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NOTE DEL GIORNO 


L'altro giorno, commentando il ritiro di 
tfilmi pascià e l'annunzio della prossima as 
Iizione al Gran Visirato di Kiami] pascià, 
il quale avrebbe dovuto vibrare gli ultimi 
l'ipi a! moribondo Comitato di Salonieco, 
serivevamo: 


atto quanto snccede in Turchia è generalmente 
usi parsdossale, e reea così frequenti sorprese. che 
Pi") sarebbe da meravigliarsi se si vedesse la si- 
fonvione. oggi delineatasi, capovolgersi entro 24 ore ». 


conoscevamo i nostri polli e le nostre ri- 
coeve non erano superflue. Infatti, non dopo 
li, ma dopo 48 ore, è avvenuto quasi un 
faccia completo. Kiamil è rientrato tra 
inte come Hilmi: il Ministero i 
stituito aggregandosi parecchi membri del- 
Tnione + Progresso e ì dispacci da Costan- 
‘popoli sannnziano che del Governo fanno 

Parte per metà amici di Kiamil e per 

tra metà amiei di Hilmi. 
È questa, evidentemente, la risultante 
ompromesso tra i due opposti partiti, 
di giungere ad una pacificazioni 
, tra giovani e vecchi turchi 


purtensitori: 
rinforzare l'elemento turco nella presente 
jabile lotta che ad esso muovono Ie 
nazionalità dell'Impero. Swll’alt: 
"ut pacificazione si sarebbero sacrificati 
Tremalmente i due rivali Kiamil ed Hilmi, 
Pando entrambi rappresentati in parti 
ignali nel Gabinetto. 
La soluzione può sembrare buona ai turchi: 
hisagnerà vedere che cosa ne 
ire nazionalità. 


-*e 

Giacchè Ja sibuazione continua ad e. 
baia 

Ripetendo il salito giuoco. i turchi sono 
ringciti a far sorgere — ed era del resto pre- 
vedibile — muove cause di rivalità e di odio 
tra popoli che diversità di razze, di lingua, 
fi religione così profondamente dividono. 

Ma, per quanto possa prospettarsi agli 
sgardi dell’osservatore obbiettivo la possi- 
bilità che la Porta riesca ancora una volta a 
trionfare di sì gravi difficoltà interne, nul- 
lameno le conseguenze disastrose di tale 
stato di cose si faranno sentire per lungo 
tempo sulla Turchia, sia politicamente, sia 
fmanziariamente, e lascieranno sempre di- 
sehiuso l'adito a future complicazioni interne 

Per ora, gli albanesi di vario genere con- 
tinvano ad agitarsi e ad impossesfarsi di 
armi e munizioni, saccheggiando i depositi 
militari: ed annunziano che non rientre- 
ranno nell’ordine finchè le promesse del Go- 
verno non saranno realizzate. 

Nello stesso tempo, bulgari, serbi e greci 
entro i confini della Turchia, chiedono ugual- 
mente la realizzazione delle riforme lunga- 

attese, mentre i turchi, per non per- 
dere l’abitadine, ricominciano i massaéri 
tradizionali. 

Vecchi e giovani turchi possono bene asso- 
ciarsi in quest'opera nella quale sì gli uni che 
gli altri vantano una competenza indiscuti- 
bile! 
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Ai massacri dei cristiani soggetti alla Tur- 
chia presso il confine montenegrino, com- 
piuti in questi giorni, e dei bulgari in Mace- 
donia, si aggiungono oggi quelli dei serbi 
confermati dal Corr. Bureau. 

Così, alle proteste della Bulgaria e del 
Montenegro. si aggiungono quelle della 
Serbia. 

Per fortuna, le Potenze che, a quanto 
sembra, sono riuscite a smussare l’acuto del 
conflitto turco-montenegrino facendosi pro- 
mettere dalla Porta che sarebbe stata rego- 
laia prontamente la questione della fron- 
tiera, ed influendo a Cettigne perchè nel- 
l'attesa venissero ritirate le truppe dal con- 
fine, riusciranno a mantenere la calma anche 
îra gli altri Stati. 

Ma la Porta non potrà contare sulla eterna 
tolleranza dell'Europa se non si deciderà a 
risolvere Je numerose cause di conflitto che 
perturbano così profondamente la penisola 
balcanica. 


ssa 


In quanto ai pretesi negoziati di pace con 
VItalia, i fatti sono venuti a darci, anche 
troppo presto, ragione. 

Dalla parte della Tirchia si era forse sogna- 
todi poter chiedere la pace all'Italia a con- 
dizioni irvealizzabili? Non c'importa saperi 

‘rinequesto : che gli stessi giornali esteri i 
nali per parecchi giorni eredettero  sommi- 
strirei abbondanti dosi di narcotico, oggi 
nosenpo che le probabilità di una pace si 
molto allontanate, e qualcuno si dice 
ir lato che non se ne-fa nulla. 


Si vede dunque che non avevamo torto di 
plorare la facilità con cui certi giornali 
ani accolgono le notizie provenienti da fon- 
ti in tutto, o parzialmente, sospette di tur- 
vfilia 
Ciò posto, non avremmo bisogno di repli- 


care al confratello della sera, il quale ripro- 
‘iuce la nostra noterella di ieri... sopprimen- 
done la parte per lui meno comoda. Quella 
le risultava come non fosse scusabile 
» alle fonti di cui abbiamo detto 
Sopra ed a testimonianze di coloro che hanno 
così fondamentale diversità di vedute dalle 
nostre 

Il giornale che citava il confratello, non è 
‘amoso per la sua eronica turco! 2 quelli 
che davano quasi per fatta la pace parlavano 
di proposte turche che avrebbero lasciato 
all'Italia la zona costiera della Libia! 
La pace, invece, non potrà farsi che sulle 

cui accennano le Notizie di Amburgo e la 
N. F. Presse: cioè completa rinunzia da 
parte della Turchia alla Tripolitania e alla 
Cirenaica, sulle quali fu proclamata la sovra- 
nità dell’Italia. 

Se nn giorno .0 l’altro i turchi vorranno 
persuadersi a questa totale rinunzia, l’Italia 
Sarà lieta di far la pace. E potremo anche sa- 
lutare Enver e Fethi bey, se è vero che il 
loro Comitato li ha chiamati da Salonicco. 


I 


—e— 


penseranno | 


| ceve da Belgrado: 


IMA PAGINA 


Politica e diplomazia 


CONDIZIONI 


ED I PREZZI 


__RRMIED'ARMATI__ 


(8) Berlino”, 25. — Il rafireddore dell'Imperatore 
gli ha provocato un renmatismo muscolare leggero, 
ma molto doloroso. 

(S) Washington, 25. — L'inerociatore Colorado 
ha ricevnto l'ordine di recarsi al Nicaragua per rin- 
forzare la flotta nord — americana. 

(S) Parigi, 25. — L'Ercelsior ha da Ginevra che il 
Presidente della Confederazione si è ammalato ab- 
basianza gravemente e si teme che egli non potrà 
ricevere l'Imperatore Guglielmo, nella sua prossima 
visita in Svizzera. 

(S) Pietroburgo, 25—Il Ministro della marina 
Gregorovie si recherà a Parigi alla metà di settemb: 

(S) Pietroburgo. 25. — 1 giornali di tutti i partiti 
deplorano la morte dell’eminente. pubblicista russo 
Souvorine, direttore del Noraje Werniz e rilevano che 
egli. da semplice ispettore delle scuole primarie 
riuscì a compiere una splendida carriera. Il defunto 
ha lasciato una cospicua fortuna. 


Porta e Montenegro 
(S) Costantinepoli. 25 — ll Ministro del Mon- 
tenegro e l’Ambasciatore d’ Austria-Ungheria 


hanno fatto visita al Ministro degli esteri No- 
radunghiam Eltfendi. 
L'incidente di Durazzo sembra abbia perduto 


il suo carattere acuto. 

Una noia ufficiosa dice che le trattative tra la 
Turchia © il Montenegro fanno ritenere come certa 
una soddisfacente soluzione dei recenti incidenti. 

— fer l’altro i malissori hanno commesso nuovi 
sacche ndo la irontiera monteney 
nella regione di Berani 

(S) Salonicco, Il generale Giavid Pa 
è entrato a Berana senza incontrare resist 
dei mont seoniparsi 


vare; 


negrini che erano 


da parte 
(S) Costantinopoli. 25. — L'incaricato di afta 
del Montenegro Plemenaz ba avuio oggi un 


nuovo colloquio col Ministro degli esteri. Dopo 
la conferenza. la Porta ha fatto sapere che il con- 
ilitto turco - montenegrino sarà risolto. 
La Porta annuncia ufficialmente che la notizia 
secondo la quale i, Montenegrini avrebbero attaccato 
i Blockhaus di Maiocnl e di Presas'aè priva di qual. 

siasi fondamenté. 
Per il massacro dei serbi 


EI(S) Vienna, 25. 


11 Correspondenz Bureau ri- 


iornali pubblicano notizia ufficiosa giunta 
dalla frontiera serba sul massacro di serbi com- 
piuto avanti ieri dagli albanesi a Sjonitza ed a 
Bijolopolio. Anohe il Kaimakan di Popovie è stato 
ucciso. 

Gli albanesi sarebbero intenzionati di compiere 
prossimamente un massacro di serbi anche a Novi- 
Numerose famiglie si pongono in salvo da 
Sjonitza e da Bjolopoljo rifugiandosi alla frontiera 
serb: 

La notizia ha provocato a Belgrado la più grande 
agitazione. 

I giornali invitano il Governo a prendere le mi- 
sure più energiche per proteggere i connazionali. 
Si organizza per domani un grande Comizio. 


DA PARIGI 
(Nostro fonagramma della notte) 

PARIGI. 26 (ore 1). — Alcuni giornali 
che in questi ultimi giorni si diffondevano in 

articolari intorno a supposti negoziati of- 
ficiosi per la pace italo-turca € in previsioni 
di prossimi risultati favorevoli, ora fanno un 
passo indietro e pubblicano dispacci di fonte 
turca nei quali si riconosce che un accordo 
non è possibile. 

Sembra che alla Porta si sperasse in un 
partage di territori libici tra l'Itali 
Turchia. Si vede che, avendo fat 
il terreno, qualunque delusione è svanita. 

—.1 commenti sul rimpasto del Gabinetto 
Muktar ià non sono generalmente ta- 
vorevoli. Si ritiene in questi circoli politici 
che l'Unione e Progresso rialzi la testa e che 
nuovi e più gravi torbidi siano da prevedersi 
in Turchia. 
ha da Tarbes che l’ex-Presidente 
della Repubblica della Columbia, Reyes, ri- 
mase gravemente ferito in un accidente di 
automobile. 

— Telegrafano da Belgrado che un nuovo 
incidente è avvenuto alla frontiera turco 
serba. I turchi invasero il territorin serbo, 
sparando sui contadini inermi, che fuggirono 
spaventati. 

I turchi si impadronirono dell’arsenale di 
Sionitza, asportandone le armi. Il Prefetto, 
Elia Popovich, che era amieo dei serbi, fu 
assassinato nella corte del palazzo di giu- 
stizia. 


LA QUESTIONE DEL CANALE DI PANAMA 

(S) Washington, 25. — Il Presidente della Confe- 
derazione Taft ha firmato il bill relativo al Canale di 
Panama. 

Egli ha poi inviato al Senato un Messaggio, nel 
quale propone che si approvi un ordine del giorno in 
cui si dichiari che il bi// non viola alcun trattato. 

(S) Washigton, 25. — Allo scopo di prevenire, 
ogni pericolo di complicazione internazionale, il pro- 
getto presentato alla Camera dei Rappresentanti 
che annulla l'articolo di legge per il quale si accor- 
dava il libero passaggio per il canale di Panama alle 
navi di cabotaggio nord-americane, sarà discussa nel 
Congresso che si riunirà a dicembre. 

EÈ (5) Washington, 25. Nel memoriale inviato al 
Congresso Taft dichiara che la politica del Governo 
degli Stati Uniti riguardo il Canale di Panama sarà 
neutra. L'attitudino del Cioverno di fronte al com- 
mercio mondiale tende a che tutte le nazioni ricevano 
il medesimo trattamento fino a .che osserveranno le 
norme che sono state adottate dagli Stati Uniti seco- 
do il dill d' Hay Pancefete. 

Taft dichiara che poichè non è vietato alle altre na- 
zioni di dare vantaggi alle loro navi che attraversano 
il canale di Panama, con la presa in considerazione della 
protesta dell'Inghilterra, si giungerebbe a questa in- 
giustificata conclusione che gli Stati Uniti, che sono 
i costruttori del Canale, e che aevono sopportare le 
spese della costruzione e del suo mantenimento, si 
vedrebbero privati dal diritto di regolare come voglio- 
no il loro commercio nazionale, mentre le altre nazio- 
ni, quando le loro navi attraversoranno il Canale di 
Panama, facendo concorrenza al commercio degli 
Stati Uniti, continuerebbero a possedere questo diritto 
per intero. 

Taft protesta quindi contro la voce secondo la quale 
gli Stati Uniti avrebbero rinuncfato a regolare libe- 
ramente il loro commercio.Nè l'Inghilterra, uè nessuna 
altra nazione le cui navi attraverseranno il canale di 
Panama, vi hanvo rinunciato o sono propense a rinun- 
ciarvi ed altrettanto è degli Stati Uniti. 


Li 


Arruolamenti di volontari ordinari. 


1l Ministero ha determinato che dal 1 settembre 
prossimo a tutto il 31 dicembre 1912 sarà aperto pres- 
so i corpi delle varie armi, il battaglione specialisti ed 
il battaglione aviatori, l'arruolamento dei volontari 
ordinari. Ù 

Questa disposizione non è però applicabile agli ar- 
ruolamenti volontari nell'arma dei carabinieri reali 
è agli arruolamenti volontari ordinari degli aspiranti 
a prestare servizio nelle musiche dei reggimenti di 
fanteria în qualità di musicanti effettivi oppure di al- 
lievi o di aspiranti allievi musicanti, i quali arruola- 
menti rimangono aperti in massima durante tutto 
l'anno. 

1l numero dei volontari ordinari che possono essere 
ammessi in sérvizio è: di trema per ogni reggimento di 
fanteria di linea, di artiglierie da campagna e da mon- 
tagna e del genio — salvo pel 3° reggimento genio (te- 
legrafisti) e 6° reggimento genio, battaglione speciali. 
sti e battaglione aviatori per i quali è în facoltà dei 
comandanti stabilirne il numero; e di quaranta 
per ogni reggimento bersaglieri, alpini e d’artiglieria 
da fortezza, 

Tllimitato è il numero dei volontari che possono es- 
sere ammessi nei reggimenti di cavalleria e di artiglie- 
ria a cavallo. 

Per l'arruolamento nei reggimenti bersaglieri si 
darà ln preferenza agli aspiranti che sappiano usare 
la bicicletta. 


All'Estero 
Le grandi manovre francesi. 
Due armate ciascuna di due corpi d’armata e una 
divisione di cavalleria saranno contrappo=:» - l'I1 
e il 18 settembre per le grandi manovre clu .. svol. 


geranno în Francia fra Poitiers, Tours, Saumur e 
Brossiure. 

T'armata azzurra sotto il comando del generale 
Gallieni comprenderà il X corpo (gen. Sordet), 
il II corpo (gen. Zimmer) la Idivisione di cavalleria 
(gen. Dubois) e l'artiglieria pesante d'armata. 

L'armata rossa agli onlini del gen. Marion, com- 
prenderà il IX corpo (gen. Puboil) un corpo prov- 


terîa coloniale pi glione cacciatori a piedi. 

Vi snranno oltre a queste delle truppe di riserva 
di forza superiore ad una divisione, da assegnarsi in 
tutto o în parte a seconda dei giorni ad uno o ad altro 
partito. 

Questa disposizione è diretta evidentemente a 
mantenere una qualche incertezza nei comandanti 
di partito sulle forze del partito contrario. 

Ad cgni partito è assegnato un dirigibile ed una squa- 
driglia di aeroplani. 

Si procurerà di mettere gli apparecchi aerei in 
condizioni da dover operare il più vicino possibile 
alle funzioni di guerra. 

Ogni squadriglia è comandata da un capitano. 

Le manovre saranno dirette come già è noto dal 
generalissimo capo di stato maggiore dell'esercito 
n. Joffe, 


Credito, Industria e Commercio 


Le settimana, si aprì come prevedemmo, nell’ul- 
tima rassegna, con le migliori disposizioni. I corsi 
della chiusura precedente furono mantenuti e su 
parecchi valori si accentuò la ripresa. 

A metà della settimana la Borsa di Parigi ebbe 
un momento di esitazione causa l'appesantirsi del 
Rio Tinto che influì alquanto sulla speculazione. Ma 
i corsi di esso tomarono subito a rialzarsi influendo 
sugli altri valori di speculazione che continuarono 
la ripresa ascensionale. 

Soddisfacente pure il mercato per contanti: 
ono le compre per cifre non indifferenti. 
Anche le principali Borse mondiali accentuarono 
il miglioramento avvertito la settimana precedente. 
In sostanza, le perturbazioni balcaniche non ebbero 
alcuna ripercussione sul mercato internazionale. 
Nè l'agitaia controversia turco -— montenegrina, 
nè i malumori turco-bulgari hanno scosso la fiducia 
della speculazione. E poichè, come dicono i francesi, 
quand la Bourse va, tout va, si può andare a dormire 
fra due guanciali. 

— Dopo i quattro giorni di vacanza, il mercato 
italiano esordì e si mantenne molto fermo su tutti 
i valori, a cominciare dalla Rendita. 

I valori bancari e industriali segnarono quasi 
tutti al loro attivo parecchi punti di rialzo. Nota 
generale: animazione fiduciosa della speculazione 
la quale conta sul prossimo crescendo dei corsi. 
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Parigi. — Il mercato ha conservato tutta la sua 
fermezza e la corrente degli affari ha assunto un'am- 
piezza cui da tempo non eravamo abituati, specie in 
taluni compartimenti. I titoli di Stato sia esteri che 
nazionali sono stati alquanto trascurati, come del 
resto è avvenuto anche nelle principali Borse di fuori, 
la speculazione essendosi portata a preferenza sui 
valori industriali. 

Londra — Mercato calmo in della risposta 
dei premi e pesante sui valori americani in seguito ad 
avvisi di vendita da Londra. Lieve aumento sui Conso- 
lidati. La urca per giuochi di borsa motivati dalle 
voci di pace sparse abilmente tra la stampa, è salita 
di un punto. 

Berlino. — Situazione internazionale giudicata 
con molta serenità conserva al mercato la fisonomia 
della settimana scorsa. Tutti i valori mantengono i 
buoni corsi, con qualche rialzo. 

Vienna. — Mercato animato e movimentato, con 
sensibili variazioni di temperatura, chiude fermo 
sui principali valori. 

Mercato inglese. 
17 agosto 1912 


23 agosto 


Consolidato... 54% | 7% 

Italiano... 96 96 

Turca... s0% 9018 
" 


Banca d'Inghilterra. — Il resocondo settimanale 
della Banca presenta a un aumento in 292.926 sterli- 
ne nella riserva la quale resta a 30.108.158 st.; mentre 
în seguito ad un aumento nei depositi la sua proporzio- 
ne agli impegni resta invariata al 49 718 per cento. 

Invariato pure il tasso di sconto sul mercato libero 
oscillante fra il 3 14 e il 3.5/, per cento per le migliori 
cambiali a tro mesi, mentre quello ufficiale è sempreal 
3 per cento. 

. 

Mercato americano. — Anche questa settimana la 
situazione delle Banche Consociate di New York 
presenta poche variazioni degne di nota. 

La riserva totale è ancora aumentata di 447.800 
sterline restando a 90.555.800 sterline mentre la sua 
eccednza ufficiale sul minimun legale è pressochè 


‘invariata a 4.352.400 sterline. 
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IL POPOLO ROM? 


———%\ yCentesimi 5 in tutto il Regno 
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TAZIONI 


LE ASSOC: 


Mercato francese. 
17 agosto 1912 24 agosto 1912 
3010 franorse.... 


30j0 p rp:tuo 9255 92 65 
Italiano. 97 45 97 35 
Spagnuolo. 93 92 94 10 
Rendita turca.....' 9170 91 95 


Banca di Francia. 
22 agosto 1912 Diff. dal 16 agosto 


Ris:rva oro....] 3.301.439.650; + 10.012.452 

» argento... 996.078} — 5.010.412 
Portafogii .... — 21.299.526 
Anticipazi — 1.565.670 
Conti correnti — 17.775.715 
Id. col t:soro. 345.038.440| -|- 40.791.746 
Circolazion: 5.036.248.255| — 40.243.615 


no. 
14 agosto 1912 24 agodo 1912 
98 21 98 22 

Rendita 3 ! 
Banca d'Italia 
‘Commerciale 
Credito Italiano .... 
Fondiario Ital... 
Banco Roma . 
Mediterraneo. 
Meridionali - 
Navigazione. 
Raffinerio. .. 
Acciaierie. 
Società Veneta 
Acqua Marcia....... 
Gas. 
Omnibus 
Condotte . 
Immobiliari 
Beni Stabili 


Elba ... 
Metallurgica + 
Ferriero .. 
Ansaldo 
Zuccheri nuovi .. 
Id. Valsacco . 
Montecatini 
Molini . 
Carburo Roma. 
Kerka.. ... 
Antimonio . 
Azoto .. 
Elotirochimich e. 
Concìmi ... 
Cines...... 
Obbligazio; 
Ferrovie 3% 
Fer. Ital. 4% 
Banca It. 3,750 
C. R. Milano 3% 
S. Paolo Torino..... 
CAMBIO ..... 
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Conflitto italo-turco 


Da Tripoli 
(Servizio speciale del « Popolo Romano >) 

TRIPOLI, 25 ore 13. — Una luttuosa 
sciagura, la prima che si abbia a deplorare 
ira i nostri infaticabili ed esperti ufficiali 
aviatori, è accaduta stamane. 

Il tenente di cavalleria Pietro Manzini, 
uno dei migliori. aviatori che fossero a 
Tripoli essendosi elevato su un monoplano 
Biériot per una ricognizione, passava sul 
mare a poca distanza dalla spiaggia, quando 
per un improvviso guasto al motore l’ap- 
parecchio precipitò in acqua. L'ufficiale 
è annegato. 

Fra le truppe e nella colonia l’'impression® 
è stata dolorosissima. 

Si rimpiange da tutti la morte dell’ardito 
aviatore che rese così importanti servizi 
durante la guerra. 


Il Ministro della Guerra on. Spingardi informato 
ieri nel pomeriggio della triste notizia, ha incaricato 
il colonnello Montezemolo di esprimere alla famiglia 
Manzini le sue più vive condoglianze. 

Il ten. Pietro Manzini che aveva appena 26 anni, 
proveniva dalla cavalleria; ora faceva parte del corpo 
speciale degli aviatori militari. 

La ripresa della politica delle bugie 

Un telegramma da Costantimopoli in- 
forma che, secondo un dispaccio giunto al 
Ministero dell'Interno gli, italiani hanno 
bombardato il 17 corrente il campo turco 
di Hodeida, che alcuni proiettili sono ci 
duti sull’ospedale e che vi sono stati cin- 
que feri 

La notizia del bombardamento del cam- 
po turco e dei due forti di Hodeida è stata 
già pubblicata. E’ però assolutamente falso 
che l'ospedale sia stato colpito. E non. solo 
l'ospedale, ma anche tutti i fabbricati di 
Hodeida furono rispettati. 

L'Italia e i prigionieri turchi 
Te:timonianza non sospetta 

(S) Goctantinopoli, — L'ex-Valì dell'Arci. 
pelago Soubhi bey, che dopo essere stato trat- 
tenuto parecchi mesi come prigioniero a Caserta 
è qui tornato, si è espresso in un'intervista pub- 
blicata dal Sabah in termini di vivo elogio sul 
modo, în cui è statotrattatoin Italia durante 
la sua prigionia. VELA 

Così per lui come per gli altri funzionari ot- 
tomani di Rodi sonostati apprestati appar.amenti 
speciali nella caserma di Caserta. Soldati turchi 
prigionieri pratici di cucina sono stati messi 
al loro servizio per far loro preparare le vivande 
all'orientale. Uno stipendio proporzionato al 
grado di ciascun funzionario tureo vien Joro paga- 
{o regolarmente. Soubhi bey fu libero di fare escur- 
sioni in tutte le località. dei dintorni di Caserta. 
Gli altri funzionari e ‘gli ufficiali sono liberi di 
pusseggiare nell'interno della città. La popola- 
zione di Caserta e dei dintorni si è sempre piena- 
mente tenuta alle regole dell'ospitalità. Il Valì 
ha detto, che, quantunque uscisse sempre col 
{ez , era salutato cortesemente dalla popolazione. 

Soubhi bey dice che egli è stato rilasciato 
provvisoriamente , perchè avendo domanduto 
l'autorizzazione al Governo italiano di recarsi 
a far una cura per le sue sofferenze reumatiche 
in una stazione termale italiana, il Governo 
italiano gli ha permesso di recarsi a Costanti- 
nopoli, ove andava tutti gli anni, a condizione 
di ritornare in, Italia entro il mese corrente. _ 

Soubbi bey ha dato parola che-tomerà in 
Italia. 


r 
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Pe la nesta enigrazione nelirentia — 


Acconcio commento al provvedimento, onde fu com 
Decreto del Re di sabato,abolito il divieto dell'emigrazio» 
ne italiana nella Repubblica Argentina è l'articolo edi: 
torialedell'Economista d’Italia, di ieri, dore esami 
nate le condizioni dell einigrazione italiana nell America 
Latina, il Monzilli, valoroso discepolo delle scienze 
economico-sociali, indica i mezzi, a suo avviso, efjicari 
è necessari, per manienere vivo il sentimento della ita- 
lianità nei nostri emigranti. 

Lo riassumiamo, largamente, con l'augurio che la sua 
parola trovi l'adesione e il javore della pubblica opinione 
oggi per raccogliere domani quella del Governo. 

su 


La Convenzione sanitaria con la Repubblica Ar- 
gentina esordisce il Monzilli ha chiuso il deplorevole 
incidente dello scorso anno e, come di tutti gl'inci- 
denti tra amici, sarebbe opportuno non discorrerno 
più dopo che è stato esaurito. Così, sarebbe inoppor- 
tuno ricordare l'indugio troppo lungo frapposto al- 
la conclusione dell'accordo, che la distanza tra i due 
paesi non basterebbe assolutamente a giustificare, 
parimenti potrebbe parere superfiuo rilevare l'esage- 
rata e minuziosa regolamentazione della Convenzio- 
ne la cui sostanza è ristretta al punto controverso 
cioè il riconoscimento dell'autorità e della piena 
fiducia dei nostri medici ufficiali a bordo dei pirosca- 
fi italiani 

Ma, ripetiamo, oggi la discussione sarebbe fuor di 
ragione: per questo rispetto non può»parere ispirata 
a senso di opportunità una recente intervista del Mi- 
nistro Portela, che rappresenta l'Argentina presso 
il Governo d'Italia. 

Affermare che nell’Argentina non vi siano senti 
menti di poca simpatia, nè nelle sfere governat 
nè in alcuna parte della popolazione, è, a dir poro, 
eccessivo, Un certo malanimo esiste indubbiamente 
e, disgraziatamente, esso è più recento che anti 
© rivela una certa tendenza ad accentuarsi; si può 
dire che sia sorto e si sia sviluppato col crescenie 
affermarsi della Colonia italiana, con la estensiona 
della sua forza numerica, della sua fortuna economica 
o della sua influenza sulla vita sociale e pc 
effetto di quella fusione, che ha generato la profonri 
composizione etnica, alla quale ha accennato il 
Ministro Portela nella sun intervista. 

Infatti, nessunto oserebbe prendere sul serio l'ar- 
gomento, che quel provvedimento di carattere inter- 
nazionale, di una gravità così evidente, fosse emesso 
e dovesse rimanere un atto di amministrazione 
estraneo al potera politico dello Si al punio 
che questo non potesse intervenire per evitarno le 
gravi conseguenze di portata internazionale. Per 
crederlo bisognerebbe supporre che, nell'Argentina 
i poteri del sig. Penna, Capo dell'Ufficio di Sanità 
siano prevalenti su quelli politici dello Stato, il ch 
per quanto possa parere lusinghiero per quell’oriun- 
do italiano, non cessa di essere assurdo. 

No, disgraziatamente, il malanimo esiste, ma ha 
più carattere politico che sociale, e perciò limitato; 
l'attività degl'italiani è divenuta troppo larga, troppo 
intense, è troppo immedesimata con la vita sociale 
di quel paese perchè quel malanimo possa assumere 
carattere e forma di lotta politica e suciale. 

Ma non giova insistere su questo argomento specie 
nell'ora in cui i Governi dei due Stati chiudono de- 
‘gnamente l'incidente. Lo Stato italiano ha aboli 
il divieto di emigrazione verso l’Argentina; le falanti , 
di lavoratori riprenderanno, quindi, la via versòle 
ubertose terre di quel paese per fecondarlo col loro 
lavoro, e il malanimo, ne abbiamo fede, si spegnerà 
sotto l'azione efficace dell'utilità che l'elemento ita- 
liano reca alla vita economica del paese. Esso sì spe- 
gnerà tanto più sollecitamente e con effetti tanto più 
utili, quanto maggiore ed elevata sarà l’azione, più 
alto il sentimento degl'italiani per il conseguitue 
dello scopo. 

I giornali italiani, se debbono esisterno » Bu 
Ayres, devono tener vivo nel cuore e nella mente dei 
nostri concittadini il sentimento d'italianità.la coscien- 
za di essere erimanero italiani; tenerli quotidianamente 
al corrente di tutte le vicende della vita sociale e po- 
litica d'Italia, per dar loro l'impressione di parte 
cipare în ispirito ad essa; mantenere l'abitudine della 
lingua italiana, che è, forse, il punto più difficile e più 
delicato della nostra emigrazione. 

Perciò il mezzo più efficace per conservare nci fi- 
gli dei nostri emigranti il sentimento d'italianità è la 
lingua. Noi dobbiamo ottenere che nessuno dei figli 
0 dei nipoti, dei discendenti dei nostri emigranti, = 
sottratto all'istruzione, e vorremmo aggiungere all'edv 
cazione delle scuole italiane; nessuna spesa dello Stato 
è più giustificata di quella occorrento 2 tale scopo nel 
campo dell'insegnamento. Bisogna moltiplicare le no- 
stre scuole, specialmente nell’'Argentina, organizzarle 
alla perfezione. per renderle gradite e preferite; biso. 
gna avere colà scuole di tutti i gradi d'istruzione, co- 
preso il Liceo con insegnanti inviati dall’Iialia, aspet- 
tando il giorno in cui laricchezza della nostra Colo 
nia le permetterà di avere Università. — 

Ora abbiamo non rari esempi d'’italiani emigrati 
che mandano i figliuoli a compiere i loro studi in Tte- 
lia . E mestieri agevolare, favorire questo sistema: 
perchè ad esempio, non potremmo consentire ad 
essi il viaggio gratuito, il maggior numero possibile 
di borse gratuite nei nostri Convitti, la dispensa dalle 
tasse negl’Istituti secondari e superiori ? Perchè, in- 
sieme alle borse di studio all’estero, non istituiremmo 
borse di studio pei figli dei nostri emigranti che venga- 
no a compiere la loro istruzione e la loro educazione 
negl'Istituti italiani, il loro tirocinio pratico nelle 
Banche e nelle grandi Aziende idustriali d’Italia ? 
Si può ben comprendere il resultato di simiglianti al- 
lettamenti, di simiglianti soddisfazioni, chiamiamole 
puro se così piace, di amor proprio: l’ambiZione e l'a- 
mor proprio, sono gli stimoli più fattivi delle nobili 
opere’ 

Che cosa sarebbe pel bilancio italiano una spesa 
anche di mezzo milione all’anno per siffatto scopo 
nobilissimo ed utilissimo ? Quale destinazione mi. 
gliore ai fondi accumulati con lo entrate della tasca 
sugli emigranti ? L'emigrazione reca all'Italia 500 mi- 
lioni netti all'anno; ora non bisogna dimenticare che 
con l'abbandono del sentimento d'italianità, cessano 
anche le rimesso dell’emigrante: un argomento code- 
sto per coloro i quali non volessero riguardare il pro- 
blema che dal solo lato economico, che è pure rilevan- 
tissimo. L'Italia ormai non può, non dev® dispensarsi 
da quella che è stata definita: politica dell'emagraz ione 
l'emigrazione è divenuta uno dei fattori importanti 
della sua vita socialo ed economica; l'emigraziono 
non sarà arrestata dal progresso, sia puro ragguarde- 
vole, della pubblica economia nazionale; lincitamento 
prodotto dai resultati è stato iroppo forte per potersi 
estinguere, Il restringersi di uno sbocco non la dimi- 
Fitiecos essa se ne apre facilmente un altro e quasi sem- 
pre maggiore o più proficuo, perchè l'emigranto îta- 
liano ha a suo favore un grande vantaggio sui suoi 
concorrenti di altri paesi; lo ha rilevato esattamente 
il Ministro Portela nella detta intervista, quando ha 
spiogato la ragione per la quale Argentina preforisco 
V'emigrante italieno: « perchè egli è sobrio, è operaio 
« infaticabile, dà un reudimento cconomieo superiore 
i a quello del lavoratore di qualunque altro paese, ed 


mos 


è pet questo che è tanto dedidefàto*éd apprezzato». 

req lo renderanno sempre preferito în 
tatto il monda; e così noi lo abbiamo visto passare 
dal Brasile agli Stati Uniti, al Transwaal, al Canadà 
ed in Australia. 


stato offerto aì premiati 
popolare, al quale sono intervenute anche tutte le 
Autorità cittadine. 


10 banchito 


ri, 25 — Si Fa da Andria che tale Agata Leo- 


Setti, di anni 35, tornando stamane da Barletta dove 


Dinanzi ad un fenemone di tal fatta, l'azione dello | si era recata coon una sua bambina a prendere un ba- 


Stato, deve esser langa, intensa, multiforme secondo 
è richiesta dall’alta finalità politica, sociale ed eco- 
nomica. Di questa politica noi siamo partigiani ad 
oltranza, perchè chi scrive, appartenendo ad uno di 
quei piccoli paesi di grande emigrazione, ha conce- 
pito per essa tutto l'entusiasmo di cui è capace il 
suo spirito, avendo potuto avere la visione chiara 
dei suoi ragguardevoli vantaggi sociali ed economici. 

Bisogna venire qui, in questo angolo del Tirreno, 
(S. Maria di Castellabae a vedere quali siano stati, 
quali siano ogni anno, i resultati sociali, ed eco- 
nomici dell'emigrazione, Ecco un piccolo Comune, 
Îl cui territorio, dalla erta cima di un monte 
declina ‘al mare, contava quaranta anni addietro 
appena 4000 abitanti, e l’ultimo censimento gliene 
assegna 7200, di,cui 2000 emigrati all’estero; non 

‘a la produzione della terra, miserevoli i sala- 
ri dei contadini, la giornata ad tn carlino (42 cent) 
con un pane nero ed una minestra di farina di grano 
turco. Oggi, la'Cassa di risparmio postale ha 1.200.000 
lire di depositi, il valore delle terre è altissimo, fuor 
di misura col reddito; i salari 2.3 lire al giorno, oltre 
il vitto di maccheroni ben conditi.pane bianco e razioni 
di vino; l'agiatezza diffusa, molti i possessori di pa- 


gno, trovò sulla soglia della casa.il maritò che la rim- 
proverò aspramente per la 

cereò di scusarsi, ma il matito, accecato dall'ira tras- 
se il coltello, e, senza curarsi .della bambina che la 
moglie aveva in bracclo, si scagliò contro la disgra- 
ziata vibrandole una terribile pugnalata ad un fianco. 
La Leonetti stramazzò al suolo in una pozza di san- 
gue, mentre la bambina Jo sfuggiva dalle braccia 
battendo il capo in terra. 


da lei fatta. La donna 


Il feritore è latitante. La donna è in fin di vita, 


‘_£ Nelle Isole 


Palermo, 25 ore 18,10 — Si ha da Villarosa che 


alcuni sconosciuti, armati di fucile, aggredirono oggi 
il direttore della miniera © Pagliarello » ing. Férdi- 
nando Castro, il quale, in compagnia dell'ing. Giu- 
seppe Amico e del capo mastro Rocca si recava al 
la miniera portando addosso L. 25.000 destinate 
alla paghe degli operai. Si impegnò un conflitto, nel 
quale rimase ferito il capo-mastro Rocca. I malan- 
drini fuggirono senza però riuscire ad impadronirsi 
della somma, 


— Giunge notizia dal'osttaniseetta che in territorio 


di Piazza Armerina tre malandrini armati di fucili 


trimoni dalle 100,000 alle 200,000 lire; parecchi di | tentarono di razziare numerosi bovini ed equini pa- 


somma maggiore e la pianta milionaria, che avea un | 


solo e tenve germoglio nel marchese feudatario 
ora ha diverse piante robuste di cui una grandiosa; 
centinaia di belle casette presso il mare indicano la 


colanti all'aperto, appartenenti ai fratelli Tigano. 
Accorsi i proprietari coi loro dipendenti, s'impegnò 


un vivo conflitto, nel quale uno dei Tigano rimase 
morto. Due dei malfattori vennero arrestati il ter- 


presenza dei reduci dall'America; ì costumi sono tra | 20 riuscì a fuggire. 


sformati; la civiltà si afferma nelle svariate manife. 
stazioni della vita sociale. 

Chi scriverà la storia della nostra emigrazione? 
Quale lo serittore, che, raccogliendo le notizie dalla | "" 
viva voce di questi reduci, narrerà le vicende, ora 
Iiete, ora tristi, del loro esodo, della loro vita di lavoro, 
della conquista del primo peculio, e poi della fortuna? 
Aspettiamolo, 


di 


h 


Cam. 
€ 


ti una maggioranza di 91 voti. 


Provincia Romans 


Tivoli, 25 ore 19,45 —I risultati delle elezioni 
elle varie sezioni finora conosciute danno al Salva- 
Mancano i risultati 
Saracinesco, ma data la nota preva- 


i Ciciliano e di 


lenza in quelle sezioni dei fautori del Salvati, questi 


a ormai assicurata la vittoria. 
Albano, 25. — (Pieroni). C‘ 
he persone tra breve si por 


il concorso di munifi- 
mano ai lavori per co- 


struîre un padiglione d'isolamento nel nostro civico 
padig 


ospedale. 


Occorreranno ira edificio ed arredamento, 


Dalle Provincie circa 30.000 lire. Il principe Gagherino ha elargito 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) _ | 


Alta Italia.! 

Torino, ore 16 -- Il pres. della Camera di 
Commercio ha inviato al pres. del Consorzio autonomo 
del porto di Genova una lettera sconfessante, nella so- 
stanza, il nuovo ordinamento di lavoro per merci va- 


L. 12.000. Cospicue offerte hanno 


fatto il principe 
la principessa di Venosa e si attendono quelle della 


Regina Madre e della Regina Elena. 


Servizio radiotelegrafico, 


Il Ministero delie Poste e dei Telegiafi comunic: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 


rie stabilito dal Decreto del 12 corr. telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 


1 festeggiamenti che avranno Inogo a Bricherasio 
per la ricorrenza del centenario della nascita del gene- 
rale Filippo Grignone, eroe di Mortara, Palestro, Ca- 


so 


saranno în comunicazione oggi. 


26, con le stazioni 


otto-indicat 
Mafalda, con Capo Mele, Palmaria e Isola CI 


lesa;— 


pua sono stati fissati per il 6 ottobre. Il Ministro Fac- | Messina, con Isola Chiesa, Sferracavallo e Forte Spu- 


ta, pronuncierà il discorso commemorativo. Una coro. | ri 


a: — Ravenna, con Isola Chiesa, Castel’ Sant'Elmo 


na bronzea verrà apposta sul monumento eretto al | © Slerracavallo; — S. duna e Canopir, con Capo 
generale in piazza Santa Maria. Sperone; — Alice, con Forte Spuria, Taranto, S. Maria 
ino, 25 (ore 18.30) — Stamane alle 6, sulla linea | di Leuca, S. Cataldo e Viesti; — Omra/, con Taranto 


tramviaria Milano-Gallarate un treno a vapore inve- | © 
stiva un carro sul quale si trovava il commerciante 
di Gallarate Giovanni Molteni, con la sua famiglia ed 
altri amici, in tutto 18 persone che si recavano alla sa- 
gra del vicino passe di S. Bartolomeo. Il Molteni cre- 


S. Maria di Leuca, — China con Taranto. 


Mercati italiani ed esteri. 


‘a di potere in tutta sicurezza attraversare il binario 
perchè un momento prima era passato un treno. 

Disgraziatamente seguiva subito dopo unaltro treno 
sussidiario ed il carro fu investito. L'urto fu terribile. 
l carro rimase fracassato. Due donne furono tra- 
volte sotto le pesanti ruote della macchina e rimasero | 
sfracellate. Altre sette persone riportarono gravi ferito 
e furono trasportate all'ospedale. 1] fuochista alla vi- 
sta dei cadaveri improvvisamente impazzi. Sul luogo 
sisonarecate le Autorità. -E' stata aperta una inchiesta 

— $i ha da Gallarate che la famiglia Cantoni com- 
posta di sette persone, dopo aver mangiato un'in- 
salsta di fagiolini, fu colta da atroci dolori che con- 
dussero in breve a morte la figlia minore del Cantoni 
a nome Eugenia di anni 2, mentre gli altri compo- 
nenti la famiglia versano tutti in condizioni gravis- 


a 


zi 


sima = 
fitalia Centrale) 
Carrara, Lo sciopero dei marmisti continua 
mia sv ide maggioranza 
dei lavoratori è contraria allo sciopero ed ha ceduto 
alincuore alla prepotenza dei dirigenti la Camera | _ 


socialisti ed anarchici che lo 
. Ciò è tanto vero che anche stamane | _ 
‘ono al lavoro e non retrocessero se | al 
‘eguito alle insistenze delle squadre di vigilan- 


gli operai si r 
non în 


za. La Giunta ha pubblicato un manifesio, nel quale 
Spiega il suo operato. E° sperabile che esso valga a 
rendere edoiti gli operai del vero stato delle c 


ANCONA AI REDUCI DALLA LIBIA 
Ansona. 35 ( 
del municipio di è 


— Nell’aula ma: 
mane una patriottica ce- 
rimonia. Il Sindaco ha consegnato in forma solenne la 
ia d'oro, quale segno di riconoscenza e affet- ! 
popolo di Ancona, ai quattro concittadini tenen. | > 
echinista Adalfredo Fedeli, sottufficiale Cajo | 5 
Ili, marinai Bruno Osmani, e Nullo Brignoccoli 
ono alla impresa dei Dardanelli. 
utorità militari e politiche, associa- 
titut ‘cuole, molte signore, ufficiali dell’eser- 
Îla marina e una folla fittissima di cittadii 
a. il generale Ali 
prindi. comandante il 7° Corpo d'Armata, inneggian- 
do al valore della Marina e dell'esercito e alla grandez. 
za d'Italia. Risposero ringraziando a nome della Ma- 
rina il comandante la difesa marittima. capitano Bri- 
x0n, e 1! tenente macehmista Fedeli. Quindi i iSindaco 
procedette alla consegna della medaglie, mentre la | e 
banda citta uiva inni patriottici. Si è formato 
quindi un lungo corteo di Autorità, di associazioni 
di alla testa la banda comunale, che si è 
recato nella sala del circolo degli ufficiali. ove è stato 
offerto un rinfresc 


popolo, cc 


le 13 al ristorante Falcone è | a 


di Maremma 30. 
24.50 a 25.50 al quint. 


cruschelli teneri 


no | fermo scadenti per bestiame 23 a 24 fino a L, 
quint. 


grani teneri 19 a 19.50, fina cruschello tenera 17.5 


Cereali 
Ferrara. — Frumento ferrarese fino pronto L. 29 
— buono mercantile 29 a 29,25 - del Polesina 
— estero 21 a 22 - avena rossa pronta nuova 
50 — bianca 22 a 22.50 al quint. 
isa. — Grano gentile 1a qual. L. 31 a 31.50 - idem 
2 31 — avena di Maremma morella 
n partita fuori dazio. 
Treviso. — costo per 100 chilog. sacco compreso 
pagamento immediato, non compresa la. provvigione 
Frumento mercantile nostrano nuovo L. 26.25 a 
0 — fino nuovo 27.75 a 28 — frumentone estero (sta- 
ione Venezia) Foxani 18 a 18.25 — cinquantino 22 
22.50 — Pignolon 19.50 a 19.75 - Plata da 17.50 a 18 
avena nostrana nuova 2 sstera (stazione Vene- 
ja) 21. a 22. 
Novara. — Riso nostrano (ostiglia, osti; 


fone, e mez- 


za resta) L. 40 a 40 .50 — ranghino, melghetta e affini 
36 a 38, al sacco di 120 litri. 


Farine. 

Genova. — Farina AL. 
Farinetta a 21 al quin 
Semole SST L. 45 — S 43 — Semoletta 42 
Semolino 40 — Farinetta extra 30 — comune 26 227, 
qui 

Crusca tenera L. 1 


7-C35a36-D33 


5 — dura 14.75. 15— 
a 18, al quint. 
— Farina di grano 00 L. 46 a 46.50 - 0 43 
1 super. 39 a 39.50 - 1 N. 38.50 39-1 A 
36 2.50 - 429223. 


Vene: 


al quint. 
Semolino di grano tenero granito 0 L. 43 a 43.50 
- non di grano duro 41 a 41.50 al quint. 


Napoli. — Farina n. 00 L. 45 - 0 44- 143. B.02 
- Il 40.50 a 41 - III 38. 


50 - scadenti 
50 a 28 - fiore di grani 
ignar nom. 33.50 a 


Semole 43 a 47 - di Sicilia, Sardegna, e Liguria nom. 


44 a 44.50 al quint. 


Crusca grossa di grani duri L. 17:25 a 18.25 - id. di 


18.50 - lolla di riso fermo 9.25 a 10 al quint. 
Bestiame. 


Cremona. — Buoi da macello L. 80 a 95 a peso vivo 
155 a 170 a peso netto; buoi da lavoro950 a 1500 


al paio - tori 70 a 80 a peso e 400 a 750 al capo - vac- 
che da macello grasse 250 a 350 - magre 150 a 225 - 
| vacche da frutto 400 a 600 al capo - allievi in genere 
125 a 300 - vitelli maturi 115 a 125a pesò vivo e 170 


185 a peso netto. 


» Appendi 


del POPOLO ROMANO 12 


ri 


di A. WILSON BARRETT qualche rapporto col gr 


în errore nel pensare cho tra le prime pertur. 
bazioni del signor Farfax e il delitto vi dev'es. 
sere qualche connessione. 
qualche schiarimento su questa relazione, 
do ghe davvero, supererei una grave  difficol. 
tà. Anche la polizia tenterà di averne, ma io 
non la temo. Essa non sa ciò che io faccio,e se 
vorrà saperlo, 
poichè non sarò certamente io quello che glielo 
dirà. 


Traduzione dall'inglese A. M. MARIOTTI 


CAPITOLO VIII 


Ma tutto questo nonrende più sicurala vita del 
signor Carl Farfax. Se egli persiste nella sua 
presente ostinazione e rimane (Giovanni Hart; 
Sarà impiccato sotto questo nome, ecco tutto. 
Conosceva un poco il dottor Farge? Ora, perchè 
mai essendosi mantenuto in un mutismo ostinato 
€ cupo în tutto il resto, confessò questo partico. 
lare! Che voglia davvero essere impiccat 

Ve merano le apparenze, ma Giusto senza fer. 
Marsi su questo dubbio, si sentiva ognor più 
Spinto a salvare questo temerario giovane anche 
contro lui stesso. 


—_ Vi sarebbe in ogni modo da guadagna- 
re molto, quand'anche non lo volessi fare per 
amore di lei, — egli pensò spiegazzando nel- 
la sua tasca la banco-nota di 50 lire sterline. 
Mi sembra che sto divenendo sentimentale nei 
miei vecchi anni; 0 forse è vanità ? Comunque sia 
ella ba riposto la sua fiducia in me pd io devo 


i la 


so come io debbo regolarmi. E 


° e 
vantaggio è dalla parte di lui, 
che vuole essere 
mente vittorioso 


bianche, 
porta. 


TT _ _—r—P_—r_rPrPr—__m_P 


tentare tutti i mezzi 
mela. Quantunque tra lei, 


per seguitare a meritar- 
; e crede alla mia 
uscita, e lui che è certo della mia disfatta, non 


poichè un nomo, 
impieéato, riusei 
nella lotta. Se egli aveva 
\sso dottore, non sono 


E se io posso avere 
cre- 


dovrà attendere qualche tempo, 


E Giusto si stropiccio allegramente le mani 
mentre chiamava Dark attraverso la 


— Dark, ragazzo mio, — egli disse all’ox-sol- 


dato, accorso alla sua chiamata, — io esco. Può 
darsi che io rimanga assente 
ed è anche probabile che nei prossimi giorni io 
faccia quì delle apparizioni assai brevi. Ho in 
corso affari molto importanti, 
cura dell'uffi 
la signora Neave: 
| darle delle sorprese, e che se non sentisse par. 


qualche tempo, 


Voi dovete aver 
Dark, può darsi che venga 
itele vi prego, che sto per 


re di me per rino o due giorni, non deve preoo. 


cuparsene. Il suo affare è perfettamente kicuro 
nelle mie mani. — 


‘8a 80% 250 
muli da 300 a 700 - allievi: (mesi 6 a 12) da 2902 
550 - (12 a 24) da 350 a 700 - (24 a 36) da 500 a 
1100. 

Verona. — Buoî 1 qual. L. 85295 - 2.70 a 75- 
3.50 a 60 - vacche e tori - I qual. 75a.85 -2. 55 a65 
3.408 50 - tori 1 qual. 65 a 75 -2.50a.55 - vitelli 
da latte da 100 a 125 - castrati da 70 a 80 - al quin 
peso vivo, suini lattoni 35 non compreso il dazio. 

Ferràra. — Bovi da macello (neso netto) L. 1808 
185 - vacche 160 a 170 - vitelli da latte (peso vivo) 
105 a 115 al quint. 

Modena. — Vitelli da latte lire 100 a 125 - manzetti 
da 1a2anni 80 a 85 - finoa 4anni 85 a 90 - buoi 
oltre i 4 anni a peso vivo - 1 qual 80 a 85 - 2 75a 
80 - vacche di 1 qual. 76 a 80 - 2 70 a 75 - buoi 
e vacche da scarto 65 a 70 - tori 80 a 85 - montoni 
60 a 70 - pecore 60 a 60 - castrati 702 50 - agnelli 
120 a 130 al quint. 

Suini magroni L. 60 a 170 - tempaiuoli 30 a 60 - 
lattonzoli 12 a 30 - a capo. Suini a peso vivo 125 a 125 
a peso morto 150 a 155 al quint. 

Foraggi e semi 

Reggio Emilia, - Fieno maggengo nuovo L. 10 
— a 10.50, Guaime 9 — a 9.50, maggengo bassa pro- 
vincia 8 - a 8.50, erba Spagna 8 - a 8.50 alquin. col 
dazio di lire una 

Paglia di frumento L. 3 - a 3.50, di riso 3.50 a 
4 valliva 3 — a 3.50 strame in genere 3.50 a 4 -— 

pin. 

O odena, — Xieno maggengo nuovo IL. 6.50 a 7 - 
agostano 5.75 a 6 — medica primo taglio 6 — a 6.50, 
secondo taglio 5.50 a 6 — al quin. 

Fieni prati naturali asciutti L. 5— a 5.50, prati val- 
livi 4.50 a 5 — paglia di frumento 3 — a 3.50, strame 
di frumento 2.80 a 3 — paglia di riso 3 — a 3.50 stra- 
me vallivo 2 — a 2.50 al quin. 

Ferrara — Fieno maggengo nuovo L. 6.25 a 6.50 
misto 6 a 6.25 — erba medica n. 5.50 a i 
naturale 2 — a 2.25, id. pressata 3 -a 3 

Formaggi, Burro e Strutto 


Piacenza - Burro L, 2.40 a 2.50 lardo 1.65 a 1.75 

al chilog. 
‘ormaggio (Ementhal) piacentino lire 1.7; 
grana di stagione 1.40 a 1.50 al chilog. 

Modena, — Burro L. 220 a 225 al quin. 

Lardo vecchio L. 170 a 175 — nuovo 155 a 160 
prosciutto salato vecchio 300 a 320 - nuovo 270 
a 250 — prosciutto all'addobbo 240 a 250 - strut. 
to di maiale 155 a 160 al quin. 

Formaggio di grana oltre 3 anni lito 285 a 290 
— 2 anni 1* qual. — un anno ]* qual. 230 
è 235 — 29 180 a l'annata 1° qual. 200 a 
160 al quin. 

Udine -— Burro di latteria lire 
— comune 2.80 a 2.90 al chilog 

Lardo L. 1.70 a 1.90, strutto nostrano 1.70 a 1.80 

Formaggi da tavola (qualità diverse) L. 170 a 200 
formagzio montasio 210 a 230, tipo comune (nostra- 
no) 170 a 200, pecorico vecchio a 365, lodigiano 
vecchio 290 a 260, id. stra vecchio 280 a 310, parmeg- 
giano vecchio 220 a 250, id. stravecchio 275 a 300 al 
quin. 


a 1.85, 


2.90 a 310 


Uova. 

Milano. Uova 1° qual. scelta (da bere) alla doz- 
zina L. 1.18 a 1.20, — 1* qual. 1.13 a 1.15 — 22 qualità 
1.08 a 1,08 - 3 qual. 0.96 a 0.98. 

oli 
Olio d’oliva I° qual. L. 180 a 190 - 2: 
32 135 a 145 — da ardere 75 a 90 al quint. 


fuori d’azio. 
Bari. Olio d’oliva extra e fruttati 157 - fini L. 140 
- mezzo fini 135 - mangiabili 127 a 130 - correnti 


125 al quint. 


Asti. Barbera 18 qual. L. 56 a 60 - all’ettol. 

Vino da pasto 1° qual. L. 44 a 48 — 

Modena. Lambrusco Sorbara finiss. L. 42 a 45 — id. 
Sorbara 38 a 38 — altri Lambruschi 30 a 32 — da pasto 
18 qual. 28 a 30 — 2* qual. 24 a all’ettolitro, 

Pisa. Vino di 1* qual. del Piano L. 32 — ®® a 25- 
di Collina di 1* qual. a 44 - 2* a 40 - al quint. fuori 
d'azio. 

Pontedera. Vino 14 qual. del Piano di Pisa L. 34- 
2° 28 — di Collina 1° qual. 43 — 2 a 38 — al quint. in 
partita. 


Materie utili all'Agricoltura 

Perfosfato minerale. —Mercato attivo con prezzi so- 
stenuti e buona domanda dal consumo. 

Scorie Thomas. — Mereato immutato sia per le sco- 
rie di via terra, le cui richieste da parte del consumo 
vengono pienamente soddisfatte, ai prezzi normali uf- 
ficiali come per le scorie via mare per le quali si ac- 
centua la limitata disponibilità e la tendenza all’au- 
mento nei prezzi. 

Solfato ammoniro. — Mercato sostenuto per la 
merce di imbarco pronto e da Settembre a Dicembre: 
per la merce di primavera condizioni invariate. 

Nitrato di soda. — Amburgo segna nuovi aumenti: 
le quotazioni per Febbraio Marzo hanno raggiunto i 


| marchi 11.30 a centner. 


Gli importatori italiani quotano per partite di con- 
segna Febraio-Marzo 28.50 su vagone Genova 
frs. 28.70 vagone Livorno, frs. 28.90 vagone Napoli 
e frs. 29.10 vagone Venezia contro buono; persiste 
il disinteressamento al mercato da parte del consumo. 

Solfato rame. — Le produzioni nazionali per il 
Febbraio Aprile 1913 sono quotate da L. 62 a L. 63 
franco fabbriche a seconda delle produzioni: il prima- 
rio inglese da frs. 63.50 a frs. 64 condizioni inglesi.; 
le marche speciali coi soliti distacchi di prezzi: la ri 
chiesta del consumo non si fa ancora viva e non si no- 
tano transazioni, - 


6 
Drammi di terra e di mare 


Incendio di un teatro 

(S) Berlino, 25 A mezzogio 

incendio nel Teatro dell'Ovest. L'incendio è durato 

un ora e mezza. Il palcoscenico è stato completamen- 

te distrutto dal fuoco; la sala è stata salvata ma è ri 
masta danneggiata dall'acqua e dal fumo. 


_— _——————___—_—rrrr————_———mm_ — 


— Ed ora, — disse tra sè iusto, mentre s'in- 
noltrava in Holborn, — facciamo per prima 
cosa una visita a Gorm Street. — 


0 è scoppiato un 


CAPITOLO IX 
Le indagini 


Giusto Wise non era mai passato per Gorm 
Street nel corso delle sue peregrinazioni, ma Bloo- 
smsburg non era molto lontano dal suo ufficio 
ed egli trovò facilmente la piccola via sudicia 
nella quale ben presto scopri l'abitazione del Dot- 
tore. Infatti la porta di una casa dall’apparenza 
modesta portava una targa con la seritta: Dottore 
Aroldo Fargé. 

— Bah! esclamò tra sè l'agente osservando il 
fabbricato quasi diroceato a cui la porta appartiene. 
va, innanzi ad un simile spettacolo credo di essere 
Stato eccessivamente fortunato nel trovare cin- 
quanta sterline nell tasche del dottor Farge, 
Ciò non gli doveva accadere ogni giorno. 

Egli rimase qualche momento a guardare la ca- 
sa. Tutte le imposte erano chiuse, dando così 
al luogo un aspetto di maggior abbandono. 

— Mi domando g'’egli aveva una moglie, una 
famiglia, pensò subito Giusto. Povera gente, di- 
rei allora. 

Dopo' un’altra breve ispezione, attraversò la 
strada e suonò il campanello. 

Una donna piuttosto sorpresa, dall'aspetto 
di una governante o.di una cameriere di fiducia, 
venne ad aprire. Ella guardò l'agente un pò stra. 
‘namente, 


|. 


L'incendio dell'utficle telefonico a Londra 

(8) Londra, 25. — Benchè abbiano lavorato 
tutta In notte, gli ingegneri dei servizi telegrafici 
non hanno ancora potuto ristabilire le comunicazioni 
telegrafiche con la. maggior parte dolle città del- 
VInghilterra. Essi sperano di poter riattivare il 
servizio normale domani mattina. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica—La Compagnia di Alfredo Sainati 
hs finito la sua tournèe in Ispagna ed ora è in riposo. 
Ricomincerà a recitare in settembre a Messina per: 
passare poi a Catania, Palermo, Napoli e finalmente 
a Roma, In novembre la Compagnia sarà nuovamente 
in Ispagna — dove Bella Starace interpreterà una 
nuova commedia dei fratelli Quintero - ed in dicem. 
bre salperà alla volta dell’ America per una lunga tou»- 
nèe al Messico ed all'Avana. 

rs 

Lirica—Il maestro Alberto Franchetti, lasciata 
momentaneamente da parte Makbowlè, è intento 
2 musicare un'azione biblica in duo atti, La Moabila, 
il cui testo poetico è dovuto ad Angelo Orvieto. Da 
principio il poeta ed il musicista ebbero in animo di 
compiere veramente un oratorio. ma, poi fu data al 
lavoro un'espressione scenica, se così possiamo dire 
affinchè questa Moabita possa essere rappresentata 
in teatro con gli stessi caratteri di un'opera lirica, 

Il maestro Franchetti consegnerà la partitura 
all'editore Renzo Sonzogno entro il giugno 1913 
cosicchè la Moabita potrà avare il suo battesimo l’an- 
no prossimo in un grande teatro, come richiede il 
suo carattere musicale, avendo in essa il coro una 
parte preponderente. 

—In questi ul imi giorni si è imbarcata per l'Ame- 
rica la Compagnia per la stagione lirica al Politeama 
Argentino di Buenos Aires, che avrà luogo dal 1 set- 
tembre al 15 ottobre e che sarà diretta dal maestro 
Mascheroni. Le opere da rappresentarsi sono quasi 
tutte di repertorio italiano, e di esse saranno princi- 
pali interpreti Ericlea Darclèe, Anna De Revers, Ade- 
lina Padovani, Iole Massa, Ladislava Hotkowska; 
i tenori Perea Paoli e Maurini; i baritoni Anconae 
Pignata bassi Sabellico e Guasqui. 
= =- 

SPORTS 


Gare internazionali di Canottaggio a Villa d' Este 
Allietato il Lago di Como dai Campionati Italia- 
ni, ora s'appresta ad accogliere la ormai classica 
riunione internazionale che, con dovizia di premi e 
con squisitezza d'accoglienze, il Comitato dei nobi- 
li villeggia: Villa d'Este ogni anno sa ripetere 
La data dell'8 setiembre non ha bisogno d'essere 
ricordata: i canottieri italiani e dell'esiero sonostati 
avvertiti da tempo e con larga diffusione di program 
mi, che le gare, sono ancora per: 
1 Yole a 4 senior — Coppa degli stranieri, 
2 Otto iunior — Coppa on. Conte Padulli; 
3 Ski sernior — Coppa Città di Como; 
4 Yole a 4 iunior — Coppa Villa d'Este; 
5 Quattro senior — Coppa Gazzetta dello Sport; 
6 Skiff iunior — Coppa conte Castelbarco; 
7 Otto senior — Gran premio di S. M. il Re; 


8 Double — Coppa Moris Ira Nelson. 
La gara”a 8 senior servirà da eliminatoria tra gli 


equipaggi lombardi per il match Pa 

La chiusura delle iscrizioni è fissata al 31 agosto e 
sin d'ora però le Società che hanno fatto sapere il 
loro intervento sono parecchie cd anche dall'estero 
tra le quali l'Union Nautigue d’Ostenda, per quanto 
obbligata nel mate annuale ad otto con Brug 
è esclusa la partecipazione di equipaggi dello Adria- 
tito. 

Come ogni anno anche i secondi arrivati avranno 
in premio una Coppa ricordo. 

Il fondo dell'indennità è stanziato in L. 2300. 

La distribuizione dei premi verrà fatta immedia- 
tamente, dopo le gare, al Grand Hotel di Villa d’ 

(Dalla Gazzetta dello Sport.) 

Gara di aereoplani 

{ii (S) Saint Malo, 25. La seconda prova del concor- 
so di idroplani corsa da Saint Malo a Rochebonne eri- 
torno per aria a Saint Malo, è terminata. Eccone la 
classifica : 
1° Bonoist con tre passeggeri in 9'11”; 2° Labouret 
in 10745”; 3° Molla în 12729"; 4° Woymann in 1#' 

Alla partenza l'apparecchio di Busson è caduto in 
acqua e Mesguich e Renaux hanno abbandonato. 

Ri (5) Saint Malo, 25. Laviatore Mesguich è cadu- 
to a Parame e si è fracassato una gamba. Un automo- 
bile lo ha raccolto e trasportato a Saint Malo. 

LE CORSE AL GALOPPO A MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano >). 


Milano, 25 (ore 18.30}: — Con un tempo splendido 
© numeroso concorso di pubblico ebbero luogo oggi 
nell'Ippodromo di San Siro le corse al galoppo, 
Ecco i risultati: 

Prima Corsa. Premio Besano L 2000 m. 3000. 
Arrivano: 1° Alpino di Simonetta: 2° Borthizki di 
Palieri: 3° Countess of Brendan di Corbella, 

Seconda Corsa. Premio Segrino. L. 3000, m. 1000. 
Arrivano: 1° Beau Seigneur di razza di Besnat 
Grace di Turner: 3° Parisina di Sorrivol 

Tersa Corsa. Premio Laveno. L. 3000, m. 2000. 
Arrivano: 1° Gigino di Razza di Besnate; 2° Lady Helen 
della Scud. Flaminia: 3° Misraim: di Da Zara. 

Quarta Corsa. Premio Nord. L. 3000 m. 1000. 
arrivano: 1° Oaklands di Sorrivoli; 2° Nobleite di Cor- 
bella; 3° Oakroot di Sir Rholand. 

Quinta Corsa. Premio Monza, L. 8009 m. 1400, 
Arrivano: 1° Pest di Razza di Besnate; 2° Idle di Gua- 
stalla; 3° Mordoré di Orilia. 

Sesta Premio Brugnotta. L. 3000 m. 900. 
Arrivano: 1° Sigma della Scuderia Flaminia; 2° An- 
fione dijRazza di Besnate; 3° Euganea di Razza di 
Besnate, 

Settima Corsa. Premio Mergo 
Arrivano: 1° L'Emigré di Razza di Besnate; 2° Fan- 
tasia di Sir Rholand; 3° Yew della Scuderia Flami- 
nia. 


— E'incasa il dottor Farg domandò Giusto. 
La donna parve sollevata. 

— Mio Dio! diss'ella, credevo che fossero loro 
ancora. Voi mi avete fatto dare un sobbalzo.., 
Si è in casa. 

— Come, mormorò Giusto. 

— Nella sua eterna casa! disse la donna. Egli è 
morto. Non ne avete sentito parlare? Fu ucciso 
due sere oro sono, povero diavolo. o credevo che 
tutta Londra lo sapesse. 

D'altra parte tutti quasi ne parlano, e tutti 
vorrebbero insinuare che siamo noi i colpevoli 
tanto sono le domande che ci vengono rivolte. 

— Povero me! disse l’Agente, un po' sconcertato, 
Sicohè, il dottor Fargé è morto assassinato 
Possibile! Com'è triste! Però a dire il vero, egli 
continuò, non era precisamente il dottore, lo seo- 
po principale della mia visita, bensì un si 
di lui speravo egli ‘mi potesse dare I 

La donna divenne cupa. 

— Il signore Giovanni Hart, chiunque egli sia, 
non era un amico del dottore, rispose. Sono 
stanca di doverlo ripetere. 

— Evidentemente dev'essere venuta quì la 
polizia, meditava Giusto, ed ella è all'estremo del- 
la sua pazienza. Poi ad alta voce disse in tono gen- 
tile 

— Non conosco alcuno sotto il nome di Gio. 
vanni Hart, signora, ed egli non m'interessa af- 
fatto. Il gentiluomo di cui cercavo l'indirizzo era 
realmente un amico del dottore Fargé e si chia- 

‘arl Farfax da 
unna volta,disse la donna alquan- 
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Probabilità venti di libeccio moderati a fore 
cielo nuvoloso con pioggie. Mare mosso alto, Tirrmy 
agitato. 

A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezzadà. 
la stazione è di 50,60 - Barometro a mezzodì 
- Termometro centigr. massima 2 
Umidità relativa 4! assoluta 12,47 - Vento a mezzo. 
dì —N Stato dei ciel iuvoloso 


SCIARADA 
Nella chiesa s'adopra il mio secondo 
Un uomo solo al mondo 

Pot dire non nacqui da primiero 
Né fui da donna 


jo, 


Mar-maglia — MARMAGLIA. 
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ASTE, APPALTI E CONCORSI. 

e 

Cagliari - Municipio — 7 settembre - Appalto serramenti per 
fineetre e porte - 1° lotto L. 51.175 - 2° lotto LL 45.219 - 3° lot. 
to L. 49.237 

Terranova da Sibarî - Municipio - 8 settembre - Costrazio. 
ne acquedotto L. 43.500 

Avellino - Municipio - 9 settembro - Costruzione condutto. 
ra di acqua L. 612 mila 

Ministero Lavori Pubblici - 9 settembre - Ampliamento e si. 
stemazione del porto lacuale di Roveresul lagodi Isco L. 115.200. 

Appalto di tuttii Iavorie provviste occorrenti per la sistemazioo» 
del torrente Zinnavo dalla sua confivenza col burrone Comuni 
fino alla controbriglia a valle del ponte sulla provincia Nicastro 
— Gizzeria. L. 113.700 

Cuneo — R. Prefettura — 9 settembre - Manutenzione efiettì 
casermaggio per i RR. Carabinieri novennia 1913-21, 

Catanzaro — Indendenza di Finanza - 9 settembre — Appalto 
spaceiaaall’ingrosso dei sali o tabacchi in Serra San Brano 

Ministero Tstrazzione - 10 settembre - Concorso per preifest 
straordinario alla’ cattedra di tecnologia. meccanica. nella I 
Scuola navale superiore di Genova. 

— Concorso per professore ordinario alla cattedra di fisica 
nel R. Politconico di Torino. 

— Concomo ad un posto di levatrice maestra nella clinica 
ostetrica dell’Università di Sassari. 

Ministero Lavori Pubblici - 1 settembre - Concorso a 6 posti 
di segretario di 48 classe. 

— Manutenzione sessennale della strada Appulo Luosoa pres 
so Potenza L. 219.035 

Pincenza — R. Prefettura - 4 settembre - Costruzione del ps. 
Iazzo per gli uffici della provincia e delle poste e telegraf e te 
lefoni L. 175 mila. 

Montecompatri — Municipio - 5 settembre - Appalto riscos 
s'oni dazio consumo triennio 1913-15. 

Spoleto, Veramo, Padova, Firenze, 
Consigli notarili — Sano vaca 


Vilerbo, Lanciano, Ires 


Arezzo, Roma, Verulli o 
di notaio in Norcia e Stroncone Alanno, Conselve ed Este; P 
stoîa, Bagno di Romagns e Santa Croce nell'Amo; Tuscania, 
Casalbordino e Rossello; Arezzo, Castelfocoznano e Rassina; 
Roma ; Bianze 

Sassari — R. Prefettura — 
provinciale decennio 19) ; 

— Idem della Brescia-Darfo presso Bergamo L. 414.343 
- 10 settomre - Ciotr 


settembre - Appalto ricevitoria 


Villa S. Giovanni — Municipic 
palazzo municipale L. 90,964 | 
0 Notarile - E' vacante un posto di notaio n 


Bari - Consigli 
comune di Bari. 
Napoli 24° Regg. Artiglieria - 30 agosto - Provviste di bari 


Napoli Municipio - Sistemazione marciapiedi e fonutia 
vie interne - L. 145 mila. 
Gonnostanadiga Municipio - 31 agosto - 
giato scolastico - L 48.865. va 
Lucca - Municipio - 31 agosto - Costruzione di due edifi + 


Costruzione as 


lastici - L. 34.798 per ciescun lotto. . 
Magliano în Toscana - Municipio - 31 agosto - Conduttu 
acqua potabile - L. 87.500. . 
Matino Municipio - 2 settembre - Costruzione edificio scsi 


co L, 100 mile. 
Avellino R. Preetera - 2 settembre. manutenzione atodsle 


presso S. Andrea di Conta L. 96.618. 
Francavilla Fontana Congregazione di carità - 30 agosto 
dita masseria « Castelluccio © L. 


Lv 


to rasserenata. Era un grazioso signore. Ma i- 
gnoro assolutamente ov'egli dimori. Venne un 
mese fa a‘trovare il dottore ofu quella la prima 
l'ultima volta che lo vidi. 

— Voglio bere, sapete, disse una voce dietro al- 
le spalle della donna, ed un viso rosso, con gli occhi 
lucenti ed il naso pavonazzo apparve nell'inqua- 
dratura dell'uscio. Esso apparteneva ad un uomo 
sulla cinquantina. Il quale sembrava fosse uscito 
da qualche angolo oscuro della cucina. 

— Non s0 perchè io debba provare sempre il 
bisogno di bere allorchè vedo un policeman, — 
egli disse ivolgendosi allegramente a Giusto, chela 
guardava con ammirazione. — E non so neppure 
perchè un policeman prova il medesimo biso 


gno quando vede me. Andiamo, dunque, a bere, 

— Voi non ne avete alcuna necessità, — disse di 
cattivo umore la donna, mentre l'uomo, trab- 
ballando, venne quasi a cadere tra le braccia 
di Giusto. 

— Non sono un policeman, — disse l' agen- 
te, sciogliendosi da quella stretta, — però s0 
la signora lo permette possiamo egualmente 
recari a prendere una piccola bevanda. — 

— Oh, prendetelo dunque con voi, — di 
la donna con rassegnazione. — Io non ottengo 
più nulla da lui da poi che il dottore Sii 
Ed egli è così utile in casa come tue 

— Qual'è il vostro luogo preferito ? — do- 
mandò Giusto sorreggendo prudentemente il 
suo compagno. 


Continua 


Deliberato il d 


| 
| 


1888, s'ini 


sd 129 si dichia 
zione di silurant 


del blocco sulla d 


Sbarco di ma: 
Sbarco dell e 
drok, MII a 1] 
si (di viva for 
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20; violenti e s 
‘quelti del 23 © 
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Deliberato il giorno 24 il richiamo alle armi della 
1888, s'intima il 27 l'ultimatum alla Turchia 
ed 129 sì dichiara la guerra, che s'inizia con la distra- 
Tione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione 
del blocco sulla costa libica. 
Ottobre. 

Sparco di marinai îl 4 a Tobruk, il 5 a Tripoli. 

Sbarco dell eprime truppe dell'esercito il 10 a To- 
trok. T11 a Tripoli, il 18 a Derna, il 19 a Benga- 
si (di viva forza) il 21 a Home «i 

Prequenti attacchi a Bumeliana a cominciare dal 
#; violenti e sanguinosi e brillantemente respinti 
Quetti del 23 e del 26, notevoli p.l tradimento degli 
srabi già sottomessi. 

Novembre. 

Si richiama alle armi la clessa del 1888 e si emana 
(giorno 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica. à 

È respingono frequentissimi attacchi, speci 
mente e Tripoli: si bombardano Zuara, Tagiura, 
Misurata, e caserme sulla costa arabica. —_ 

]) 6 si conquista la batteria Hamidié e il 26 la 
jotera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamen- 
te sbbandonata. i 

il 16 erdita ricognizione a Derna 

Dicembre. 

Si respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
fions, 3, 5, 11, 15, 21, 23, e 25 a Bengasi; 22 a To- 
srpb: 7. 16, e 262 Derna. 

lattaglia e occupazione di Ain- Zara; il 23 
azione di Tagiura; il 17 ricognizione su Zanzur 
zione € combattimento a Bir Tobtras 
Gennaio. 

Combattimenti in massima di non grande enti. 
ia: 11, 14, 29,a Tobruk; il 5 a Homs; il 12 a Bir el 
Surki:i1 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi; il 17 a Der- 
pe, î 198 Gargaresch, il 28 (più importante) ad Ain 


117 battaglia navale di Konfuda, 
1119 sì occupa stabilmente Gargaresch. 
1 17. 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Aka- 
ta: Moka e Giabbanah. 
il 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida. 
1) li. 18, 25,incidenti del Mamouba, del Cartha- 
Tavignan. 
Febbraio. 
14 — Bombardamente costa araba 
Affondamento navi turche in Beirut. 
Piccoli attacchi a Tobruk. 
— Avvisaglie e il 10 violento attacco nottur- 
Derna. 
17, 27, — Piccoli scontri a Bengasi. 
‘ceo notturno a Homs e il 27 occupazione 
ergheb. 
. — Avvisaglie a Gargaresch. 
— Promulgazione della legge di sovranità 
Libia. 
Marzo. 
1.1 66 — Attacchi a Gargaresch 
Attacco ad Ain Zara. 
— Violento aitacco notturno al Mergheb. 
— Ricognizione; 12 brillante combattimento 
ngasi: 31, scontro di savari con beduini. 
— Violento attacco; 18, e 20, avvisaglie a Der- 


11. — Violento attacco, 28 e 31, avvisaglie a To- 
si costituisce la banda del Garian esi riconosce 
la baia di Bomba. 


7. L'amm. 


Aprite. 


jale assume il comando navale. 


al blocco sulla costa araba è esteso a nord di 


10, 11. — Sbarco a Macabez e occupazione di 
Wa. 


Avvisaglie in 
> 400 Tarhuna presso Tagi 
Avvisaglio ad Home © 
21, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 
Ere isaglie a Derna 15. Attacco al fortino 
rdia, 
è, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. 
$ — Riapertura del parlamento ottomano, Bom 
mento forti all’entrata dei Dardanelli. 
. Occupazione di Stampalia © cattura del 


posta della Porta alle Potenze. 
Magi 
Ricognizione sn Bir Tobras. 


- Tiri d'artiglieria ci 
i iglieria contro Zanzur ed oltre 


2%. 30, Ricognizioni di cavalleria su Fonducel To. 
di Lebda. Nella notte si respinge un co. 


cara muccie a Bengasi. 29. 
ne del dirigibile. 
muccie a Derna. 
. Piccoli combattimenti a Tobruk. 
4. Sbarco a Kalîtheas. 5. Occupazione di Rodi. 


li. Espugnazione di Psitos. 17. Resa dell'intero 
presidio dell’isola. 


occupazione delle altre isole dell'Egeo avviene 
nei giorni seguenti : 7 Lindos; 12 Scarpanto, e Caso, 


imno, Patmose Lero. 15 Lipso, 19 Simi. 20 Cos 
19 Si riaprono” Dardanelli 


Prima ascensio. 


20 Sì decreta l'espulsione in massa degli Italiani, 


poche eccezioni. 
22 Una batioria turca tire due colpi a palla contro 
Îl Corcase su cui viaggiavano espulsi italiani. 
Giugno. 
Beitaglia di Zanzur. 9. Ricognizione nell’oasi. 
Avvisaglie a Homs, 
12 Centrattacco a Lebda. 
19 Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata, 
ognizione di cavalleria, 
Attacco e presa di Sidi Said. 


aranuccie a Bengasi. 


8, 16, 17. 19. Avvisaglie a Derna 
Arrivano gl'Italiani espulsi. Ammutinamenti mi- 
litari in Albania ein Macedonia. 
Successi degli arabi nello Yemon 
5 ; Lugi 
8 — Ricognizione su Sidi Alì, 11 ricognizione sul- 
la seconda carovaniera; 14 presa di Sidi Alì. 
21 — Scaramuccia ad Abd el Getil (Tripoli) 
1— Avvisaglie a Bu Sceifa; 8 occupazione di Misu- 
rata: 21 combattimento ad ovest di Misurata. 
— Cannoneggiamento di ca; i Km. 
SE impo nemico a 15 
16.21 — Duelli d'artiglieria a Derna. 
24 — Bombardamento di campo nemico a 10 Km. 
da Tobruk. 
5-9 — Continuano disordini in Albania. 
27 — Bombardamento forti di Hodeida. 


Notte 18-19 ricognizione audacissima nei Darda- 
nelli. 


17 — Di 
Seutari fra turchi e montenegrini. 
=: Formazione Gabinetto Ghazi Ahmed Muktar 


28 — Rivista degli ascari a Roma. 
Agosto 

5. Si delilera Ja chiamata delle reclute 1892 per il 
Bsettembre, 

Scontro a Kolachine presso Moikare fra turchi 
e montenegrini. 

4. Doppia dimostrazione su Fonduc el Tokhar ea 
sud di Ain Zara. 

Conflitti fra turchi e montenegrini alla frontiera. 

5. Sbarco brigata Tassoni ad oriente di Zuara ed 
occupazione della città. in concorso con lo truppe del- 
la 5 divisione avanzatesi da Sidi Alì 

Scioglimento camera ottomana, Stato d'assedio 
a Costantinopoli. 

Nuovi combattimenti alla frontiera montenegrina. 

6 Mille arabi attaccano Zanzu: 

Scoppio di bomba a Kotsciana in Macedonia, 
136 mortì e feriti. 

7 Minaccia turca di rompere le relazioni diploma- 
tiche col Montenegro 

Trattative fra governo ed albanesi. Stato d’as- 
sedio a Salonicco, 

8 Destituzione di Rossim pascià e nomina di Tahir 
bey al comando della fiotta. 

9 Terremoto sulle coste dei Dardanelli. 

10 Ricogi ne del dirigibile su Bir Tobras Grave 
fermento in Bulgaria. 

ll Fucilate sul cantiere del dirigibile a Tripoli 

2 Scontro di pattuglie di cavalleria a Bengasi. Cat- 
tura di ufficiali turchi su piroscafo rumeno e di 
veliero ottomano presso Alessandria. 

13 — Comincia il Ramadan. Giunge notizia di 
muove sconfitte turche nello Yemen presso il monte 
Sciamsan. I pescatori Italiani a Smirne sono liberati 
dalla prigione. 

14. — La divisione Garioni e la brigata Tassoni 
avanzano a Zuara ed occupano Sidi Abd es Samad. 

15 -— Conflitto fra popolazioni cristiane e tribù 
amaute di Rugovo presso la frontiera montenegrina. 

Iniziativa austriaca per riforme nell'Impero ot- 
tomano sulla base del decentramento progressivo 
delle nazionalità. 

16. — La banda del Sabel respinge predoninottur- 
ni dall'oasi orientale di Tripoli. 

u. Ricognizione di cavalleria da Sidi Abd el 
Gelil verso Sidi Rehai. 

18. — La cavalleria riconosce le oasi di Regdalin 
Giamil e Menscia trovandole sgombre. 

18 — Continuo ritorno di profughi in Tripoli. 

20. — Scontro fra Beduini ed un buluc della banda 
del Barka a 3 Km. dai forti di Bengasi. 

21. — Gli abitanti di Zavia e di Agila si rifiutano 
di raggiungere i Turchi ad Azizi 

Nota — Chi desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi della guerra può chiedere all'amministra- 
zione i numeri: 274 — 293 — 315 — 331 -335-340— 353 
e350 - del 1911 ed înumeri: 1-28-30-52-84 - 93 
126, 158, 133 e 212 dell’anno in corso. 


L'emigrazione italiana 
Gennaio-Luglio 1912. 


Il commissariato dell'emigrazione comunica i se- 
guenti dati statistici sul movimento dell'emigrazione 
transoceanica avvenuta nei porti del Regno e nel 
porto dell'Havro durente il Luglio scorso. 

Nel luglio 1912 si imbarcarono nei porti italiani 
18.472 emigranti italiani e allHivre 332, complessi» 
vamente 18.804 (oltre a 1012 stranieri), diretti a pao- 
si transoceanici, così divisi per paesi di destinazione: 

per gli SU. 
il Canadà 

il Plata, 

1.692 per il Brasile, 
132 per altri paesi. 


d'America 


io del 1911 erano partiti dei porti italiani 
| 8.865 emigranti italiani e dal porto dell'Hàvre 844.com- 
| plessivamente 9.709 (oltre a 1172 stranieri), così div 
per paesi di destinazione.: 
7 per gli S. U. d'America 

per il Plata, 
7 per il Erasile, 

per altri pu 


| Nelluglio 1912 sono quindi partiti per le Americhe 

9,095 emigranti italiani in più che nello stesso mese 
| del 1911; cioè in più 10,5:0 emigranti per gli Stati Ui 
| ti, 755 per il Brasile, e 90 per altri paesi; in meno 2,3: 
per il Plata. 

Inoltre nel luglio 1912 partirono da porti italiani 34 
emigranti per il Canadà mentre nel luglio 1981 non 
vi furono, partenze per tale destinazione. 

Il numero degli emigrati rimpatriati dalle Ameri. 
che, sbarcati în porti italiani, nel luglio 1912, è stato 
di 14,989, così divisi per paesi di provenienza: 

6.913 dagli S. U. d'America, 
6,881 dal Plata, 
1,115 dal Brasile, 

80 da ‘altri paesi. 


In complesso quindi si è avuto nel luglio 1912, in 

confronto del corrispondente mese 1911, una diminu- 

zionedi 2,607 rimpatri, cioè dagli Stati Uniti in meno 

4043 dal Plata dal Brasile e da altri paesi in più di 1,330 
pa 

Nei primi sette mesi del 1912 dai porti italiani e 
dall’Havre sono partiti per paesi transoceanici 126.17 
emigranti italiani (oltre a 11.027 stranieri), così di- 
stinti per paesi di destinazione: 6 

124.649 per gli S. U. d'America; 
214 per il Canadò; 
7,368 per il Plata; 
13.282 per il Brasile 
704 per altri paesi. 
contro 155.350 (oltre a 10.158 stranieri), partiti nel 
corrispondente periodo del 1911, cioì 
113.730 per gli £. U. d'America; 
34.123 per il Plata; 
7.020 per il Brasile; 
477 per altri paesi. 

La diminuzione dell'emigrazione transoceanica, 
nei primi sette mesi del 1912 în confrontodel 1911, ri- 
sulta di 9.133, 

Diminuirono le partenze per il Plata nella 
di ;: aumentarono invece quello per gli Stati U! 
ti, per il Brasile e per altri paesi di 17.448, 

“Inoltre nei primi sette mesi del 1912 si verificò la 
partenza da porti italiani di 214 emigranti pel Canadì 


Il numero degli emigrati transoceanici italiani 
sbarcati nei porti italiani nei primi sette mesi del 1912 
fu di 76.781, così divisi per paesi di provenienza: 

41,269 dagli Stati U. d'America; 


476 da altri paesi. 

emigrati sono compresi 1896 respinti, 
dopo il loro arrivo dagli Stati Uniti, in forza della legge 
locale sulla immigrazione, e 4.946 indigenti, rimpatria- 
ti su richieste delle Autorità consolari 0 delle Società 
di Patronato, 

Nei primi sette mesi del 1911 il numero degli emi- 
grati italiani rimpatriati dallo Americhe era stato di 
91.815 così divisi per paesi di provenienza: 

44,487 dagli Stati Uniti; 
40,032 dal Plata; 
6,747 dal Brasile; 

549 da altri paesi. 


Indi nel 1912, una diminuzione di 15.034 rimpatri; 
dei quali dagli S. U. d'America, 3218;, dal Plata 10,655 
dal Brasile 1088, e da altri paesi 73. 
ri 

Riassumendo: nei primi sette mesi del corrente 
anno si ebbe, per quanto riguarda la nostra emigra- 
zione transoceanica, una notevole diminuzione rispet- 
to al corrispondente periodo del 1911, tanto nel nu- 
mero delle partenze quanto nel numero dei rimpatri. 

Contribuì ad abbassaro la cifra dello partenze il 
divieto dell'emigrazione per il Plata (oggi revocato). 
Per il Brasile si ebbe un notevole aumento nelle par- 
tenze. 

I rimpatri sono diminuiti per tutte le provenienze, 


Il Congresso degli agricoltori italiani 


Jeri, nel Teatro Sociale di Oderzo, gremito di au- 
tarità congressisti ed invitati è stato inaugurato il 
Congresso degli agricoltori italiani 

Sedeva al posto d'onore, il Ministro di Stato on. 
Luigi Luzzatti, che aveva ai suoi lati gli on. Gorio, se- 
natore. Ottavi Raineri, Papadopoli, Marcello depu- 
tati, il prof. Poggi, già deputato, il conte Revedia 
il Sindaco Gasparinetti, il comm. Ancilotto ed altre 
autorità. 

Il cav. Schileo e il Sindaco hanno preso per pri- 
mi la parola portando agli intervenuti il saluto del- 
la città; seguono il Vic. Prefetio di Treviso comm. 
Ferragù per il Ministro di Agricolutra e l'on. Ottavi 
per la società degli Agricolto) 

Ha preso quindi la parola l’on. Luzzatti. 


DISCORSO INAUGURALE DELL'ON. LUZZATTI 


A Voi re, con le malîe affetiuose del- 
la cortesia, alle quali da tanti anni mi avete abituato, 
perch èoggi assistessi (i nostri antichi romani avrebbero 
deito alla festa dei fratelli Arvali) all'inaugurazione 
della vostra Esposizione e del Congresso degli Agri- 
coltori italiani; voi, con modesta fierezza, volete e 
potete additare i mirabili progressi ottenuti, affratel- 
lando la scienza al capitale e al lavoro. Ma di unatto di 
spontanea benevolenza devo segnatamente allieiarmi 
e ringraziarvi. 

Fra i temi da dibattersi al Congresso vi è quello 
dell’assicurazione obbligatoria dei lavoratori della 
terra dagli inforiuni agrari, e se ne affidò la relazione 
all’on. Rainieri che, Ministro di Agricoltura, acclamato 
in tutta Italia per la sua competenza tecnica, presentò 
insiemea meil tantocontrastato disegno di legge al Se- 
nato affermando che anche in Italia non vi potevano es- 
sereleggi diverse di umana pietà; le une per lanirei dolo- 
ri degli operai delle officine, le altre per trascurare i 
lavoratori dei campi. 

Vel Senato del Regno, il relatore della maggioran- 
za che propose In ripulea di questa provvida egua- 
glianza di trattamento, concluse la sue relazione, non 
scevra da errori, affermando che F'agricoltura non 
può sopportare il peso dell'assicurazione obiligatoria 
contro gl'infortuui del lavore. Ma i solerti agricoltori 
del Varcellese e della Toscana, che fecero l'esperimen- 
to spontaneo e precursore di assicurare dagli infortu- 
ni i lavoratori della terra, non solo nei casi di morto 
e d'invalidità permanente, come la nostra legge pro- 
pone, ma, anche pei sinistri temporanei, nei resoconti 
dello loro Casso mutue testè pubblicati, danno due 
numeri consolatori, i quali dimos he le buono 
azioni nen sono un ca ettaro 
nella Cassa mutua di 
muiua di Firenze, do 


oscilla fra nia e settania ce 


si elidano interamente per efietio di un lavoro più 
assiduo e più fecondo. 

Ma tutto questo sarà con più efficacia dimostrato 
dal mio amico Ranieri, il quale vi dirà anche che il 
nosiro proggetto mitigava il peso dell'assicurazione 
obbligatoria col metodo dell'indennità garantita, sen- 
za pagare il pr ssicurazione. 

Mi sia lecito ina!zare un inno a quella sublime legge di 
solidarietà, che collega la coltura all’ignoranza, larie- 
chezza alla suiseria, ia purezza aila corruzione, e {a 
sentire ai felici di quesie terra l'obbligo di elevare 
gli umili © i deficienti per non essere anch'essi irasci- 
nati negli abbissi. Quì sono i proprietari, gli agiail. 
i direticri delle nosire aziende, quelli che devono 
sosienere îl peso delie nuove assicuazioni, che inv 
ce di appiattarsi sotto la dura sentenza della relazio 
ne del Senato, invocano la legge eguagliatrico dei be- 
nefizi per ogni categoria di lavoratori, e domandano 
che quelii che cadono morti 0 mutilati sui campi di 
baitaglia del lavoro agrario abbiano, per le famiglie 
superstiti 0 per loro, gli siessi conforti, che già oiten- 
nero i lavoran'i neile officine! 

Così mirabilmente scelto è l’altro tema sugli inere- 


| fecondità; e 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI 


menti della zootecnica, a favore della quale presen- 
tammo provvedimenti efficaci, che il Ministero 2 noi 
succeduto ha felicemente tratto a riva. 

Ma a questo proposito mai una migliore occasione 
mi sarà offerta di tracciare brevemente il mio pen- 
siero intorno all'uso migliore degli impieghi liberi del 
risparmio nazionale. 

Nel passato, sotto la dominante crudezza della 
crisi agraria, che iutti ancora ricordamo, quando gia- 
covano sviliti i prezzi delle terra e dei loro prodotti 
io assunsi, insieme ad altri egregi, la responsabilità 
di cooperare all’ineremento di un Italia industriale 
arrecando le opportune modificazioni alla tariffa do- 
ganale eai trattati di commercio,sull’esempio degli altri 
Stati. Ma accanto a questa luce di ricchezza e di be- 
nessere che rimarrà, vi furono le ombre, cioè, gli errori 
inevitabili. 

Si traversarono anpi di gioconda spensieratezza e 
in parecchi rami di industrie manifatturiere, si esa- 
gerò moltiplicando fabbriche non necessarie inutili. 
La mia voce contro i doppioni non fu ascoltata © 
una parte non lieve dei nostri risparmi dedicata alla 
siderirurgia, ai cotonifici, alle vetrerie, ecc., andò di- 
spersa. 

Trattasi ora, con un savio assestamento © con la 
distribuzione graduale delle perdite inevitabili, di 
conservare al nosro paese l'inestimabile tesoro di po- 


tenti industrie manifatturiere, parecchie delle quali | 


si battono con fortuna insieme agli inglesi, ai tedeschi 
ai belgi, ai francesi, agli austriaci, agli svizzeri, nei 
mercati neutrali del mondo 

Ma le eccedenze dei nuovi risparmi, che zampilla- 
no segnatameto dalle fresche vene dell’agricolutra 
italiana, qual direzione devono prendere? quale im- 
piego devono preferire? 

Come nell'ultimo trentennio sceglievamo di prefe- 
renza le industrie manifatturiere, dobbiamo oggi con- 
sigliare di riprendere le vie della nostra terra, per sot- 
trarsi come avviene pel bestiame perdare un solo esem- 
pio, alle importazioni estere , per ri prendere o per cre- 
scere nelle industrie agrarie, che parevano un nostro 
privilegio, le antiche e fiorenti esportaziomi. 

Dobbbiamo ordinare a favore delle maggiori iniziati 
ve agrarie, bonifiche, irrigazioni trasporti a buon mer- 
cato per canali, grandi trasformazioni di culture, il 
credito, che incomincia a non mancare agli agricoltori 
meno agiati. 

Assestamento delle industrie manijaturiere © freno 

or esse nell'impiego dei nuovi capi‘ali, s'intende, nei li- 
miti del giusto e del possibile, consucrazioni al suolo, del- 
la patria, all'agricoltura e alle sue industrie, delle esube- 
ranzo dei nostri risparmi. Per tal guise, svolgeremo 

fa ricchezza nazionale, daremo impieghi 

ai nostri contadini crescenti con patriarcale 

anche noi, secondo il voto che per 

gli auspici del Principe di Bismarck, la Germania è 

riuscita a compiere, esporteromo meno uomini © più 

merci, uscite dalle nostre officine e da quella grande 

antica, gloricsissima officina nazionale, che è la no- 
sira terra. 

Così sarà paga © sempre più grande l'anima della 
patria. la quale ora nei supremi cimentidel suo onore, 
nella sublime difesa della sua dignità ci porge lo spetta 
colo di operai, contadini, capitalisti, uomini, di scienza 

spada insieme congiunti immemori delle loro di- 
sioni, dei loro particolari interessi, e acclamanti con- 
ordi l'Italia, con quei lieti sacrifizi, che fruttano la 

grandezza delle nazioni intese a prendere un gran 
posto nel mondo. 
- 

Dopo il discorso dell’on. Luzzatti, salutato da una 
Junga e calorosa ovazione l'on. Raineri legge la sua 
relazione. intorno all’assicurazione dei contadini 
contro gli infortuni del lavoro. 

LA RELAZIONE RAINERI 

Premesso non essere nuova alle associazioni 4- 
agrarie del Veneto la discussione dell'argomento, 
ricorda i voti dell’Associaziome agraria friulana e 
del comizio agrario di Oderzo, manifestato fino 

la quando il sen. Conti presentò il noto disegno 
di legge sulla assicurazione dei contadini contro gli 
infortuni del lavoro. 


Egli ricorda ancora la discussione « 
presso l’Istituto agrario provinciale 
(relatore Agostini) intorno al disegno di legge cheil 
gabinetto Luzzatti ebbe l'onore presentare al 
Senato. L’on. Raineri si compiace di ricordare che 
quella discussione finì con un ordine del giorno com- 
pletamente favorevole ai concetti ai quali questo 
secondo progetto si ispira. Non più dunque i dubbi 
antichi sull’onere che viene ad assegnarsi alla produ- 
zione agraria e sui metodi coi quali la assicurazione 
potrà esercitarsi. Ai voti favorevoli delle associazioni 
agrarie italiane, dalle maggiori alle minori che si 
occuparono dell'argomento, si aggiunge quello del- 
l'Istituto trevigiano. A manifestare il consenso della 
classe numerosa dei luttori, dai i im 
ditori e conduttori pers ai erp 
dei quali l'alto Veneto e particolarmente la provin- 
cia di Treviso presentano il caso più frequente. 
l'on. Raineri dichiara di essere lieto di questa con- 
statazione che si accompagna con quella che attesta 
l'adesione data ai concetti ai quali si ispira il disegno 
di legge, di cui egli ha specialmente la responsal 
lità tecnica, dalleorganizzazioni aperaic.e dal Consiglio 
del lavoro, perchè non può esservi dubbio sulla matu- 
rità degli studi e della preparazione di un provvedi- 
mento che è indicato e richiesto come mm atto di 
giustizia sociale. Non sì comprende invero come pos- 
sano i lavoratori delle campagne, in tempi nei quali 
l’agricoltura si industrializza ogni giorno più, essere 
lasciati senza il beneficio dell’indennizzo nel caso 
d’infortunio, mentre già una legge provvede agli 
operai delle altre industrie. Si è molto discusso sul- 
l'onore della produzione agraria; ma tutti ì conti 
astratti tendenti a stabilire limiti elevati di esso, 
hanno finito per cadere di fronte alla esperienza dello 
Società mutue fra conduttori di fondi esistenti, e 
particolarmente di quelle di Firenze e di Vercel 
che rappresentano tipi d’agricoltura e condizioni 
molto diverse. L'onere sì aggira intorno a sessant 
settanta centesimi per ettaro con tariffe variabili 
calcolate effettivamente in base alla entità del lavoro 
necessario per ogni specie di coltura, alla obbliga- 
torietà di provvedere all’indennizzo, sono eselusi i 
piccoli proprietari coltivatori; nei casi di conduzione 
e mezzadria; ai mezzadri non spettano che 35 del- 
l'onere, gli altri 315 toccando al proprietario ed i 
piccoli affittuari coltivatori sono pareggiati ai mez- 
zadri. 

Le indennità sono fisse ed assegnate solo nel caso di 
morte e di inabilità permanente totale e parziale, se 
però, quest’ultima è superiore al venti per cento. 

Alle indennità per inabilità temporanee si potrà 
provvedere con un più vigoroso sviluppo dello assi- 
curazioni per malattia. Si è discusso recentemente se 
basti, seguendosi il sistema inglese, stabilire nella 
legge il diritto del contadino ad avere dall’imprendi. 
tore agrario l'indennizzo di infortunio senza per c 
rendere obbligatoria l'assicurazione. Tale. sistema 
val quanto abbandonare il contadino a sè stesso ed oh 
bligarlo a farsi attore verso l'imprenditore per con- 
seguire un beneficio che la logica delle cose vuole sin 
immediatamente conseguito dall’infortanato. 

Immaginiamo che avverrebbe in Italia dove nè fa- 
cile nè pronto può sperarsi l'esercizio del proprio dirit- 
to perle vie della giustizia! 

L'on. Raineri conclude coll'augurarsi che non tar- 
di il Parlamento a prendere in esame la questione. Non 
v'ha dubbio che coll’allargamento del sufraggio e_ col 
sopravvenire delle nuove e grandi masse alla vita po- 
litica, lo Stato sarà spinto all'attuazione vieppiù 
sollecita di provvedimenti a tutela degli operai. Sia 
quella dell’assicurazione obbligatoria dei contadini 
per gli infortuni sul lavoro uno dei primi © si sarà 
compiuto un grande atto di giustizia verso una clas- 
se di lavoratori alla quale è legata tanta partedella 
fortuna d’Italia. 


n 

(S) Oderzo, 25. — L'on. Luigi Luzzatti ha pro- 
nunziato al banchetto del Congresso degli agricol. 
tori fra continui calorosissimi applausi, un elevato 
discorso patriottico, inviando al difensore d'Italia 
Capel Cure il seguente dispacci 

« Invocando le gloriose difese di Gladstone per la 
Italia nei tristi giorni del servaggio, ho fatto il nome 
di voi, che, a viso aperto sostenete oggidì îl nostro 
paese in Inghilterra con mirabile parola. Una grande 
assemblea di agricoltori con profonda franchezza vi 
esprime il suo grato animo. Luzzati». È 


Esposizione orto-agricola 

(S) Varese, 25. — Stamane alle ore 10,31 è giunto 
l'on. Pavia Sottosegretario di Stato pel Tesoro, rap- 
presentante il Governo all'inaugurazione della VII 
Esposizione internazionale orto-agricola promossa 
dalla Società orticola di Varese. A ricevere il rappre- 
sentante del Governo si trovavano alla stazione 
il Sindaco avv. Federico Della Chiesa, la Giunta Muni- 
Municipale, il vice-prefetto in assenza del Prefetto, 
ilsotto prefetto conte Paolo d’Ancora, il cav. Giulio 
Gorardi, presidente della Società orticola ed altre 
autorità civili e militari. 

Un corteo di vetture trasportò le autorità alla 
Prefettura di dove si mosse il corteo ufficiale. 
Alle 11.10 il corteo giungeva alla Esposizione, dove 
a severe l'on. Pavia si trovavano il Pi 
della Società orticola cav. Girardi, il Presidente della 
giuria cav. Cibord, l'on. Bizzozzero deputato del col- 
legio, il console di Francia, l'on. Perucchi, deputato 
al gran consiglio ticinese, il prefetto di Cremona e 
altre autorità. 

L'esposizione che occupa un’area di 11 mila metri 
quadrati era gremita di una folla elegantissima. 

Parlò prima il Presidente della Società orticola 
portando i ringraziamenti della società promotrice 
dell'esposizione. Poi prese la parola in rappresentanza 
del Sindaco l'assessore anziano ing. Macchi. 

Infine parlò il rappresentante del Governo, 


IL DISCORSO DELL'ON. PAVIA 


Dopo il consueto saluto augurale l'oratore rileva 
la nobiltà della missione di queste mostre, perchè 
fiori e frutta, esistiti in ogni civiltà, sono il simbolo 
dell'umano progresso. 


————-——-- —————-=' 


Conversazioni letterari 


ui Favaro: Archimede; AF. 
912. 

Erminio Troilo: Bernardino Telesio, A. F. For- 
mizgini, Genova 19. 

E. Troilo: Un poeta filosofo del 500 (Marcello 
Palingenio Stellato), Roma Enrico Voghera 1912. 


Sembra cosa incredibile, e pure è vera; sono pas- 
sati ottantacinque anni dalla prima edizione de’ 
Promessi Sposi, dove, con un garbo e un umori:mo 
squisito, Alessandro Manzoni, nel rappresentarci la 
mezzana coltura di un modesto parroco lombardo, 
metteva maliziosamente alla prova la coltura de' 
suoi prinzi venticinque lettori, dei quali si sa che erano 
tutti gente di lettere, ponendo loro innanzi, come un 
indovinello, i nomi di Carneade e di Archimede, 
lasciandoci intendere che del letteratone Camneade, 
Don Abbondio aveva un'idea molto vaga, la quale 
bastava a confondergli il cervello, mertre che si 
mostrava invece abbastanza informato ei fatti di 
Archimede. che ne aveva fatt® di così ( riose; sono 
passati, dico, ottantacinque anni da quel p nto in- 
terrogativo del pretonzolo che, nelle ore d’czio, leg- 
gicchiava,a caso, qualche libricino, e il maggior nu- 
mero de’ lettori del romanzo immortale cheffrin- 


_______———————— ———=>- 


ciampa in que’ duo nomi, intomno ad essi, dopo tanto 
tempo, ne se poco più di on Abbondio. Ed io mi sono, 
pur troppo, più volte, trovato ad esaminare maestri, 
maestre, dottori e dottoresse in erba, in obbligo di 
spiegare quel famoso principio di capitolo dove quei 
nomi s'incontrano, e vederli rimanere a bocca aperta 
come se cascassero dalle nuvole, o balbettanti poche 
parole imbrogliate, le quali mostrano troppo come, 
malgrado tutti i Larousse, dei quali Don Abbondio 
non poteva di certo nel suo tempo disporre, per infor- 
marsi delle gesta di Carneade e di Archimede, riman- 
gono ancora smarriti in quella duplice nebulosa. Aiu- 
tati dallo stesso Don Abbondio essi ripetono bensì, 
a caso, che Carneado era un letterato o filosofo del 
tempo antico, ed a quelli che vanno studiacchiando 
sul greco, par bene che dovesse essere un greco, e 
tornano a dirvi che Archimede aveva inventato qual- 
che cosa, ma quel qualche cosa, nè il come, nè il 
dove; nè il quando ve lo sanno dire, Ora di Carneade, 
a motivodella guerra libica, che ha ridestata la memoria 
di tante cose, è possibile che, per l'attualità, alcuno 
S'informi, per mettersi al corrente, essendosi venuto 
a sapere, dai giornali, che Carneade era natoa Cirene 
od è a sperarsi che l'editore dottor Formiggini il quale 
ha molte buone idee ed anche coraggio, abbia già pen- 
sato ad affidare al professor Troilo 0 ad altro filosofo 
la biografia di questo filosofo edonista. Ora chela 
Cirenaica è nostra deve diventar nostra anche la 
memoria di quel filosofo greco. 

Per dire il vero, era già nostro, ben che greco, il 
siracusano Archimede, perchè,a suo dispetto, era dive- 
nuta romana, fin dal suo tempo, la Sicilia. Ma, in 
somma, come Cameade, quantunque insigne filosofo, 
anche Archimede, quantunque sommo matematico, 
doveva essere disgraziato innanzi ai posteri italiani, 


che, pur nominandolo, mostravano di averne. non 
già una conoscenza, ma un'ignoranza meravigliosa. 
E' venuto, a quanto sembra. il giorno della ripata- 
ione, forse per entrambi. Altra cosa incredibile, 
ma vera, è che di tutte le opere di Archimede scritte 
în greco, che ci furono conservate (altre, non poche, 
andarono perdute) non, esiste fino ad ora, una tradu- 
zione italiana compiuta; esistono bensì, traduzioni 
latine, de’ secoli passati, quasi intieramente dimen- 
ticate, e traduzioni francesi © tedesche, poco not: 
qualche raro seritto parziale dette origine a qualche 
commento, a qualche studio italiano; ma, intanto, 
ci manca tutto il corpus delle opere di Archimede, 
degnamente edito del testo, degnamente tradotto 
in italiano, degnamente 0 sia scientificamente il- 
lustrato. Archimede rimane ancora uno di quei 
nomi che tutti riconoscono essere stati di un uomo 
veramente grande, ma a tanta grandezza pochi si 
sono avvicinati, Ce ne meraviglieremo ora mol- 
to? Non troppo, se a volere essere proprio sin- 
ceri, dobbiamo convenire, che simili alle altissime 
montagne, gli uomini dei quali la fama è mondiali 
furono avvicinati da pochi. Bastino, per esem 
tre nomi di Dante, di Sakspeare, di Goethe. Sicura- 
mente li nominano tutti; ma i più con una specie 
di cecità idolatrica, senza averli ben letti,bene studiati, 
bene compresi. E una superstizione simile a quella 
che i devoti hanno per i loro idoli, che celano grandi 
misteri. Il mistero non si penetra, ma se ne ha come 
‘un presentimento; e un tale presentimento vago 
basta per creare la devozione © l'ammirazione. Ma 
è una devozione ed ammirazione, per lo più, vana © 
sterile. Se studiassimo; se sapessimo davvero,la nostra 
conoscenza potrebbe diventare iva, creativa, 
benefica. Perciò non è piccolo il merito di quei dotti 
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che in Italia hanno atteso alla edizioni nazionali 
delle opere compiute di Leonardo e di Galileo. Se 
bene sia da lamentarsi il modo con cui i volumi fu. 
rono stampati, la misera dispersione de’ singoli vo- 
lumi, che scompletarono a tal segno l’opera monumen- 
tale, che la stessa Minerva editrice delle opere di Gali- 
eo non ne possiede più esemplari completi, il monu- 
mento esiste, 0 sì ha il modo di esaminarlo, nelle 
principali biblioteche italiane © straniere. Speriamo 
che, come il Favaro, propone una simile impresa non 
si tardi a compiere in Italia; per Archim: de; intanto 
l'illustre cattedratico che insegna la storia della scienza 
delle matematiche nel glorioso Ateneo Padovano, ha 
bene preparato la strada con un interessante popolare 
profilo biografico e scientifico su la vitac le opere di 
Archimede, preceduto da un procmio, dalquale mi 
piace riprodurre le seguenti parole opportunamente 
suggestivi 

« Archimede, la cui grandezza raggiunge î limiti del 
favoloso, è senza rivali nella scoperta di verità mate- 
matiche e nel fondamento di principii fisici; si porta 
così avanti nelle scienze matematiche, da dover aspet- 
tare ben diciotto secoli chi continui l’opera da lui ini- 
ziata; nume tutelare della patria, trova nel suo genio 
inesauribile sempre nuovi e meravigliosi espedienti 
per resistere alla insaziabile avidità conquistatrice 
della gran gente romana. Quel tanto che della sua 
produzione scientifica è pervenuto insìmo a noi, nonè 
stato, pur troppo ancora tradotto nella nostra lingua, 
e così în questi tempi nei quali il greco originale e la 
veste latina che il rinascimento si affrettò a darvi per 
metterlo alla comune portata d’allora, vanno diven- 
tando l’appannaggio d'un numero sempre più ristretto 
di studiosi, accade che pur molti di quelli che pur 
vauno per la maggiore e scrivono di Archimede non 


lo conoscono che attraverso una traduzione, e ad ogni 
modo non sono in grado nèdi gustare il testo originale 
nè di apprezzare le buone versioni che se ne hanno 
nell'altra lingua classica. Sul declinare della vita, e 
prossimi ormai 2 conchiudere una attività quasi per 
intero dedicata alla storia delle scienze, abbiamo vo 
luto tentare di ritrarre questa straordinaria figura in. 
modo da farne comprendere tutta la grandezza a 
chi non abbia potuto accostarsi alle di lui opere, e 
per questi soltanto abbiamo seritto, augurandoci non 
lontano il giorno in cui o se ne tragga în luce laversio» 
no che giace dimenticata tra le carte dell'ultimo di- 
scepolo di Galileo, o le forze riunite di un filologo e 
di un geometra diano all'Italia una edizione italiana 
di tutti gli scritti del più grande matematico dell’anti- 
chità che pienamente sodisfi alle esigenze dei nuovi 
tempi ». n 

Intanto è desiderabile che tutt! lettori più intelli- 
genti e più appassionati dei Promessi Sposi, avendo 
la possibilità di leggere il profilo di Archimede che ci 
offre il Favaro, vogliano procurarsi un facile modo di 
inalzare la loro coltura di un grado superiore a quello 
di cui nell'età sua poteva contentarsi quel disutilaccio 
di Don Abbondio o che almeno gli attribuiva il Manzo- 
Ni, il quale probabilmente conosceva n po meglio 
le cose curiose inventato da Archimede. 

La biografia del professore Favaro è giudiziosamen-= 
to critica, © scerne bene le notizie accertate dalle fan- 
tastiche e favolose; e può quindi inspirarci intieramen- 
te fiducia; ha poi anche il metito didattico di essere 
maggiormente isiruttiva, poichè colloca sempre. Ar- 
chimede nel suo ambiente storico, e, adopera un lin- 
guaggio semplice e famigliare che fondo la 
molto attraente e comunicativa. 


E*ginsto, dive, chedi tutto l'omaggio che si solleva 
«ifiori gode prima di ogni altro il popolo, specialmen- 
tein Italia dove Cesare Augusto lasciava erede delle 
sue ville il popolo elo Steto Italiano al popolo donava 
villa Borghese. 

Confronta i prodigi agricoli dell'antica Italia, can- 
‘tati nelle Geargiche di Virgifio, coi sistemi sperimen- 
‘talidella Francia, del Belgio e della Germania, e dimo. 
stra che, anche perle ragioni atmosferiche nostre, che 
‘spingono il popolo italiano ad un nutrimento a base 
di ortaggi e di fratta, per ci si bada più alla quantità 
che alta qualità, mentre nei paesi dell'Europa centra- 
lee settentrionale il cibarsi di frutta è privilegio più 
limitato, è impedita a noi la coltivazione ad altie- 
simo prezzo. Fa un quadro della cultura delle riviere 
del Mediterraneo, del lago di Garda e del lago Mag- 
giore. 

Ricorda l’opera spiegata dal Goserno nell'insegna- 
mento del giardinaggio, dell’orticottura e della po- 
mologia e nell'opera di propaganda floreate. 

Entra nei dettagli dell'esportazione dei fiori, dan- 
Ylone i dati che dimostrano dal 1910 ad oggi duplicata 
la quantità di spedizione, quadruplicato il valore ar- 
rivato oggi a circa 10 milioni. Accenna all'Austria 
Ungheria came ilmaggior nostro mercato. 

Rapidamente accenna al divieto di importazione 
in Francia, sugurando che gli autorevoli rappresen- 
tanti di Francia, che si trovano presenti, si convinca- 
no della non giustizia dei provvedimenti proibitivi. 

Indica le culture più opportune a farsi specialmen- 
te per l'industria profumier=, cioè, quelle della mimo- 
sa, dell’acacia e della lavanda 

Parla della cerealicaltura e dell'avicultura a cui 
sono dedicate due sezioni della Mostra, insistendo 
perchè la scienza sperimentale venga in soccorso al- 
la granicoltura nazionale. 
spono i dati statistici dell’esportazione comple: 
siva dei prodotti avicoli ammontato a circa 12 milio- 
i per i pollami ed a 45 per le uova, elogiando l'opera 
del Ministero d'agricoltura che ha saputo conservare 
a questa produzione il carattere di piccola industria ca- 
salinga e ehe oggi di fronte al pericolo di una dimi- 
nuzione delle uova a favore dell’alimentazione per 
l'uso che l'industria fa di questo prodotto, con una 
nuova legge sui provvedimenti a tutela dell’incremen- 
to della produzione zootecnica nazionale, stabilì la 
creazione e il sussidio di stazioni o vivai là dove ne 
sorga il bisogne 

Saluta gli stranieri, giurati ed espositori; ed accen- 


nando alla allegoria ricordata dal compianto Gian- 
turco in ui 


a solenne festa dell’arte a Torino, sulla ribel- 
fiori che tutti morivano quando un popolo 
prossico non li curò, portando tristezza nella vita 
futura, tanto che il popolo dovette ridomandarli, 
conclude che a Varese è tale il culto del bello che 
mai vi sarà sterilità nella vita. 

Saluta i signori dell'età moderna, creatori delle vil- 
le che adornano di superba corona la città manifat- 
turiera, il cui spirito mercantile non soffocò il culto 
ciel bello 

Come figlio adottivo di Varese, come membro an- 
tico del Comitato, fidente nell’intrapresa anche quan- 
do non erano ancora sicure le speranze del successo, 
n mome del Re, ricordando la Regina, dichiara 
aperta la settima Mostra Internazionale di Varese. 
_ne 


Dopo una breve visita all'Esposizione . l'on. Pavia 
colle altre autorità si recò a una colazione offerta dal- 
la Giunta Comunale all'Hotel Europa. 

-_ 

E (S) Varese, 25. Alle ore 15.30 l'on. Sottosegre! 
di Stato, Pavia, accompagnato dal prefetto 
lal sottoprefetto di Varese, edalle altre 
i. si è recatlo in automobile a Indano 
industriale dott. Piazza ha tenuto in 
quel Teatro Sociale una conferenza con proiezioni 

sul tema « Tripolitania e Cirenaica n 

Alla conferenza, oltre ai reduci della guerra, as- 
sisteva grande folla che improvvisò al rappresentante 
del Governo una cordialissima dimostrazione. 

Alla fine della conferenza, all'on. Pavia ed alle au- 
torità è stato offerto un rinfresco dal Sindaco e dalla 
Giunta comunale. 

Lo îa alle 17.30 ha fatto ritorno a Varese. 

sr 


FA (S) Varese. 25. Stasera nel salone del Kursaal 
è stato offerto un banchetto ufficiale all'on. Pavia 
giurati della settima Esposizione internazionale 
orto-agricola. Erano presenti circa 120 commensali. 

L'on. Pavia aveva alla sua destra il Sindaco della 
città avv. Della Chiesa, il deputato del collegio on. 
Bizzazzero. il colonnello Serembi, comandante del 
presidio di Varese; alla sinistra il presidente dell’Espo- 
sizione, il prefetto Cento Chiericati, il sottoprefetto ed 
il presidente della Camera di commercio. 

Mlio eiampagne parlarono il presidente dell’Espo- 
zione cav. Gerardi, il Sindaco Della Chiesa, l'on. Biz- 

zero ed infine l'on. Pavia che fu applauditissimo e 
nolto festeggiato per le nobili espressioni con cui 
fuse il discorso. 
Fu inviato un telegramma al primo aiutante di 
campo di S. M. il Re, portante l'omaggio di tutti i 
convenuti al Sovrano ed all’Esercito. 

L'on. Pavia ritornerà domattina a Roma. 


Mostra di Belle Arti 


{S) Bagni di Montecatini. 25. — Nello stabilimen- 
to Tam stata inaugurata ieri mattina la IV mo- 
delle belle arti con intervento dell'on. Ministro Te- 
flesco © dei Sottosegretari di Stato on. Di Scalea e 
Vicini, ricevuti dal Sindaco di Montecatini, dagli on. 
deputati Baragiola e Casciani, dal Prefetto, di Lucca. 
dalle autorità comunali, dagli artisti Momellini, Ra. 
manelli, e Dazzi, dai direttori delle Terme Bernardini 

uliani e accolti da applausi, mentre la musica 
suonava la marcia reale. 

Compiuta la visita all'esposizione. Aldo Cherico 
direttore della Mostra, ha salutato l'on. Vicini, quale 
rappresentante del Ministero dell'istruzione. 

; Ha risposto l'on. Vicini ricordando le precedenti 
inaugurazioni. 

Segui un banchetto di 120 coperti, promosso dal 
Sindaco di Montecatini all'Hotel della Pace, 


el 


Alla tavola d’onore sedevano l'on. Tedesco, gli on 
Vicini e di Scalea, il maestro Leoncavallo, il Sindaco 
Simoncini, l'on. Casciani ed il maggiore dei corazzieri 
Lang. 

Letti i iumerokì telegrammi dei senatori e depu- 
tati, il Sindaco Simoncini ha salutato & nome del paese 
i rappresentanti del Govemo. 

Ha risposto l'on. Tedesco, il quale ha rilevato la 
bellezza © ha fatto auguri all'avvenire di Montecatini 
e ha concluso rivolgendo il pensiero ai nostri combat- 
tenti in Libia, nell’Egeo e nel Mar Rosso, 
alla stampa italiana unita in un solo ideale. Ha ter- 
minato brindando ai Sovrani fra grandi applausi. 

Parlarono poscia il dott. Falbo, il prof. Romiti e 
lo scultore Romanelli, ed ultimo l'on. di Scalea, 
vivamente applaudito, il quale acclamando alla 


guerra, ha notato che gli italiani, a differenza degli 
altri popoli conquistatori, trovano nelle terre con- 
quistate le vestigia della loro grandezza. 


er un Giardino d'acclimazione in Libia 


?a una relazione dell'agronomo car. Eugenio Serra 
circa la creazione di un R. Giardino di arclimazione 
coloniale nella Libia, togliamo quella parte che rileva 
l'importanza e l'utilità d'una tale istituzione. 

e 


Von è più necessario fare la dimostrazione che 
Giardini Coloniali sono organi utili allo sviluppo 
dell'agricoltura nelle Colonie, poichè oramai hanno 
dimostrato di essere Ia continuazione nel campo pra- 
tico del lavoro scientifico che comincia nei gabinetti. 
Essi sono il centro d’introduzione e di diffusione del 
le specie e delle varietà utili all'agricoltura, all’ort. 
cultura, alla frutticultura, dei Inoghi dove sono im- 
piantati e di quelli che con essi hanno affinità di con- 
dizioni di suolo, di clima, ece. Come sono utitli, del 
resto, anche se în misura minore, a tutti i paesi e 
a rotte le persone che vogliono conoscere praticamente 
se e come un dato prodotto può o meno attecchire, 
prosperare e daro profitto in dati Inoghi. 

Altro argomento degno di considerazione in riguar- 
do all’azione del 
l'adozione di 


ardini Coloniali sono lo studio e 


zionali trasformazioni delle culture 
esistenti, poichè essi fanno funzionare le nuove come 
regolatori e moderatori delle condizioni economiche 
della regione, in particolar modo quand'essa è preva- 
lentemente agricola in guisa da condurla gradatamen- 
te a corrispondere alle esigenze del 
dell'Industrie mondiali. 

Non si deve dimenticare infine che îl numero dei 
vegetali utili all'industria ed al commercio, oltre che 
all'alimentazione, cresce continuamente e insiemo 
debbono crescere i mezzi di raccolta e di esperimento 
particolarmente nelle regioni ancora nuove e non per 
fettamente esplorate. 


Commercio e 


- 


Un Giardino Coloniale nella Libia potrà, senza dub- 

bioalcuno. svolgere un'azione eflicacissima e proficua, 
tanto pergl’interessi scientifici e pratici della nostra 
nazione quanto per quelli generali, dato l'ambien- 
te del tutto speciale per natura © posizione geografica 
e l'attitudine particolare della regione e degli abitan- 
ti a determinate produzioni. 
Ila Libia, ad esempio, potrà riuscire opportuno 
© molta istruttivo fare tentativi di coltivazioni adat- 
te ai paesi soggetti a clima molto secca e se ne potrà 
avere un materiale prezioso per bonificare i terreni 
incolti, non escluso le sabbie litoranee, preparandoli 
così a produzioni più importanti per l'avvenire. 

Il Giardino d’acelimazione Coloniale impiantato 
in quella regione settentrionale dell'Africa verrebbe 
ad essere anche di aiuto e di completamento, per 


così dire, dei Giardini Coloniali od altre istituzioni 
scientifico-pratiche del mezzogiorno d'Europa, poi 
chè affrirebbe loro il modo di procedere per gradi 
nella estensione dei esperimenti. 


loro 
sn 


Non si tratterebbe di fare del Giardino Coloniale 
proposto un istituto di cultura e di studio; però è 
ovvio che esso. eome campo sperimentale e dimostra- 
tivo, sarà facilmente adatto a infondere e diffondere 
la conoscenza pratica delle culture che vi verranno 
intraprese. E siccome la Libia diverrà. è sperabile, 
mèta di una parte della costante emigrazione italia. 
na, alimentata specilalmente dalle popolazioni meri- 
dionali. queste troveranno in esso una sicura cono- 
scenza ed un sienro indirizzo per l'impiego della loro 
attività nelle nuove terre 

Conviene ricordare che i nostri coltivatori si sono 
dimostrati colonizzatori di prim'ordine, ma la loro 
cultura rudimentale spesso ha inceppato il loro pre- 
valere di fronte ad altri coloni dotati della capacità 
di avvalersi dei sussidi della scienza. 

si 


Il Giardino potrà avere proventi importanti te- 
nendo presente che appena si inizieranno lo coloniz- 
zazioni verrà richiesto un numero enorme di pianti» 
ne adatte che nessuno stabilimento pubblico o pri- 
vato d'Italia potrebbe fornire. Oltre a ciò, chi ha pra- 
tica d’agricoltura sa benissimo che saranno da pre- 
ferirsi piantine ottenute sul luogo, cioè adattate © 
non di altra provenienza, per averne pronta riusci:- 
ta. 

Il giardino dovrebbe dividersi in quattro sezioni 


l*— Pomologia — frutticultura, viticultura» 
dlivicultura, agrumicultura, gelsicultura, cultura 
piante coloniali; e relativi vivaj 

Orticuitura— con impianto di culture coloniali 
e relativi piantonaj e semenzaj. 

Giardinaggio— fioricultura; © relativi 
e vivaj 

Selvicoltura 
vi vivaj 


semenzaj 


cultura piante boschive ©  relati- 


2 Coltivazione delle piante indigene e intro- 
duzioni di piante o semi di altri paesi coi quali en: 
trerà în comunicazione mereè i vari itistituti scien. 
tifici o agrarii riconosciuti. Scambio di piante o di 
sementi, cioè che nella pratica costituisce uno dei 
mezzi più potenti per la diffusione di piante fra [pae- 
se e paesi 


Intanto, vi 


ovano precisamente descritte tutte 


quelle cose enriose, delle quali Don Abbondio aveva 
un così vago e indeterminato concetto; e la soddisfa. 
zione ili questa curiosità non è sicuramente il minor 


pregio e merito di questo caro libretto. La vite, la 
leva, il cilindro, gli specchi ustorii, la nave colossale, la 
meravigliosa sfera, e le altre straordinarie invenzioni 
del genio di Archimede, vi trovano una spiegazione 
facile, e quasi bonaria, degna di un vero scienziato, 
che avendo una idea chiara dello cose che insegna, 
può trovare îl modo di renderle piane cd accessibili 
a tutti. 
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Archimede era, senza dubbio, un grande matema: 
tico e un grande geometra e, a quanto pare anche in. 
tendente, come Pitagora e come Galileo, di musica, 
La contemplazione dell'infinito per mezzo della sfera 
conduce all'armonia universale, sopra la quale si pog- 
gia la più alta filosofia. Perciò, dopo il Rinascimento, 
il geometra, il matematico apparve filosofo; e filosofo 
ella Corte medicea desiderò essere chiamato Galileo, 
dopo avere spiegata la Sfera a Padova e illuminata 
maggiormente il cielo con le sue scoperte. 

La osservazione di quanto succede nel cielo e sulla 
terra, invita alla meditazione; quindi l'astronomo e il 
naturalista, furono spesso migliori filosofi dei filosofi 
teoretici, che tanto spesso si posero fuori della vera 
realtà delle cose, © perciò costruiscono e ricostruiscono 
spesso sul vuoto. Il Troilo, sagacissimo ingegno © 
limpido, nell'esposizione come nella concezione, non 
ha inteso, col suo recente studio su Bernardino Te. 
lesio di offrireene la minuta. biografia, ma, cose più 
ardua di profilarcene la mente vasta ed acuta, di 


recisarne la dottrina essenziale, derivandola dai 


Saro 


particolari diffusi principalmente nell'opus. magnum 
del Telesio « De Rerum Natura, ma facenti capo ad una 
prima intuizione fondamentale; e in una bella pagina, 
che si può dire centrale del suo egregio lavoro, © che 
mi piace riferire per intiero, il valoroso insegnante ha 
ben fissato il vero posto che spetta al Telesio nella 
storia della filosofia; 

Il momento presoeratico, serive il Troilo, si integra 
în Telesio, di tal maniera, che la concezione e il valore 
della natura, che se ne determinano, sono d'allora in 
poi checchè se ne dica e malgrado ogni, più 0 meno 
violento, diniego, irrevocabili. La Natura, telesiana 
mente intesa, è ben quella di Bruno e di Galilei, © 
gioè della filosofia e della scien::» nuova, o meglio an. 
cora del pensiero e della vita, in eterno, quella pertan. 
to che si affermerà sicura, pur in mezzo alle forte cor. 


semi. 

Adattamenti ed incrociamenti (ibridazione). 

Divulgazione dei metodi culturali. Culture di pa- 
ragone fra piante della medesima specie ma di pro- 
venienza differente. 

Imballaggi per l'esportazione dei prodotti e >del- 
le piante. 

Essiccazione e conservazione di frutta. 

Vendita ai privati di piante, semi e frutta. 

4*— Il giardino accoglierebbe i visitatori che de- 
siderano di avere notizie delle varie culture, come 
per accertarsi dello stato vegetativo e produttivo 
delle piante. 

Risponderà ai proprietari che ne facessero doman- 
da circa l'indirizzo pratico per la coltivazione del- 
le nuove terre. 

Potrà, anche, prepararo nel personale indigeno 
che ha frequentato con profitto il corso pratico del 
Giardino, un elemento utile alle vedute speculati- 
ve dei proprietari di terre. 

Indirizzerebbe e darebbe consigli a quegli emigran- 
ti che verrebbero a intraprendere speculazioni con 
le culture di piante fruttifere, ortaggi e giardini. 

Pubblicazioni periodiche dei risultati’ ottenuti 


dalle diverse culture e dell'andamento del Giardino. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri il Papa non ha accordato 
udienza. 

— E' tornato a Roma il Cardinale Segretario 
di Stato, che dopo sbrigati alcuni affari urgenti, è 
ripartito subito per la sua villeggiatura a Monte 
Mario. 

Il 9 settembre pr. partirà da Roma il cardinale 
von Rossum che si reca a Vienna quale Legato pon- 
tificio a quel Congresso Eucaristi 

Al confine austriaco attenderanno una Commis 
sione del Congresso e un rappresentante dell'l 
peratore. 


Alle 15 del 10 settembre, il Legato giung 


a 
Vienna alla stazione dell'Ovest ove sarà ad atten- 
derlo un Comitato d'onore che la accompagnerà alla 
Cattedrale, nella quale sarà ad attenderio l’arci- 


vescovo Cardinale Nagl. 

Lungo le vie saranno erette archi trionfali e sulla 
piazza. avanti al tempio, il Cardinale sarà ossequiato 
dal Borgomastro della città. 

Dopo la visita alla Cattedrale, Sua Eminenza si 
recherà negli appartamenti messi a sua disposizione 
dall'Imperatore. 

Arrivi e Partenze. — Sono partiti per Santhià 
Von. Battaglieri, sottosegretario alle Poste; per 
Torino l'on. Falcioni, sottosegretario all’Interno. 

Giunta Prov. Amministrativa. La Giunta P. 
ha approvato l'acquisto di arca Caciari per la strada 
di Ischia Farnese ed a ha rinviato per maggiori schia- 
rimenti, il regolamento organico, degli impiegati e 
salariati del Municipio di Montelibretti. 

Sono state emesse lo decisioni segnenti in materia 
di tasse; 

Accolto il ricorso del sig. Oreste Cortese e respin- 
ti quelli dei signori Franceseo Rossi e Candida Tri. 
fetti di Monterompatri contro la tassa di esercizio. 

Accolti quelli dei signori Francesco Cinti. Giuseppe 
Mastrantonio ed Emilio Trincheri © respinto quello 
del sig. Antonio Magari di Sea lito Romeno, pure con- 
tro tassa di esercizio, 

Tassa sulle aree fabbrica! 
la Ga: 


i. — Come è noto la 
etta Ufficiale del Regno ha pubblicato il Desreto 
Reale approvante la pportata al- 
l'ari. 2, comma 1° del regolamento speciale edilizio 
per la città di Roma. 

Secondo un giornalo-si trattava di una fiere va- 
riante, non troppo lieve 
completamente la portata 

Basta a convincersene, leggere il testo dell'accen- 
nato decreto: 


modificazione 


invece. perchè cambiava 


dell'articolo. 


razione del Consiglio comunale di 
iero 1912, con la quale nell'adottare il 
letto regolamento, si apporta una modifica al 
l'art. 2, comma 1, sostituendo alla frase « che nou 
ano servire a completamento di fondi rustici. 
ere. » l'altra « che non debbano servire a com: 
pletamento di fondi rustici, a ville, ecc. ». 
Considerato che tale modific 
sostanza del regolamento, 
esso è is 
portata a 
maggiore libertà. nelle 


occa la 
nò varia il sistema cui 
irato, ma solo chiarisce 
comma 1, 


zione non 


significato © la 
in favore di una 
ione fuori del piano rego- 
latore ed în modo più rispondente ai criteri espressi 


‘articolo 


dal Consiglia di State. 
bbiamo decretato e decretiamo: 
°  pprovata, la modificazione 
primo comma, del regolamento edilizio speciale» 
di Roma, deliberata dal Consiglio comunale nel- 
l'adunanza 7 giugno 1912 e nindi sostituite le 
parole che non debbano servire a completamento di 
fondi rustici, a ville ece » alle altre « che non debbano 
servire a completamente di fondi rustici, di ville ec 

Questo decreto è stato pubblicato nella Ga: 
Ufficiale del 10 volgente, e, secondo le disposizioni 
vigenti è andato în vigore quindi ieri domenica 2 
cioè quindici giorni dopo la pubblicazione. 

E' stato annunciato che ieri stesso il Comune avreb- 


dell'articolo 2 


tassa sulle aree, che non è stato finora possibile pro- 
pere, appunto per la mancanza del regolamento 
edilizio. 

Invece il manifesto non sarà pubblicato che domani. 
Fondazione Antlrew Carnegie. — Il Sindaco ha 
pubblicato il seguente manifest 


e L'industriatismo sviluppa gli eroi della pare ». 

« Così l'industriale americano « Andrew Carnegie » 
che elargì in dollari, la somma di L. 3.877.500, della 
rendita di L. 193.875, per compensare tutti gli atti 
pacifici di eroismo compiuti in Italia e nelle sue ac- 
que territoriali. 


3*—Cultura Nazionale della piante. Selezione dei 


be pubblicato il manifesto per l'applicazione della | 


ita alla costituzione di un 
ente morale. Per le disposizioni statutarie dell'Ente 
sorto, il suo Consiglio di Amministrazione deve,com- 
pensare direttamente o con soccorsi alle famiglie, 
qualunque atto di eroismo, compiuto da un uomo o 
da una donna per salvare la vita umana, nelle pacifiche 
opere sociali. Quando non si riputasse necessario 
concedere compensi ir denaro, saranno conferite 
medaglie di onore, ovvero entrambi 

Si tratta precisamente di provvedere al conveniente 
mantenimento degli eroi rimasti inabilitati e delle 
loro famiglie durante lo stato di inabilità, nonchè del 
mantenimento delle vedove e degli orfani di coloro 
che abbiano perduto la vita in Italia. 

Così il Carnegie determina che « nessuna azione è 
più eroica di quella dei medici © delle infermie- 
re, che oflrono volontariamente i loro servigi in casi 
di epidemie. I minatori e gli impiegati ferroviari che 
si fanno notare per rervismo ». 

Epperò nelle ricompense da assegnarsi, gli ammini- 
stratori non provvederanno fino a quando «i padroni 
e le comunità non abbiano fatto quanto loro incombe, 
affinchè profittino dei loro contributi, così i donatori 
come i percipienti. Le vedove e gli orfani dovranno cs- 
sere la loro prima cura in questi casi ». 

Quei, cittadini pertanto, che în Italia e nelle sue 
acque territoriali, hanno compiuto, ‘in qualsiasi 
epoca dell’anno, un atto di eroismo, possono rivol- 
domanda a! Consiglio di Amministrazione 
della « Fondazione Carnegie » presieduta da 
l'Ambasciatore pro-tempore degli Stati Uniti di 
America, per ottenere il compenso o sussidio che il 
Consiglio stesso reputerà di assegnare, in relazione 
alla importanza dell'atto eroico compiuto, ed alle 
altre condizioni dell'eroe e della famiglia, determi- 
nate dal munifico donatore. 

Mi è grato di porre a conoscenza della cittadinanza 
la nuova istituzione, sorta in Italia, come altrove, 
per iniziativa del benemerito industriale americano. 

Con essa si riconosce, con significato altamente 
civile, come il porre a sacrificio la propria esistenza 
per salvare l'altrui, nelle avocazioni pacifiche della 
Vita, merita, quanto il più illustre fatto di guerra, 
riconoscimento di eroismò e riconoscenza ». 

Smentite che non smentiscono. — L'organo uffi- 
ciale del blocco si è divertito a scrivere tre quarti di 
colonna a proposito di quanto dicemmo a riguardo del 
la tramviaria municipale Piazza Indipendenza 

Barriera Trionfale, ed ha l'aria di voler dare della 
smentite, 

Ma, in sostanza, che cosa si smentisce ? veramente 
nulla. Anzi diciamo che le nostre notizie sono con- 
fermate. 
dicevamo che esistono gravi difficoltà per pre- 
parare il referendum per la nuova linea e l'organo del 
blocco ammette questa difficoltà. 

Aggiungevamo che in vista del disinteressamento 
dell’ex- assessore Montemartini nei lavori del T'ecuolo- 
gico il Sindaco avrebbe probabilmente assunta la dire- 
zione dell'ufficio stesso, e l'organo suddetto ci dice 
che la direzione è stata già assunta appunto dal Na- 
than. 

L'unica cosa che l'organo non trova esatta è quella 
che la linea non si farebbe più appunto per le di- 
missioni dell'assessore del ramo. 

Ma di questo — a parte che noi stessi dicemmo di 
non credere alla voce — potrebbe informarsi da qual- 
che consigliere, anzi, per essere più esatti, da qualche 
ex — consigliere ! È 
{ Cooperativa romana impiegati. — Nei locali ca- 
merali si è riunito il personale della Cooperaziva ro- 
mana impiegati e dapo ordinata discussione ha votato 
il seguente ordine del giorno: 

TI personale della Cooperatuva romana impiegati 
riunito a comizio per discutere le questioni che inte- 
ressano vivamente la loro categoria: 

mentre plaudono per la coraggiosa e civile in 
ziativa di autorevoli parlamentari, nella presentazione 
del progetto di legge sul contratto di lavoro aderiscono 
al movimento iniziato dalle diverse categorie di com- 
messi di commercio, e quindi al congresso della Con- 
federazione nazionale nel quale fanno voti sorga una- 
nime il deliberato in difesa della suddetta riforma e sua 
immediata 

considerando che solamente con la forzadella or- 
ganizzazione si può giungere alla conquista di gir 
© necessari miglioramenti © combattere i soprus 
le minaccie quotidiane a danno degli stessi interessi 
della 


>provazione; 


istituzione; 
deliberano di affidare alla Camera sindacale 
l’incarico di reclamare all’amministrazione della Coo- 
perativa i seguenti diritti: garantir» solidamente il 
capitale versato a titolo di Cassa di previdenza di 2 
mila lire a quello non indifferente rilasciato quale cau- 
zione; diminuire il prezzo enorme della carta al prezzo 
del costo reale a solo danno del soci consumatori e 
diei responsabili al reparto, ordinare al suo ispettore 
un più umano e giusto trattamento indispensabile an- 
che per gli interessi della Società cooperativa. 
nominano pertanto una commissione che d’accor- 
do con la Camera sindacale e l'ufficio di consulenza le- 
gale inizi il lavoro e legittimi sollecitamente i sopra- 
detti desideri 

A proposito di tassametri. — L'Associazione dei 
proprietari di vetture ha avanzato domanda all’uffi- 
cio competente municipale peruna riduzione di taritfa 
e della questione si parlerà nella prossima riunione di 
Giunta. 

Sarebbe questo fn primo passo per la soluzione del 
problema delle vetture a Roma. Ma disgraziatamente 
crediamo che esso giovi a nulla. 

Prima di tutto i vetturini dovrebbero chiedere al- 
l'asseggore del ramo di non essere troppo largo nel 
concedere numeri nuovi. 

In questi ultimi tempi ne sono stati concessi più 
di cento ed il danno che ne risente la classe è evidente, 
perchè oramai, con lo sviluppo dei trams, con le au- 
tomobili, le vetture a Roma sono sproporzionate al 
bisogno e mettendone in circolazione di più non si fa 
che diminuire il guadagno generale e costringere i 
vetturini a morire di fame. 

E poi, modificando la tariffa, si è pensato di sem- 
plificarla e sfrondarla di tutti quei supplementi che 
costituiscono un vero supplizio per il pubblico? 
Pare di no, perchè, secondo le notizie che abbiamo, 


il ribasso sarebbe minimo in apparenza, 
roaltà: perchè so riduco a.50 contecimi I primo may 
riduce pure sensibilmente il percorsodel primo perimto” 
Ei supplementi si manterrebbero tutti ic: 

Speriamo che la Giunta vorrà considerame beno 
la questione e, se si dove modificare la tariffa, 
difichi in modo veramente utile al pubblico 
stessi vetturini. 

Un comizio di vetturin mattina, alla Casa 
del Popolo, è indetto un grande comizio di vetturini 

La ragione? Semplicissima: un vetturino condotto al 
posto di guardia al Mattatoio per una pretesa infoa 

e ai regolamenti stato maltrattato e schiaffeg. 
giato violentemente — tanto da essere giudicato gua: 
bile in 6 giorni dai sanitari della Consolazione 
guardia municipale. 

Contro la brutalità dell'agente è stata inziziata una 
inchiesta e saranno presi, certamente, quei provve 
dimenti che saranno del caso, e cho si riterranne 
giusti, poichè non è, davvero, con certe maniere che 
si deve far rispettare la legge. 

Ma se è giustificata nella classe una certa agitazione, 
per l'increscioso incidente, se la classe ha diritto ad 
una soddisfazione, c'è ‘ proprio bisogno d'un comizio 
con relativi discorsi ed ordini del giorno? 

Il nome della guardia è conosciuto; al vetturino 
non mancano testimoni della sua innocenza © delle 
aggressione patita: bastava dunque una querela è 
non vi sarebbe stato bisogno di una pubblica riunione, 
che non gioverà ad altro che ad inasprire gli animi ed 
rendere più pericolosa quella tensione di 
che esiste tra vetturini e guardie municipale. 

Una protesta pubblica si sarebbe capita soltanto 
quando il sindaco, il comando delCorpo, l’antorita 
giudiziaria. non avessero fatto, come hanno il dovere, 
il loro obbligo. 

Nozze. — Ieri mattina il Parroco di S. Ago 
unì in matrimonio Luigi Bertini, figlio del nostro 
co, Arnaldo, con la signorina Elmina Francini 

L'assessore, comm. Trompeo, compiè, poi, in Cam: 
doglio, l'atto di stato civile. 

‘Testimoni Corrado Bertini, nostro collega e rag. Vit. 
torio Bertini, entrambi zii dello sposo. 

L'assessore Trompeo offriva alla sposa un magnifica 
bonquet di fiori, rivolgendo agli sposi sincere paria 
di auguri. 

Dopo un lunch alle Terme dal sig. Latour gli sposi 
partirono per Napoli accompagnati da parenti ei 
amici coi più fervidi auguri, ai quali ci associamo di 
cuore. 

SREDITO ITALIANO — Losazione di Cassetto 
forti e Casse torti per custodia di valori, documenti, 
gioielli, eco, 


la mo. 
ed agli 


— dauna 


rapporti 


Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
I Lofgh. Atezza Lungh. Meso 3 Mesi 6 Mesi Anno 
| CASSETTE FORTI 
cm. em em L LL L 

piccolo 209 30 3 6 8 
medio 20 12 50 4 8° 14 25 
grande 43 25 50 9 18° 28 40 
CASSE FORTE 

unico 43 50 50 18 32 sa 80 


Nella Camera /orle si riseve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso © sigillato, 

1 diritti di custodia computati in ragione di un cen. 
tesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO. — I locali restanoaperti a disposizione 
dei titolari di Cassetteforti e Casse nonchè per 
la consegna e per îl ritiro dei depositi in Camera Jorte 
dalle 914 alle 16%; tutti i giorni in cui l'istituto fa 
servizio di casse 
1 iveali sono completamente corazratiin acciaio 
€ appositamente costruiti con i più perfetti sistemi 
di difesa contro l'incendio e il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai 
Iveatari dello cassette forti, il servizio di cassa, pa- 
gamento delle imposte, utenze cco. 

Provate il vero Liquore Strega Albertl 


Piccola Cronaca 
12-37 - Ammin. 12-84 


L'omicidio di Prima Porta. 


Telefono: Redazione N. 


— Le indagini della 


| Questura per identificare l’assassinio del povero Mi- 


relli sono continuatein questi giorni attivissime e s 
sono estrinsecate în sopraluoghi nelle località percorsa 
dall’assassinato e in quelle per dove può essere fuggito 
l'assassino, e nella ricerca delle possibili causali del- 
l'uccisione. 
Finora, però nulla di nuovo, è venuto fuori e sa 
non interverrà qualche caso fortuito che metta la 
Questura sulla buona strada, vi è da temere che il bar. 
baro delitto rimarrà impunito. I] 
Ragazzo che si annega. — Verso le ore 17 di ieri 
alle Capanne di Porto Fluviale il ragazzo Pietro Sgre 
cia di a. 14 mentre prendeva un bagno nel Tevere, 
essendo poco esperto nel nuoto, fu travolto dalla cor- 
renteescomparve trai gorghi del fiume. Un cugino lel 
disgraziato dalla riva, cominciò a chiamare soccorsi 
ma per quanto alcuni barcaiuoli facessero non si pi 
effettuaro il salvataggio. Si fanno ricerche per ripe 
re il cadavere dell'infelice ragazzo. 


Arresti per furto. — Ieri mattina due agenti del 
Commissariato dei 


Prati trassero in arresto cen 
Giovanni Grannicola e Nazzarena Anselmi, di a. 18 
ab. in v. S. Paolino alla regola b. 3, perchè 
flagrante furto di pane, in danno del caschi 
gusto Monchetti. 

La morte di un sacerdote — Ieri mattim fu 
trasportato în gravissimo stato, al Poli i 
cerdote Gustavo Gallo di a. 69 ab. in Via X 
III, 35. Al dott. Laurenti, che lo visità attentamere 
sembrò trattarsi di un accesso nefritico e per nè 
ragione fece ricoverare l'ammalato nel TV Pa 
ne dove però poco dopo spirava, senza proferir paroli. 
Il Laurenti fece subito un rapporto sul casa unto 
dubbio e fece mettere il cadavere a disposizione del- 
l’autorità giudiziaria 

Cade dal letto — Il bambino Mario 
di a. 3 ab. in V. Vanvitelli 12 verso le 4 di ieri ma: 


erino du 


poleoze 


Scarp 


na mentre tranquillamente dormiva sul suo lettino 
cadde dal medesimo risportando la frattura della 
clavicola destra. Trasporiato dai suoi genitori alla 


Consolazione il povero piccino fu giudicato guaribils 
n 50 giorni salvo complicazioni. 


rante e a 
ma affetto ed entusiasmo di amici e discepoli nume- 
rosi. Donde deriva ciò, se non da quella fiamma viva 
che dentro vi si nasconde, e che è l'essenza vera ed 
il carattere di quella vita? Essa è contenuta, ma in- 
tensa; © fa pensare alla classica linea delle figure 
greche, che è fatta di quella rigidezza meravigliosa, 
a traverso la quale palpita un segreto interiore di 
forza e di bellezza. » 

Si è detto molte volte e si ripete che chi pensa bene 
si esprime bene; ma non tutti i filosofi hanno dato 
ragione a questa sentenza; il pensiero di essi, molte 
volte profondo, per uno scarso esercizio letterario, 
si perde talora in una nebulosa, dalla quale non riesce 
facile distrigarlo; onde non rendono piccolo servizio 
alla storia del pensiero quo’ lucidi espositori, che, 
squarciando molti veli, diradando molta tenebra, 


rente idealistica di Decsartes e di Leibnitz; che supe- 
Terà vittoriosa il solitario. trabocchetto del solipismo 
di Berkeky e proclamerà i suoi imprescrittibili diritti 
per fino nel cuore della più pura metafisica, di Fichte, 
di Schelling © di Hegel; e, in una parola, non potrà 
essere mai più violata o diminuita odistrutta da sco- 
lasticismi e dogmatismi e misticismi di qualsiasigene. 
re. Ora, ciò che si è detto dell’opera di Bernardino 
Telesio, vale anche per la suà vita. Quella non si inten 
de nel suo spirito intrinseco e nella sua efficienza psi- 
cologica e Storia, senon si riconduca alla sua fonte 
animatrice, la quale ammorbidisceed organizza la 
varia materia. altrimenti arida e quasi inerte. 
E la vita del filosofo e dell’uomo, se si riguardi 
esteriormente, apparisce uniforme, senza rilievo 
© senza movimento, compassata e fredda; ed invece 
sprigiona ed irradia, in effetto, tanto calore, da su 
scitare non solo larga copia di interesse © simpatia, 


liberando la materia greggia del filosofo dalla scoria 
che la nasconde e l’opprime, riescono amabili chia- 
rificatori d'idee; ed, în queste figure, filosofo egli 
Stesso notevole, si presenta © si raccomanda alla ri. 
conoscenza degli studiosi 11 professore Erminio Troilo. 

Il Troilo ha benò studiato l’opera e la mente del 
Cosentino, na per metterlo in relazione coi filosofi an- 
tichi, e, come novus, coi filosofi moderni a incomin- 
ciare da Giordano Bruno, cui sembra aver dato la 
spinta, 


Zodiaruo Vila, che fu pare, în questi ultimi anni 
oggetto di lunghe e pazienti indagini di un giovine 
studioso marchigiano, il dottor Giuseppe Borgiani. 


LT, = 


Ma l'importante mohografia, essenzialmente eru- 
dita, biografica ed analitica, che servì al Borgiani 
come dissertazione di laurea, non avendo fino ad ora 
veduto la luce, diventa prezioso lo studio critico del 
Troilo sul valore del pensiero filosofico del Palin- 
genio e della sua reazione scettica e pessimista contro 
la tradizione, e contro l'autorità scolastica e religiosa, 
onde il Rinascimento si rivela meglio 11 i suoi rapporti 
col movimento della Ri orma. Ma lo stesso Troilo 
sulla vita del Palingenio, ‘nell’Introduzione, no- 
non trascurabili, rilevandone intanto il singolare 
merito filosofico, che porrà il Menzoli col Telesio, 
come « primo degli uomini nuovi » nel senso nel quale 
va intesa questa felice espressione baconiana, e, cioè, 
nel senso filosofico. » Come il Telesio, il Palingenio 
Stellato, si richiamava alla filosofia della natura, e 
perciò riprendeva ad un tempo il tema poetico, e il 
tema filosofico di Lucrezio. Il Troilo avvertendo come 
la poesia incominci nel Rinascimento a diventar 
poesia col Poliziano, Marcello Palingenio osserva che 
egli « arde per dare alla sua poesia contenuto ed oriz- 
zonte più alto e vasto, e sente di dovere e di potere al- | 
zare la vele per correre miglior acqua, verso un mondo 
nuovo dello spirito. »; ma, pure ammettendo i punti 
di contatto che può avere la poesia lucreziana con la 
poesia del Palingenio, quanto al portato filosofico 
delle conclusioni de’ due poeti rileva, che: « dal punto 
di vista storico © psicologico Ja posizione del Palin 


nuovo, e quasi vi si getta incontro. Lu incide 
in versi un sistema di filosofia che ha già, si può dire, 
compiuto il suo ciclo; Palingenio vibra nel fervore 
confuso e passionale d'una nuova intuizione fi 

fica. Il Troilo anzi pensa che, malgrado il nome clas- 
sico assunto dal Manzoli, egli abbia curato poco il 
passato, per guardar soltanto innanzi all’avvenire; 
anzi, egli serive, esprime un suo orgoglioso tedio- 
verso il mondo classico in genere, con cui e per cui it 
rinnovamento stesso si annunziava e che dominava 
fino ad ingombrare (ed anche pr ciò il Palingenio vi 
reagiva) la totalità degli spiriti del 400 e del 30%. Pa- 
lingenio è tutto invaso dall’avvenire, a cui vuol dare 
violentemente opera; egli, più che intuire, vive già 
la rivoluzione che si compie; questo enigmatico 
Pier Angelo Manzoli fa giù in sè l’era nuova della 
storia, quando, in mezzo ad un aspro e possente nem- 
bo di pensiero e di fantasia, assume, egli solo, a buon 
diritto, quel nome di Palingenio, che suona appunto 
Rinascimento. Lucrezio è troppo lontano, nella sua 
serenità divina. In Palingenio c'è già qualche cosa 
che, superando lo stesso Rinascimento ed entrando 
nell'età moderna, ci fa sentire l'Enciclopedia. » ln 
questi squarci di prosa critica, il Troilo manda veri 
sprazzi di luce nella storia del pensiero filosofico 
e lascia facilmente argomentare quello che potrà 
essere, nelle sue mani un intiero como di storia 
della filosofia, che per profondità e vivezza di pensiero 
e genialità di esposizione, ci permette di sperare che 


genio è profondamente diversa da quella di Lucrezio. 
Poichè questi, in fin dei conti, nella sua sublime sere 
nità, conchiude un mondo, e lo Stellato, nel suo tur- 
binoso, oscuro © lampeggiante impeto, sente un mondo 


anche la storia della filosofia in Italia avrà il suo De 
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scoperta. — In località Colle Oliva, a 
Cgil chilometri dall'abitato di Marino, aiato 
cre eremuto il cadavere di un vecchio. 
fer erere appariva segnato di parecchie ferite alla 
serovute a corpo contundente. 
sta eopo il morto fu identificato per Vincenzo Bel- 
stro, di Ja Marino, vignarolo. 
ne ingubre scoperta ha destato in paese grande emo- 


n° og» si è recato il delegato di P. &. di Marino 
sre le indagini atte a stabilire se ci tratti di 
fn o di delitto. 

icidi. — TI terrazziere Lorenzo Contio- 
romano abitante ih via Flaminia, 35, 
azzarsi, ingoiando alcuna pasticche di 

nella Fornace Veneta, al Viale d'Inferno. 
| terrazziere era tormebtato da epilessia, 
timi tempi si trovava în imbarazzi finan- 


dove è stato riservato il giudizio —1 
no di salvarlo. 
L'ipersensibilità di una ragazza — La giovi- 
Marin Pasnechi, di a. 16 ab. in via Barletta n. 31 
sci tutte le sue coetanee prova un gusto matto 
un suo ingenuo amoretto. Ciò però 
neue al padre di lci, il quale accortosi 
neava di rimproverare la figliuola spe 
vincerla ad interrompere egni 
10 rega 

Maria. enrattere invero molto sensibile, 
ato voleva ubbidire ai desideri paterni 
I rande dolore a dover abban- 
MILIOLI to. tal Luigi del Gotti di a. 

Otranto 3 
«i ira l'incudine ed il martello e vinta 
» dî grande amarezza ieri mattina 
30 pasticche di chinino. 
1bito accompagnata al- 
S. Spirito, dove i sanitari sî riservarono 


i disturbi f 


gi un delitto antico. — Un anno fa e preci- 
acosto 1911, nella tenuta Pratolongo în 
inatta «Cavallora» sulla via Tiburtina, 
anni nella insenatura del fiume notò 
in uomo, del quale apparivano distin- 
» parto della testa quasi priva di cuoio 
cena e le gambe e queste unite alla 
viglie da un pezzo di corda. 
vertì immediatamente delia lugubre 
resciallo dei carabinieri Carrara, addet- 
re ci Portonaceio e questi a sua volta 
«nto Damiani, reggente la delegazione di 


eo 


chi fosse il morto poichè nelle tasche 
nsieme ad un libretto, ove erano nota 
rclusionate. fu rinvenuto un passaper- 
emo rilasciato dal sindaco di Celano il giorno 
311 a nome di Pasquale Tomei di 31 anni. 
ia accertò che il Tomei era stato assassi- 
irono sul corpo dell'estinto ferite prodot- 
ma ta taglio: una alla schiena due alla spalla 
una al lato destro del collo, e tutte penetran- 
tre 12 centimetri. 
i settori, accertato così nelle linee generali il 
riservarono un minuzioso esame dei visceri 
vopo asportarono. 
gini dell'autorità di P. S. continuarono da quel 
momento alacremente finchè la P. S. stessa credette 
di poter segnalare quali autori del delitto Domenico 
Amico, Cesare Monniti, Giuseppe Ippoliti e Pietro 


Contro questi il magistrato inquirente spiccò il 
ato di cattura e tutti furono arrestati e tradotti 
arceri. 

Ora tuttavia tanto da parte dell'Autorità Giudizia- 
ria come del Collegio di difesa le indagini hanno port. 
10 a provare che gli arrestati sono perfettamente inno- 

Date queste informazioni, il giudice istruttore 

nn ha esitato un istante a rili iare gli arrestati. 

investimento ciclistico. — L'impiegato privato 
Giacomo Miiller, di a, 28, ab. in via £. Susanna, n.2. 
andando in bicicletta a velocità un po' esagerata inv 
nel pomeriggio di ieri un certo Enrico Antonucci 
13 ab. in via Laurentina n. 2. 
ruto entrambi caddero, riportando il Miiller una 
usione alla gamba destra, che all'ospedale della 
nsolazione fu giudicata guaribile in giorni 20 e 
intongeci commozione cerebrale, per la quale fu 
uto in osservazione. 
cadute. — Il bambino Giuseppe Biscaretti di a. 2 
Ausoni, n. 52, mentre dormiva cadde 
rtando la frattura del femore sinistro. 

\ $. Antonio guarirà în giorni 45 s. c. 

- Un tal Francesco Lacace, di a. 81 abitante in 

a Leone IV, n° 38 ieri mentre scendeva le scale 
sua abitazione, fu vittima di nna caduta che 
produsse contusioni alla testa ed escoriazioni ad 
mano. A $. Spirito venne trattenuto în osserva- 


Ferimento. 
ecentà all'ospedale di $ 
tonio, di 


Verso le ore 22.30 di ieri sera «i 
s. Antonio l'oste Carmine Di 
. 49, per farsi medicare una ferira al 


Diohiarò di essere stato così conciato da uno scono- 
ito, che poco prima, nella osteria della quale è 
prietario, gli aveva firato un bicchiere. 
anitari riscontrarono la frattura dell'osso nasale 
arono il ferito guaribile iin giorni 20 &. c. 
P. S. indaga per identificare lo sconosciuto fe- 


Questione. — Per futili motivi vennero ieri sera a 
dello stabile in via Latini, n.40, certi 
i a. 18, e Bernardo Trombetta di a, 

limoranti nel detto casamento. 
a vie di fatto il Trombetta produsse con un 
cile ferite al Festucci, che all'ospedale di $. 
‘ giudicate guaribili in giorni 15 s. c. 

ito in arresto. 

Per gelosia di mestiere ieri sera il carret- 
Giulio di a. 25 ab. in via Campania 
verbio con il suo compagno, soprannomi- 
, non meglio identificato, mentre tran- 
jale Principessa Margherita, Per l’intro- 
aleuni passanti la lite parve sedata,senon- 
0 il 'ivolese armatosi di un coltello, af- 
vamente il suo avversario, che usciva da 
1 e lo colpì al viso, producendogli una ferita 
pedale di $. Antonio venne dichiarata guari- 
quindicina di giorni. Si fanno indagini per 

il feritore che si è reso irreperibile, 
Automobile che investe. — Il ragazzo Pietro Pu- 
12, ab. in via Umberto Biancamano, n. 74, 
dli ierî sera, in via $. Croce in Gerusalemme 
> da un automobile postale, portante 


1.850, 
srtato a S. Antonio gli si riscontrò la frattura 
x della gamba sinistra e fu giudicato guaribile 
>ni. Lo chauffeur, appena avvenuto il grave 
imento si diede a precipitosa fuga, abbandonan- 
furgone, che verine sequestrato da alcuni agenti 
Rimarrà a disposizione dell'Autorità giudi- 


ig. Federico 
li, esercente il ben noto caffè Greco, ieri de- 
i che due giovinastri dall’apparente stà di una 
tina d'anni, erano entrati nel suo esercizio, chi 
lo di poter giocare al bigliardo Per tale scopo avu- 
lative palle, avevano pensato bene di posarle, 
ece che sul verde tavolo, nelle proprie tasche, in 
un momento in cui non erano osservati da nessuno. 
Fatto il colpo si allontanarono producendo un danno 
cli circa L. 130. Sî fanno attivo indagini per rintraccia. 
re i due ladri. 
Le gesta di uno squilibrato. — Una tragica scena 
i svolse nel pomeriggio di ieri ed ebbe pe protago- 
nista un disgraziato che già è noto per il non perfetto 
Mato di mente, avendo tentato più volte di suicidarsi 
ed essendo sottoposto alla vigilanza speciale. Forse 


evitare che un tale pericoloso ed incosciente soggetto 
possa provocare tristi incidenti. Ma veniamo al fatto: 

per motivi non ben precisati il noto squilibrato Luigi 
Carboni venne a quesione alla Barriera Trionfale con 
un suonatore ambulante il quale si ebbe dei ben sonori 
schiaffi dal suo avversario. Si trovava a passare in 
quel momento il facchino Gioacchino Melandrucci 
di a. 22, ab. in via della Lungara 37, che tentò di in- 
tromettersi quale paciere tra i due litiganti. Ma il Car- 
boni, divenuto sempre più furioso, rivolse la sua ira 
contro il nuovo venuto che accettò subito la sfida che 
gli veniva lanciata dal povero incosciente. 

Il punto stabilito per il... rusticano duello, fu la via 
delle Mura Vaticane. Per una triste fatalità in quel 
luogo si trovava, il banco di un barbiere ambulante 
ed allora il Carboni armatosi di un rasoio colpì il fac- 
chino al viso ed al braccio sinistro. Accorsi un briga- 
diere ed un maresciallo delle Guardie Municipali, tras- 
sero in arresto il feritore, mentre il Melandrucci fu 
trasportato all'ospedale grondante sangue. 

A &. Spirito fu dichiarato guaribile in 30 giorni, 
s. c. Anche quest'ultimo trovasi in stato d'arresto e 
perciò piantonato da un agente di P. S. 

La sorte del paciere. — Un certo Ferdinando Pas- 
sisi, di a. 58, ab. in via S. Maria delle Fornaci, n. 5, tr0- 
vandosi nella abitazione sua, volle sedare una questio 
ne sorta fra la propria moglie Assunta ed il figlio Cesare 
senonchè venne da questi colpito con un pugno ripor- 
tando una ferita lacero-contusa alla guancia sinistra. 
che a S. Spirito fu giudicata guaribile in giorni 15. c. 

Il poco rispettoso figliuolo venne arrestato da un 
agente di P. S. 

— Anche un tal Antinore Angeloni di a. 55, ab. in 
Banchi S. Spirito, per far da paciere in una rissa scop- 
piata tra il proprio figlio Salvatore e un certo Leonello 
Raluzzi, venne da questi preso a pugni riportando una 
ferita al naso, guaribile in giorni 15 8. e. 

Un curioso litigio. — Nell’ospizio di S. Margherita 
si trovavano ricoverati certi Tito Quagliotti, di a. 
are Barberito, di a. 69, Verso le ore 20 
di ieri sera, i due vecchi vennero, tra loto a diverbio 
per futili motivi. Dalle parole trascesi a vie di fatto, 
non avendo migliori armi, presero di mira dei vasi... 
non proprio da fiori. 

E comineiò allora una curiosa scenetta, che si chiuse 
quando entrambi i contendenti caddero feriti. Traspor- 
tati all'ospedale della Consolazione, al Quagliotti 
furono riscontrate contusioni varie alla tempia sinistra 
ed al viso ed al Barberito una ferita alla testa, 

Guariranno in $ giorni. 


e certo 


INIONTE DI PIET? 
MARTEDI’ 27 agosto 1912. La è*custodia ven 
de gli cri del 22 agosto 
La 1° custodia vende i fagotti del 11 ottobbre 
e ll lee ì 


TEATRI dì 20MA 


Quirino. — La piccola confettiera ebbe nuovo e ca- 
Joroso successo nelle due repliche di ieri, che richiama. 
rono pubblico numeroso, 

— Stasera la Geisha: vi debutterà la nuova prima 
donna brillante della Compagnia, signora Clara De 
Claire, già nota ed apprezzata dal pubblico ramano, 
nel quale conta, le più vive e meritate simpatie. 

Apollo. — Altri due debutti stasera: gli eccentrici 
Kry © Fry ed il cantante dicitore Romeo, fratello del 
comicissimo Petrolini, il re delle risa. Continua il su 
cesso di tutto il programma. 

Adriano. — Molta folla nei due due spettacoli di 
ieri con Otello e La signora dillle camelie. 

— Stasera riposo e domani Mean. 


La Compagnia Lauri-Ronzi al « Nazionale ». 


Sabato sera esordirà la compagnia di operette Lau- 
ri-Ronzi, diretta da Giuseppe Lauri, che fra quello 
di recente formazione, é annoverata fra le migliori. 

Ne fanno parte Ilia Di Marzio, Vanyna De Nardis, 
Amelia Ronzi, Wrminia Elena, Emma Svur, Pericle 
Palombi, Dino Tauri, Luigi Abbate, Guido Checchi ecc 

Maestro concertatore e direttore Antonio Ronzi. 

Scenari di Bosio, Ponsetti, e Liverani: figurini di 
Caramba. Oltre le riprese della Principessa dei dollari, 
della Casta Susanna, di Eva, e, attesis 
della Dola Lola, la Compagnia promette ben 6 novit: 

Conca d'oro di Moschino, musica di De Checco; La 
pazzerella di Koaty e SterK, musica di 
Capriccio antico di Zangarini, musica di 
Tzigana di De Jovana, musica di Turreni, Le donne, 
i i di Cu L'L'assiuolo di Jambo e 
Micacchi, musica di Onofri. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


Quirino. — Geisha, ore 21. 

Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21,30. 

Salone Margherita. — pettacolo cinematogra- 
fico dalle 17 ìn poi. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene — Fuori Porta 
Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite ore 
16.30. 


D. Cav. Garino0* ‘tricia gineeolozia chi- 


; rurgia dei bambini. Mas- 
saggio. ginecologico evedee. Via Volturno 40, dalle 
15 alle 17. Telefono 21-58. 


Debolezza Neurastenia - Vedi avviso 6 pagina 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


SOGIETA' ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale Statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni, 


L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui aî 
4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutul 
possono esser fatti, a scelta del mutuatario in con- 
tanti o in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante ennualità di im. 
porto costante per tutta la durata del contratto: 
esso comprendono, l'interesse. lo tasse di ricchezza 


quota di ammortamento del capitale © sono stabili. 
te in L 6,74 perogni 100lire del capitaie motua- 
to e per la durata di 50 nni, per i mutui in or. 
telle, ed in L. 5,88 per ogni 100 lire, di capitale mu- 
tuato, © per la durata di 50 anni peri mutui in con. 
tuato superiori alle L. 10.000 x 

Per i mutui fino a L. 10.009 lo annualità suddetto 
sono rispettivamente di L. 5,69 e în L. 0,83. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
di sopra immobili, di cui il richiedente possa com. 
provare la piena proprietà © disponibilità e che 
abbiamo un valore almeno doppi» della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto îl tempo del mutuo. È 

1 mutuatario ba il diritto di liberarsi in parte 
© tetalmente del suo debito per anticipazione, pa- 
gando all'Erario od all'Istituto i compensi dovuti a 
norma di legge e del contratto. — È 

All'atto della domanda i richi*denti versano: 

L. 5 per i mutui sino a L. 20.000; —_ 

L 10 per le domando di somma superiore. — 

Per lo presentazione delle domande © per ulterio. 
ri schiarimenti sulla richiesta e concessione doi mutui 
rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in 
Roma ovvero presso tutte le Sedi © Succursali del. 
la Banca d'Italia, che funzionano da Agenzio dell'I- 
stituto stesso 6 no hanno esclussivamente la rappre 
sentanza, 

Alla sede dell'Istituto © presso le suo Agenzie so. 
pra detto di trovano in vendita le Cartelle fondiario 
€ si effettua il rimborso di quelle sorteggiato e il pa» 
| gamento delle cedole, 


mobile i diritti erariali, Ja provvigione, come pure la | 


Norddeutscher Lloyd di Brema 
Servizio dei vapori postali. espressi 
Genova, Napoli, Palermo, Gibilterra, New-Y' 
da GENOVA da NAPOLI 
2) Koenig Albert 
2) Prinzess 
1) Koenig Albert 
2) Berlin 
1) Prinzess Irene 
1) via Palermo . 2) Gibilterra 
Indirizzarsi a. 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, 


Passage Bureau J.E Anniser 
Via del "Tritone 145-146-147 - Telot 42-56 


Via Gar vala, 8 


Ultime Notizie 
Il Duca d'Aosta a Brindisi 
Servizio speciale del « Popolo Romano sh 

Brindisi, 25 (ore 7): — Proveniente da ‘Taranto, 
è qui giunto in automobile S.A.R. il Duca d'Aosta 
per un'ispezione. Il Duca prese alloggio all’Albergo 
Internazionale. Le Autorità si recarono ad ossequiare 
l’angusto ospite al quale la popolazione improvvisò 
un'imponente dimostrazione. Il Duca si si è mostrato 
soddisfattissimo dell'accoglienza fattagli. Rimarrà 
tra noi fino a tutto domani. Il Sindaco ba pubblicato 
il seguente manifesto: 

« Porto a vostra conoscenza che è giunto tra noi 
S.A.R. il Duca d'Aosta, Conseio dei vostri sentimenti 
di affetto verso l'augusta Casa che da cinquant'anni 
regge con saggezza i destini d’Italia assunta a di- 
gnità di Nazione per il sangue dei nostri martiri è 
per concorde volere di popolo, invio anche a 
nome vostro il reverente salutoall’Ospite augusto per 
attestare ancora una volta la riconoscenza di questa 
patriottica città verso la gloriosa Famiglia Sobauda, 
che, continuando le sue nobili tradizioni, ha saputo 
nella storia dell'ora presente ridarle tutto l'orgoglio 
delle nostre origini. // Sindaco Dr. Barnaba n 

La città è imbandierata e festante. 


Presidenza del Consiglio. 
Il Pres. del Consiglio on. Giolitti arriverà que. 
stamane a Roma. 
sr 
Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
TORINO, 25 (ore 16). — L'on. Giolitti è giunto 
qui alle 9.50 proveniente da Bardonecchia. 
TORINO, 25 (ore 24). — L'on Giolitti, dopo 
poco il suo arrivo da Bardonecchia conferì col Sot- 
tosegretario all’Interno, on. Falcioni. 
Stasera l'on. Giolitti, accompagnato dal suo se- 
gretario particolare Visconti, partì per Roma. 
— L'on. Falcioni è ripartito per Domodossola. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Consorzio zoififero siciliano 

Come già annunziammo, il comm. Squatriti aveva 
presentato le sue dimissioni da Direttore Generale 
del Consorzio zolfifero siciliano, in seguito a diver- 
sità di vedute con parte del Consiglio di ammini 
strazione in ordine alla questione dei magazzini go- 
nerali. 

Il Ministro on. Nitti nel riconfermare al comm. 
Squatriti la sua piena fiducia lo pregò di ritiraro 
le dimissioni. 

Inoltre il Consiglio di amministrazione e l’assem- 
blea dei delegati del Consorzio — a voti unanimi, — 
importanti organizzazioni e rappresentanze di tutta 
la Sicilia si rivolsero al Ministro pregandolo di non 
accettare le dimissioni del comm. $ uatriti, cui ricon- 
fermavano la più larga fiducia a nomedi tutti gli in- 
teressati nell'industria. 

In seguito a tali manifestazioni il comm. Squatriti 
ha,in data diieri, dichiarato al Ministro cheritirava 
le dimissioni. 

Il comm. Squatriti riprenderà tra giorniil suo 
ufficio che egli ha tenuto e tiene con tanto vantaggio 
dell'industria zolfifera siciliana. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
La Radiotelegrafia Marconi. 
A proposito di una nostra Nota londinese, riceviamo 
da Fiuggi il seguente telegramm: 

Prego pubblicare che appena ristabilito da febbre 
reumatica che mi obbliga al letto, rettificherò con 
precisi dati di fatto la corrispondenza da Londra com- 
parsa nel Pop. Romano relativa alle azioni della Com- 
pagnia Marconi. Ossequi. Solari ». 


INFORMAZIONI ESTERE 
Situazione interna in Turchia 


Nelle sfere politiche e militari 


(S) Costantinopoli, 25— Halim bey e Alì Danik 
bey sono stati nominati rispettivamente Ministri 
della Giustizia e dell'Interno. 

Chazi Muktar pascià voleva dare ieri le dimissioni 
ma in seguito al rifiuto categorico di Kaimil Pasci 
di accettare il Gran Visirato, ha decisio di rimanere 
al potere, 


Nel Gabinetto 

(S) Costantinopoli, 25. — Aristidi pascià, ex-Mini- 
stro del Gabinetto Said, è stato nominato Ministro 
delle Poste. 

(S) Costantinopoli, 25 — Il Ministero è ora al com- 
pleto. I nuovi Ministri dell'interno, della giustizia 
della marina e dello poste sono antichi aderenti o 
amici del Comitato « Unione © Progresso» e rappro- 
sentarne la politica di Hilmi pascià. 

Il gruppo di Kiax.il pascià comprende lo Scoik ul 
Islam e i Ministri degli esteri, del commercio e dall'i- 
struzione pubblica. 

%orre voce che Husseim Hilmi pascià potrebbe 

«sere nominato Gran Visir. 

Ki (5) Costantinopoli, Sabri bey, Ministro 
delle Finanze sotto l'antico regime, è stato nominato 
Ministro delle Poste. 

Il Consiglio dei Ministri ha deciso di risolvere l’in- 
cidente di Berana prima di occuparsi della delimita- 
zione della frontiera montenegrina. Il Consigliodei 
Ministri ha discusso il progetto di un'anticipazione 
di mezzo milione di lire turche per parte della Banca 
Ottomana. 


Gli ex-deputati giovani turchi hanno eletto 25 | 


delegati per partecipare al Congresso del partito. 
Dodici tribù albanesi sono riunito a Ipek: esse do- 
mandano armi e munizioni per marciare contro i 
montenegrini. 
I capi albanesi Bayram Sour e Riza bey rèclamano 
oltre 3.000 fucili ed Issa Bolietinaz 500. 


ll Congresso dei Giovani Turchi 


(S) Salonieco, 25—I membri del Comitato cen- 
trale « Unione Progresso » e gli ex-deputati giovani 
turcho partino per Costantinopoli per assistere al 
Congresso del partito che sarà tenuto il 2 settembre 

Enver Bey e Fethy bey, principali comandanti 
delle truppe turche in Libia, sono attesi per prendere 
parte ai lavori del Congresso. 

Nell’Albania e nella Macedonia 


(8) Salonicco, 25— Secondo notizie ricevute da 
Durazzo i distaccamenti di truppe che ‘occupavano 
la strada che conduce alla città sono stati attaccati 
da un gruppo di Amuati e di Malissori condotti dai 
fratelli Doda Hassan Tiky 

Un combattimento violento è avvenuto presso 


litori rimasti feriti. Lo ! aTa 
Raspol. Quaranta assalitori sono Re Rua È 


delle truppe turche’ sono sconosciute, 


1 Malissori hanno attaccato per due volte Scutari 
di Albania, ma sono stati respinti. La Porta non ari- 
nette alouna importanza a tale incidente, 

(8) leco, 25—Il maggiore Redchad bey, 
che si trovava seduto dinanzi alla sua abitazione a 
Koritza, è stato gravemente ferito a colpi di rivol- 
tella tirati da uno sconosciuto. È 

Due bombe sono esplose nella casa di un funzio» 
nario che è rimasto ferito. La casa è rimasta grave. 
mente danneggiata. 

Due macchine infernali furono trovate sulla linea 
di Grasgo. 

Alcuni Arnauti partiti da Uakub per ritornare nei 
propri villaggi hanno saccheggiato i depositi di armi 
© asportato trecento fucili Mauser. 

I capi albanesi licenziano i loro nomini sotto la so- 
la condizione che il Governo ottomano faccia alla fine 
del Ramadan la distribuizione delle armi e delle mu- 

Gli albanesi alla testa dei quali sono Issa Bolietinaz, 
Bayran Sour e Riza boy, hanno saccheggiato i depo- 
siti di armi di Ipek. Giacova, Prizrend e Mitrovitza 
sotto il pretesto di combattere i montenegrigini 

(S) Costantinopoli, 25. — (ili albanesi si sono 
riuniti nel distretto di Premeti, e sono poi ritorna:i 
nei loro villaggi. 

Nel vilayet di Gianina non vi sono più assembra- 
menti di Albanesi, 

L'attacco che i Malissori progettavano contro 
Syak, nel vilayef, di Scutari, è stato impedito dall’in- 
vio di rinforzi di truppe 


Nel Marocco 

(S) Parigi, 25. — L° Echo de Paris dice che ieri sera 
il Governo non aveva ricevuto dal gen. Lyautey alcun 
telegramma annunciante l'avanzata della  colonns 
Mangin su Marrakesch. 

D'altra perte il Journal assicura che le ultime no- 

tizie ricevute da Rabat confermano che la colonna 
Mangin non si avanzerà a Marrakesch e che, in ogni 
caso, il generale Lyautey non accompagnerà la. colon- 
na. 
Il Journal afferma che si affaccia la possibilità di 
negoziati col pretendente El Hibba per ottenere che 
i cittadini francesi chiusi in Marrakesch siano con- 
dotti in luogo sicuro. 

(S) Parigi, 25. —L' Excelsior afferma che, di fronte 
alle difficoltà di inviare una colonna a Marrakesch 
per liberare i francesi tenuti prigionieri colà, il gene- 
rale Lyautey cercherà di negoziare con El Hibba 
e ottenere una favorevole soluzione. 


Contro il Pretendente 

(8) Parigi, 25. — Il generale Lyautoy ha diretto 
in data 24 agosto un telegramma al Governo, infor- 
mandolo che una colonna in servizio di polizia si è 
accarapata il 21 e 22 corr. a Souk el Tleta e a Sidi Ben 
Nour, a 70 km. a sud di Marrakesch; che contingenti 
molto numerosi del pretendente EI Hibba erano segi 
lati il 22 in marcia su Mechra Ben Abru; che il calif- 
fo El Hibba è arrivato il 22 agosto a trenta km. 
a nord di Marrakesch e che il colonnello Mangin ha 
preso tutte le disposizioni per prendere contatto col 
nemico e assicurare, nel caso, la sua congiunzione colla 
colonna di polizia proveniente da Souk el Tleta a 

idi Ben Nour. 

[i (S) Mazagan, 25. La colonna Mangiu è ritor- 
nata ieri senza difficoltà con tutte le sue forze e lo 
sceriffo Omrani al campo di Souk el Arba o Rehamma. 

Si annuncia che El Hibba è intenzionato di attac- 
care il campo. 

125. Si ha daCasablanca in data 24 corr: 

Essendo stata segnalata la marcia del Califfo El 
Hibba verso Suk El Arba, il colonnello Mangin, che 
si trova accampato a Suk el Arba, ha preso disposi. 
zioni per opporsi all'avanguardia del Pretendente. 

11 22 agosto si è saputo che l'accampamento del Pre- 
tendente si trovava a 15 chilometri ad ovest del po- 
sto francese, Dopo aver lasciato una guardia suffici 
te all'accampamento, il colonnello Mangin iniziò la 
marcia contro il nemico. Nella serata egli sorprese 
i Marocchini; al cadere della notte, li sbaragliò, s'im- 
padroni del loro campo e delle loro bandiere e di 
7.000 cartucce. Il 23 mattina il colonnello Mangin ri- 
prese la marcia verso occidente per operare il congiun- 
gimento con la colonna Joseph e con lo sceriffo Omra- 
ni, che, seguito dai Dukhala, veniva dall'Oriente. 


Durante quattro ore di marcia la colonna Mangin fu | 


molestata dagli uomini del Califfo, aiutati dalle tribù 
dei Noahnanas e dei Lulchala dissidenti, ai quali si 
erano uniti anche frazioni dei Tadla, cioè quelle stes- 
se tribù che nel 1910 combatterono la golonna Auberi. 
Il terreno molto accidentato rendeva difficile l’avan- 
zata alla colonba. Il fuoco continuo dei fucili e dei can- 
noni riuscì a sopraffare il nemico, il quale abbandonò Il 
combattimento. Le ultime due ore di marcia furono 
quindi tranquille. Le perdite francesi del giorno 22 
furono un morto e tre feriti; quelle del 23 furono di due 
morti e di 22 feriti. 

I nove francesi di Marrakese che si erano rifugiati 
presso El Glaui alle porte di Marrakesc sono stati da 
questo consegnati al Pretendente non ostante le assi. 
curazioni in contrario da lui date. I nove francesi sono: 
il comandante Verlet Hamis, il tenente Haring, il Con- 
sole di Francia Maigret, il vice Console Monge e altri 
cinque francesi. Essi sono ora nelle mani del Pretenden- 
ie EI Hibba, protetti dai soldati contro un'even ul: 
aggressione dei fanatici che seguono El Hibba. Il Pre 
tendente ha promesso formalmente a El Glaui di fa 
re rispeitare i francesi che gli sono stati consegnati e 
di farli condurre alla costa. 

Vella zona degli Zaers un distaccamento della colon 
na Marchand, composta di goumierse dì marocchin', 
partigiani della Francia, ha respinto i dissidenti, © 0 
hanno avuto 16 morti. 

Gli spagnuoli ad Arzila 

(S) Madrid, 25 — Un dispaccio da Tangeri alla 
Mananaannuncia Arzila essere stata occupata. senza 
colpo forire. 

Il comandante Ovilo inviò dapprima truppe indi- 
gene per custodire i depositi di rifornimento, e per 
fare pattuglie nello vie. + 

Aicune piccole colonne occupavano frattanto lo 
posizioni dominanti la città. oa 

Il comandante Ovilo entrò senza scorta notifican- 
do la presa della posizione, a nome della Spegna, a 
Raisuli, che avrebbe data assicurazione della sua 
amicizia verso la Spagna. 

Nessun incidente. 


CILE 


(8) Santiago dol Gile, 25. Il Governo ha deci o 
di domandare alla Camera fondi per iniziare immediata 
mente la costruzione di canali per l'irrigazione della 
zona agricola del paese onde aumentare la produzione 
e produrre forze motrici per portare aiuto allo indu- 
strio. 


S. U. D'AMERICA 


($) Washington, 25. — In seguito alla confu 
sione che regna nelle discussioni parlamentari, il 
Congresso non ha potuto aggiornarsi sine die con e 
avrebbe desiderato. La seduta delle due Camere 
che è stata tolta alle 4;25 del mattino sarà ripresa 
lunedì a meezogiorno. 


CINA 
_ ——_—_Òr—m—puÒ|prm-uo 

(8) Pechino, 25. — E' giunto Sun - Yat - Sen ed 
hs avuto una calorosa accoglienza paragonabile a 
quella ricevuta da Yuan — Shi - Kai nel novembre 
scorso durante la rivoluzione. 

L'Assemblea non si è ancora riunita a causa del- 
l'assenza dei deputati e per conseguenza finora il Go- 
‘verno non è stato messo in stato di accusa. LI 

I ribelli mongoli sono stati ultimamente attaccati 
Ou -Nan -Fu nella Manciuria e si sono ritirati: 


tic r—— 
TI Consiglio dei Ministri ha deciso d inviare forti 
contingenti di truppe nella Manciuria inferiore cd è 
deciso a prendere misure per reprimere le ribellioni. 
Nella campagna si utilizzerarino bande mancesi ara- 
piamente sufficienti. ‘ ì 

——___+- 
—iccli E MADONNA CL 

(8) Longwy, 25— Il Presidente del Consiglio Poin- 
caré accompagnato dal Ministro delle colonio Le 
Brun è qui giunto oggi per presenziare l'inaugura- 
zione di una associazione scolastica. 

Le Brun ha pronunciato un discorso nel quale ha 
ringraziato Poincarè di essere venuto a Longwy 
una regione industriale che spiega una mera vgliosa 
attività. 

«Abbiamo pensato ha dotto Le Brun che questo 
spettacolo non sia indegno della vostra attenzione 
anche all'indomani del giorno in cui voia 
sciuto tutte le glorie degli occhi e dello sp 
avete trattato coi rappresentanti’ cella nazione al- 
leata e amica le questioni più gravi e in cui aveto 
ottenuto risultati che sono per i duo puosi della più 
alta portata e del più grando interesso. 

Le Brun ha fatto in seguito l'elogio di Poincaré 
e del regime repubblicano. 

Il Presidente del Consiglio Poincaré. parlando al 
banchetto ha fattol'elogiodi Le Brun ricordando che 
quando l'oratore nel gennaio scorso fu chiamato 
a formare îl gabinetto, gravi questioni coloniali cra- 
no poste in modo allarmante dinanzi all'attenzione 
del pacse egli affidò senza esitazione la cura di trat- 
tarla a Le Brun che aveva dato prova in circostan- 
ze recenti del più nobile coraggio e «ho dopo averlo 
energicamente aiutato nei negoziati per l» difesa del 
territorio coloniale si impose per un interesse superio- 
re un doloroso sacrificio. 

(S) Longwy, 25— Le foste che hanno avuto lo- 
go oggi sono state favorite da un tempo. splendicto 
La città è an matissima. 

1 Ministri sono stati fatti segno a calorose ovazioni 

Un arco trionfale porta questa iscrizione: « Lon- 
gwy al grande statista » 

Durante il ricevimento il Presidente del Consiglio 
Poincarè ha fatto l'elogio dei maestri della Meuse i 
quali comprendono la neutralità nella maniera che 
[Jules Ferry l'aveva compresa e istituita, cioè con un 
rispetto scrupoloso della coscienza del fanciullo. Non è 
{ra i maestri dell'est che si potrebbero trovare i de- 
nigratori della Patria nè coloro che bestemmiano l'i- 
dea nazionale. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Lioyd sabaute— Ill Tommaso di Savoia, è giunto 
ieri a Genova porto proveniente da Buenos Aires, 
Santos e Barcellona. . 
La Veloce. — Il piroseaîo Argentina è partito il 
24 da Buenos Ayres per Santos, Rio de Janeiro, 
4 Dacar, Napoli, e 


Niercato di Roma 


Listino ufficiale delle merci fuori dazio 
Dai di 18 a! dì 26 agosio 1912 


Minimo Maida 
OI 


ARTICOLI Unità 
Bovi e vacche naz. da strma Quinz 
Bovie vacche da campagna » 
Borì e vacohe di Sardegna » 
Vitelli da latto Ù 
Vitelli di compagna » 
Agnelli 


tatta stagione 
Abbuochi di ri vendita a piccole partite 
Capretti 

Polli di Toscana 


Pollanche 
Pollaatri © pollanche Valdamo extra 


TORRI > poca noi 
Pollastri delle Marchy 
Pollavche dello Marche 
Galline delle Maroha 
Pollastri di Perugia 
Callie di Perego 

| Fllanchedi Pera 


E 
$ 


Gallinaccetta viva 
Gallinaocio macellato 
Gallinnootta macellato 

Ca 

cei tenero Pa Roman 
Grano tenero staz. diversa 
Granose Provinois Romanz!. q. 
Semolino di grsuo dura 

Pasta Romana finissima N.) 
Pasta id ia NI 
Pusta ia id 83 
Pusta = id id M3 
Cruso® 

Avena staz Roma 

Avena stazioni diverse 

Orzo da birra 

Patato di Viterbo 

Patato di diverse provenienza 


Ea 


Favino nostrali nuove stazione Roms 
Farine nostrali nuove stazioni diversa 
Semi di lino stazione Roma 
Riso Cimone 1 qual 
| Riso Cimone 2. qual 
| ‘RisoPoglione gigante L qual 
Riso giapponese brillato 
Kiso Cemolino 
Cacaos Para 0 Maraguone 
Cucaos Ceylao 
| CsenosS. Domingr 
Cagiè Porto Riso l. qual) 
Caffè Porto Rico 2. qual 
Cafè Jaomel o Gansives 
Catfà Moka 
Cafiò Chapada 
Caffò Bahia fefitcutaio 
| Caffè Santos L qual 
Catfe atisnoo 
Caffè Goatemala 
| Pepo 7 
Pepo Singapore bianco 
Zicoboro eztra-fino (senza tara) 
| Zucchero în panisani piosoli 
Zucchero extra 
Zuccaro centrifugo 
Burro dell'Agro Itomano, par 
Burro di Milano 1. qual 
Burro di Milano 2. qual 
‘Burro di Reggio Eni ia 
Formaggio detto a caval: ii 
Formaggiodettoa cavallo?. iaal 
Formaggio detto a cavallo 3. qual 
Uova in partita (dazio compreso) 
Uova iu partite scarto piccola 
Olii d'oliva di Luooa, estra 
Oui fiai 
Oliomercantilo 
Olicd'oliva delle Paglio, fior 
Olii di Sabina e Lazia, fini 
Vino romano sul posto 
Vino doi Castelli Romani Iî qual 
Vino Mouteporzio Catous 
Vino Albano 
Nino Velletri (bianco e rossa) 
Vino Barletta eupenioro 
Vino Bari ta 
Vino Leoce © Gallipoli 


Serna germe at Tot gt nr 


Il President: 
della Seriona Bindacale dei meditatari di mare 
CARLO ALBERTO CAN ESILELLE 


LUIGI PLATTI gorento responsabile 


decorrono sompro dal 
LE ASSOGIAZIONI scorsa, 


Beri - Carra 


Cassette-forti 


Casse-forti 


crono 


MANIFATTURA 
‘ Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


TAURO: INSEGNE 


j ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo 
Freventivi e disegni gratis a richiesta 
Prezzi di assoluta concorrenza. 


apri ATE Pr i SUE MRO 
È EL ForES 
Gua DEL ForESTIERE. 
ATICANO — Bibisoteca dalle 9 alle 13. 
Id. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale dalle 9.allo 12 
MUSEI — Artistico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Cass 
Calle 10 alle 14 
MH. Borgiono. p. di Spagna 48. dalle 10 alle 12. (11 permesso dal 
} CATACOMBE. — di $. Agnese, v. Ni 
rettore della chiesa omonizua) 
Td. S. Sebastiano, v. Appia Antica, di 
"TERME DI TITO, via Labicsna 196 dalle 9 ai tra; 


TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
LI tramonto. 
' VILLA UMBERTO 11 rta del Popoio di 
10. Pompa x alle 14 a tramonta 


UNA 


1a. Museo di sculture antiche. 

Id. Gollerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche 
delle Maschere. Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Rafisello 
Coppelta del Eeaio Angelico. (Ingresso libero l'ultimo sabato 


d'ogni mese) 
Ta. Borghese, villa Umberto I dalle 1: alle 18. 
dd id. Nazionale. p_delle Terme, 15, daiie 10 atte 10. 


là Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo v. A 
Scuro), dalle 10 alle 16. 
1a. Kirceriono, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 10, 


1a. Preistorics ed Etnegrafico, v. Collegio Romano 27, dallo 10 al- 
le 16 


Ja. Copiidin. di sculture, di Bronzi, EiruscogNumia alico e 
Protomateza, p. del Campidoglio, dalle 10lle 15 


i + da GALLERIE — Son Lura. vè Ponella 44, dalle 9 alle 15 
I 14. d'Arte antica e Slampe, v. Lungara 10, dalle 8 alle 15 
14. d'Arte moderna, pal. Esposizioni, v. Nazionale, dalle $ 


n 
Ia. Borberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17 
Id. Borghese, villa Umberto dalle 1? alte 13. 

1d Capitolina di piuura, p. Campidoglio dalle 10 alle 15, 


ATBULARIO E TORRE CAPITOLINA. v. de! Campidogia 
dalle 10 alle 15 


FORO ROMANO dalle 9 ai tramonto. 
PALAZZO DEI CESARL. v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 
MAUSOLEO ADRIANO. Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 16 
TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dal'o ore 9a 
> tramonto 
CATACOMBE di S Calisto, v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 18! 
la. 8. Domitilla © S. Petronil!o, v. Seite Chiose 29, dalle oro 9 al 
tramonto. | 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dallo | 
10 alle 15-30 
SS INGRESSO 50 CENTESIMI 
ATICAN — Cupola da S. Pietra, dallo 8 alle 14. 


1d. Studio e Munizioni del musci:o, ingresso dal Fortone di branzo 
dallo 9 alle 14 


ANTIQUARIUA — v. £. Gregorio 1, dallo dalle 17. 
COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta S. Sebastia 


19, dulie 9 alle17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, via parta S. Sebasttano, dalle 
darle 17. 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antisa 97, dalle 7 al 
tramonto. 


INGRESSO 25 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO, Salita di S. Onofrio, dalle 9 alle 15, 


1.0 dal 15 del mese — i premi 
posta. 


—===si PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E D 


Prezzo dell Associazione 


L'ECO DELLA 
L. 316 - Sem. 


‘Anno. 
jone (oro), Anso L. 35 - Sem. se - Trim: x 
N. B.- nea delia Mesa è.l più bel giornale dl mode per famiglie Eitoso Tasen vitae etnei 


CREDITO 


L'ECO DELLA mona 


20 | Stati doi'inicae (ero): 


+ Anno 
‘Anmo 


L. 30 - Sem. °- Trim € 
L: 45 - Sem. 23 - Trim.t2 


giornale L. Inserzioni finanziarie 
misurazione di tatti gli annunci è in corpo 6. Economici vedasi 


ITAL 


SOCIETA’ ANONIMA 


IANO 


onere] 


Capitale Sociale Lire 7#5,000,000 - Riserva Lire 10,0C0,000 


Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Fozgia - Genova - Lecco - Lucca - 
Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - 'Yarante - Torino - 


Milano - 


sede di Roma 


SERVIZIO DI LGCAZIONE 


Li) 


picc 


i med 


RMATO 


olo 


io 


grande 


unic 


DEBOLEZZA NEURASTENIA «; 


il pubbli 


a burla 


insupera 
nuti 


| na 
I 
| 
| 


na 


i) aL estero L. 20 antici- 
2, ail'unica [abbrica Lombardi e Contardi — Na- 
0 | — Via Roma 15 — Perl'effeito immediato vi | 


è dearltea virili 


LOTTATO) 


(0) 


precisi. 


dat 


nnocua. Costa L. 10 antio'pate. 


coli 


perchè rinvigoris 
sublime. La cura 


{ICI TOCE HOLA MGM SREARA TANA 


OG0OBAL00 


PARAFULMINI 
PIANTI ELETTRICI 


Fratelli 


DALLE MOLLE 
0t6030c00 


DELLE FERROVIE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


cRRE EI RIIA 


per la custodia di valori, docime 
RETE Ai crinale bs 


R È 
DIMENSIONI |. TARIFFA DI LOCAZIONE Ki 
era no 
| E|E/ 1103 nai asa | 
“i em.fcm. | cm. !* Lire i Lire I Lire Trim | 
| i 
20] 9.50) 3) 6:10 18 | È 
Il i DO 
20/12 pol 4| 8/14 35 S | 
I = 
43. 25 50: 9!18 28 40 £ 
45 50 5018 32 50 80 ° 
} | fl | i Mg 


Lecali completamente cerazzati in acciaio e appositamente costruiti con i pi 

i N. B — Si pagano a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE-FO 
Ii esizibili in Rema e si accettano come contante, 
F contratti di locazione e di deposito possono 

ia dispenibilità delle rispettive CASSET 


nti, gioielli, 806 


dalle ore 9 1/2 alle ore 16 12). 


bauli, casse, valigie, 


Modena 
Vercelli - LONDRA 


= Monza - Napoli - Novara 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione 


di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


RETE e CASSE. 
senza perdita di valuta, per versamenti in 
essere intestati anc! 


TE-FORTI o CASSE-FORTI 


STIRARE II 


e dei colli d-posirati 


iù perfetti sistemi di difesa contro I° 
FORTI le Cedole sca 


possono delegare 
i CAMERA-FORTE 


di un centesimo per ogni venti centimetri cubi al 
giorno: 


incendio e il furto 
dute e i Titoli estratti 
di risparmio. 

una o più persone per 


imolano 
cura più efficace 
Jeneralore con i 
cura ha dato 
l'intero 


suvi) 


Marino (via 


festivi) 


stiv 
Marino (y 
18,52 


“EA alle 19,54 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli oz 


Psa-Torina 


Firenze. Milsuo 
3rosseto 


Avezzano 


8) Feriale 
* Da Trastevere 


ni festivi) 


le 


Partenze 

le 6, 
Valle Vi 
" 


TRANWAY 


Itoma 
‘rima Porta 


Frascati — ogui cr 


© dalle 6 alle 21 (giorni festivi). 
Albano - Genzano — 


7,30 alle 19, 
Rocca di Papa (da Piazza Venezia) 
dalle 6,25 alle 18,25 


i Marino (via Grottaferrata) — 


* Rocca di Papa (a piazza Venezia) 
dalle 6,34 alle 18,34 (giorni feriali), e 20,34 (gior 


i ireni delle 
® Frascati - Genzano, 


Marino (via Albano) — ogni due ore dalle 8,30 ali 
18,30 


PARTENZE PER ROMA da 
Frascati — ogni ora dalle G 
riali), dalle 6,20 alle 
Genzano - Albano — ogni ora dall 
mi feriali), dalle 6,25 alle 


Albano) — ogni due ore dalle 6,52 alle 


FRASCATI - GENZANO 


Parienze da Frascati per Genzano — ogni ora dal- 
,50 allo 20,50 

da Genzano per Frscati — ogni ora dal. 

2 allo 21,32 

lata » Rocca di Papa — Coincidenze con ! 

ince Poma — Grottaferrata — Mari. | 


ROMA-CIVITA CASTELLANA 


Festivo 


ARRIVI DALLEL 
Fapoli 6.45] 7.46]10 —| Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Torino-Pism ci ) | Castelnuovo 
Milano -Pis 9.30; 16.10|19.15/21.50/22.50 | Serofano 
Ancona-Foligno [20.12] 7.10] s.—| 3 [20.10/23 15 Prima Porta 
Milano-Firenze (20.12) 6.50] 8.50] Roma 
Grosseto —| 840] 930 i 
Arezzo Tirol 05 8.25) TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
ivoli 7.) I 
si n Roma 5.35 6.30 8 7 9.30 11.30 15.40 —,— 19— 
Civitavecchi: A Ù Li 
Sritavecohia 7.55|12.5 |18.20] Bagui —629 7.19 857 10.17 12.40 16.32 17.29 1055 
rascsti TR SAVINO] 2AS9 RIONI | dano) 1000) MI O MELI 
Terracina- Velletri 9055) 155 ,45 Tivoli 6.55 7.45 9,24 10.43 13.15 17. 1182 A 
Velletri 8.30] 9,25] 15,5 li 
post edi) sani i Tivoli 5.45 7.18 825 9.45 11.17 15.45 17. i 
sno e arse { V. Adriana 6. 1 7.81 830 0.58 11.30 16. 1 17.46 1457 21.0 
ee (20.30) | Bagni 6.23 8.13 8,58 10.15 11.45 —— 18. 5 18,59 21.20 
4) Peri $ Roma 7.35 8,56 9.45 1lT— 12,35 —— 18,48 2 
=h và | 18.48 20.10 22.10 
, (fe = n steso | 
Ferrovie Secondarie Romane i 


MARINO-ALBANO — Partenze da Roma. 
6,10-7,10-8,55-12,20-14,10f-16,5-18,25-20,21 i 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
6,20-8,4-10,9-13,52-17,9-18,54-20,53-22,21. 
'ETTUNO — Partenze da Roma. 
f-9,40-12,40-16,25-19,10. 
‘ZIO — Partenze per Roma, 


ANZIO-) 
5,45-6, 
ETTUNO-. 


6.36-8,38-12,23-17,10-20,48-21,43f. 


RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma 


Trastevere — 
6,40-9,50-15,29-18.45. 


VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi 


Trastevere 


8,40-13,11-19,24-22,24. 


arrivo a Roma 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER IL MONCENISIO 

Il servizio rapido Réma-Parigi comprende tro 

partenze quotidiane da Parigi: a) alle ore 29,30 con 


Îl mattino del posdomani alle 7 t2] 


alle 22,35 con arrivo a Roma il mattino del posdo- 
mani alle 9.35 — c)allo 14,10 con arrivo a Roma la seri 
dell’indomani alle 19,20. 


Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 


lits, restaurant e 13 6 23 classe. 


a Roma | di da Roma: a) 


Stabilimento del «Popolo Romano» — 
Carta delle Cartiere Meridionali 


d 


Ad esse corrispondono tre partenze di treni rapi- 


( ogni ora dalle 6,50 alle 19,50 
(giorni feriali) e dalle 6,50 alle 20,50 (giorni fe- 


ritaferrata) — ogni due ore dallo 


— ogni due ore 
iorni feriali) e 20,25 (giorni 


ogni due ore dalle 7,54 


— ogni due ore 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI I 


PARTENZE DA ROMA per 
lie 6 alle 20 (giorni feriali) | 


Neurohiozeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato e prescritto dagli illu- 

Stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali - Massalongo -Ma- 
riani - Bianchini, ecc. 

Bologna, 9 maggio 1905. 
Il Neurcbiogeno Rosati riesco utilo nel 
l'esaurimento nervose, oligoemia, debolezza 
po 


stiva, 
ETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
A. MANZONI e C. - H ROBERTS e C, — 
Roma - Firenze - Milano - Genova. 
Vendesi in Bottiglie da L, 4 » 2,25- 1,25 


Prof. 


Malattie nervose 


Malattie del ricambio 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 - ROMA 
Schiarimenti gratis. 


Società Anonima 
Capitaie scia; 
Fondo di riserva 
| Fondo di riserva 


00000 inter, versato | 
vrdivario L. 20.000.000 ji 
faordinario L. 20.000.000 | 


Direzione centra itano 


Filiali all’estero. 
Londra 

Filiali nel Regno i 
Alessandria, Ancona 
Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto A. 
Cagliari, Carrara, Catania, Como, 
Firenze Carrara 
Genova. 
Livorno, Lucca 
Messina Milano, 
Napoli, 
Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
Roma, 
Saluzzo, Savona, Sestri Ponente, 
Udine, 
Venezia, Verona, Vicenza, 

SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
Conti correnti. 
Conti correnti con vincolo mensile, 
Libretti di Risparmio. 
Libretti di Piccolo Risparmio. 
Buoni fruttiferi a scadenza. 
Emissione assegni. 
Divise estere — Valori diversi - Effetti pubblici. 
Riporti e anticipazioni. 
Emissione lettere di credito 
Custodia ed amministrazione di titoli. 
Custodia di depositi chiusi, bauli, casse, e pucchi 
suggellati. e 

Locazioni di Cassette Forti (Safes) e Casse For- 
ti (coffres-forts) in locale corazzato costruito 
secondo i più accreditati sistemi moderni di 
sicurezza. 


UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
(i biscito n. 


note - Chéques — titoli delio Stato e Valori 
——______ 


A 


| Banca Commerciale italiana 


VVISI ECONOMICI 


ì° CATEGORIA — 
pareze, L. i - {n più di x; Cent. 5 cad, 
(29, Cent. 5 caò 


BAGNI E VILLEGGIATUR 
‘ole L. 1- In più di 25 Cent. 5 


N ANZIO - graziosoa, î 
ze mobiliato a nuovo. Grande balcone sul wa 


” AFFITTARST 
FFITTASI UN QUARTIERINO, com 
di una camera grande e salotto, camera da pr 

zo e cucina. Esposizione bellissima, Rivolgersi 

gnora Solfanelli Vicolo dei Schiavoni N°. 9, an 

via ‘Tomacelli. 1235 

AFFITTASI presso distinta famiglia, camera 2 

biliata, splendidi pcrizione, quartiere Ludoris 

Aurora 43, scali B, interno 12 


LE CATEGORIA 


roie, Cent _75 - In più di 25, Cent, 5 


II CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Ceut. 5 cat. 


DI, CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO di 
lezioni al laboratorio dei ciechi Via Aracoeli © 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A Ti 
Per il canto L. 1a lezione, peril mandole*Li 
li, per il piano forto L $ mensili a di 
persettimana. 


BB 


i ar 

| | [DISTINTA SIGNORINA che conosce l'in 

H nissimo il trancese, da lezioni di canto, e le: 
lingua italiana francese, în casa propria © a do: 
lio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B, interno lì 


EX SOTIUEFICIALE di anni 25 

addetto ad una azienda daziaria e 
rella provincia fornito da migliori document 
può dare in Roma lo migliori garanzie sotto 
guardo desidera un posto, anche di fiducia ne! 
pitale ad onestissimo condizioni. Rivolgersi & 3 
termo posta 911 


|pROVETTO GIARDINIERE che con 

francese ed ingleso cerca collocarsi in 
zienda orticola pubbliea o privati. Rivol 
ferte Silvio Rice'oni, ViiMi tulana N. 130. 183 


SIGNORINA DISTINTA, oriana di madre, cena 
occuparsi come scrittrico a mano od anche aiv- 
tante contabilità. Serivere Marcocci Femanda Via 
Nomentana N. 225int 1 
Î persosso SERIO cinquantenne, ottimi requisiti 
come contabilo amministratore e esattore, potendo 
disporre varie oro libere serali, (dalle 6 in poi) cerca mo- 
pesta occupazione. Perschiarimenti cd offerte rivok 
gersi all’Ammibistrazione del Popolo Romano. 


’ AFFITTARSI + 


\iA DEI GRECI 36, scala difronte, tra via del 
Î Babuinoeil corso, affittasi presso buona famiglia 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


AMERA, spaziosa signorile arredata, ingresso DI 

la scala, affittasi in questo meso peril 15 corr. Vi 
Campo Carleo N. 25, piano primo (Foro Traiano) 122 
AMERA MATRIMONIALE, mobiliata, volendo 
uso cucina, aflittasi Via Cimarra 37, i ec 


\y14 DEL BABUINO 164. Comera 
ta famiglia, Rivolgersi ivi 


CERO APPAR' 
o due camere, salotto e cucina, prvs 
d’Italia, affitto dal 1 Settembro all'8 Ottobre. Ludis 
zare proposte Osvaldi Via duo Macelli 9 


presso distia. 
1 


Intorno alla 
della 


Vivace poler 
intorno alla 
l'articolo 1 
che per la prim 
proceda alla io 

.Le liste attu: 
valore, riconosd 
luni cittadini. 
fetto di titoli « 
liste, ora în vi 
Saranno cole 
fatto esd 
iscrizione, ovv 
domanda di isc 
apacità nei 1 
crggettando: 
= ment 
compimento «d 

1] punto è col 
ra e stupisce < 
dubbi ed ince 


di nuov 
zione avrebbe 
fatto sarebbe r 
esplicitamente 
essere compilail 
quando non co 
sative della leg] 
Laonde la p: 
re a noi. es 
nelle facoltà «de 
le leggi, delle qi 
cutore severo 


Le consider 
contro l'attna 
della leg: a 
nella diseu 
arrivano 
la leggi c 

Ed in forma 
potrebbe essen 
produciamo in 
tario di Stato 
analoga inter 

Tu hai presenta 
interrogazior 
riforma el 
informarti dei 
dato modo di 
co. Si è detto infa 
emanate dal Min 
già inseriti nell 
ottenere l'ins 
nuova domanda « 
lettorato. La 
inefle premesse per 
disposto ma | 
disposizione. 
di nuove listè, ci 
consueta dei nuovi 
dei titoli di tutti 
speciale nsame disp 
chi e delle solite 
lino delle nuove 
risulta in mod. 
come da quel 
esso si pervenne p 
ridiche e morale. A 
re în vigore 
domicilio politi 
la residenza, 
simi gli abusi 
inclusioni abu 
sarà il num 
da per la rein. 
farla soltanto i 
non abbiano titol: 


a deli 


80 0 per superati 
posizion 
che dov 


che ri 


non diversa pc 


alla migliore © 


siffatta 
una mano li 
impercior 

lieni ed i vecchi 


migliaio. 

Abbiamo dei 
eventualmente 
elettori è ; 


e 


(Popolo Rom 
il duplicato. | 
tadino non ric 
Ottenere il cert 
Supplirvi sem 
Nuovo esperime! 


L'on. saland 
Una Jeggina in 
di iniziativa 
verno no 


lettera « 
esclude 
Vero, cioe il } 
tuirsi al poter 
complice di un 


Meda 


della 
liste: cioè: pura, 
zioni abusive: « 
tuire alle listi 
Sibeerità, che po 
la strada. 
Se tale fu il pi 
Poneva il discuss 
parlamentare cl 
‘amere che 
stazioni cd oppi 
Ziativa. raccome 


Se 


